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La c o m m e d i a del la ciliari* 
[Razione pare, oramai , dect-
s imenie or ientata a risolver»! 
in farsa. Q u e l l o c h e ieri e iu 
zuppa, e so l l evava il ma lcon­
tento generale . Sce iba l o ri-
presentii c o m e pan b a g n a t o , 
ed e c c o ì sedicenti chiarif ica­
tori pronti a dichiarare che 
è perfe t tamente di loro gusto . 
Ma chi ni era i l luso c h e ba­
stasse l 'evidenza dei fn<ti p-t-
d e t e r - n u a r e nei grup|)i diri­
m u t i tlel g o v e r n o e della D e ­
mocrazia crist iana un imi11-
uicpto di politica e di uomi­
ni, ora n o n può non persua­
dersi c h e senza una lotta, 
.senza uu ul lurgumeuto e un 
r inv igor imento della pressio­
ne tiat basso, senza < tendere 
irresistibili le spinte c h e ven­
gono dal le masse lavoratr ic i 
e dal ce to medio r, c o m e ILI 
s c r u t o il c o m p a g n o Togl iat t i , 
non s a i a possibi le imporre 
un n u o v o corso al la nostra 
\ ita nazionale . 

I..i po*tn in g iunto è t roppo 
importante perchè si possa 
pensare c h e l 'avversario si 
adatt i a r inunciarvi , se non 
gliela si .strappa di mano . 
1" in g i o c o la direzione poli­
tica nazionale , c ioè la qne-
>tione se e s sa deve cont iuua-
l e a restare monopo l io e sc lu ­
s i v o dei gruppi più conserva­
tori. n tutto vantagg io dei lo­
ro privi legi , o se essa d e v e 
essere aperta anche a l le for­
ze più popolari , più s icura­
mente democrat iche , p i » «li-
l e l t a m e n t e interessate ad ana 
pol i t ica d i r innovamento so­
c ia le e di progresso. S i tratta, 
c ioè , di dec idere se le più ur­
genti e s igenze delle masse la­
voratrici e della stessa vita 
naz ionale d e v o n o cont inuare 
•ni essere nini l ineate c ' i r r i s e 
dal cos idde t to immobi l i smo 
governat ivo , o devono , inve-
c e, essere af frontate e soddi ­
sfatte con spir i to di unità e 
di so l idarietà nazionale . 

T si trattasse solo di < im­
mobi l i smo >1 C'è di peggio . 
C'è. *•!. la mancata a t tuaz ione 
degli obbl igh i cost i tuz ional i e 
del le promesse contenute nei 
programmi democris t iani ; ma, 
in peggio, c'è l 'azione cos tan­
te del g o v e r n o contraria a 
<|iic~tc promesse. T a n t o è ve­
to c h e dagl i stessi e lettori , 
dal le Messe file del la Dci im-
< r.i/.ia cr is t iana si e l e v a n o cri-
ìk'-.c acerbe contro l 'operato 
dei loro e lett i , dei loro z o -
vcn ian i i e dei loro dir igent i . 
Ques te cr i t iche , in molt i c a ­
si. arr ivano già a porre in 
m o d o prec iso e concre to il 
i i ioblema fondamentale , c ioè 
la necessità di un r innova­
mento pol i t ico e soc ia le da 
attuarsi at traverso la ricerca 
di nuove a l leanze , a t traverso 
il s u p e r a m e n t o del le d iv i s io ­
ni tra le forze lavoratrici e 
d e m o c r a t i c h e e la co l labora­
zione tra tutte queste forze. 

I a crisi del quadripart i to . 
hi < risi della Democraz ia cri -
sii.uia « oi is iderata nel suo in­
s ieme. le crisi locali , di cui 
ciucila sarda cost i tuisce il ca ­
so più recente, la M e « a 
; chiari f icazione s, sono al trct-
i.uiti indici di questi fcr-
Tiiei:ti u u o \ i . di fondo, c h e 
ag i tano la Democraz ia e ri-t ia-
:I.I e la vita politica i tal iana. 
SM qnc-t i fermenii .«i <ono 
i e t ta t i e sponent i e gruppi 
delia DciniK razia crist iana al­
lo scopo di t r a m e profitto per 
i propri contrast i personali e 
interni di partito. 

Non si p u ò dire, finora, clic 
< n'oro stcs-i i qua h a n n o 
i creato di c a p t a r e a proprio 
vantagg io questi fermenti , ab­
b iano d imostrato di *ancre e 
>\i \ o l e r ò dar loro unV»pre<-
s ;oric pol i t ica precisa o c o n ­
seguente . al di sopra dei me­
schini intere—i personali e di 
gruppo. Xe- s i ino di costoro . 
infarti- è arr ivato a far pro­
prie le e - i c c n / c di co l labora­
zione tra tutto lo forze popo-
1 «ri «' democrafie he. e l io pt.re 
e lementi o ^rupni important i 
del'.i I070 ste,~a li.i»o e ia l ian-
7>o |>o-fo con chiarezza o -le-
* i - ione. Tutt i co- toro , finora. 
T.--tauo al di là della l ìnea di 
di-erim inaziono ant ipopolare: 
< io-'- di quel la l inea, la qua le 
ha d a t o ì ri-ultati polit ici e 
social i che avve l enano !a vi­
ta nazionale , o che Scoi In 
— propr ; o per Teajiro Ì!"-' 
p r e c o n i dirotto i farla s^J. 
t i r o — ha tentato e tenta di 
rafforzare ancora. l a m I « Ì -
ma ldvortà che alcuni di c o -
- toro h a n n o nio«trato di pren­
dersi ò di accennare al «-oì!o-
q:iio con lo forzo di s inistra. 
m i di l imi far 'o ai -o' i «ocìa-
]:-ti O di « n h o r d n i r l o i l l a 
rottura dei <*>ci"il!«ti con i 

tura a «sinistra. Essa non va 
intesa c o m e una sempl i ce 
n u o v a combinaz ione governa­
tiva, c h e lasci , sos tanz ia lmen­
te, le cose c o m e prima. Noi 
s i a m o per ttu'upertura a s ini-
i t ra che , al di «opra di ogtii 
poss ibi le compos i z ione gover­
nat iva , s.i traduca in una v e r i 
apertura pol i t ica e eociale , 
eupnee ut avv ic inare e por­
tare a co l laborare tra di loro 
tutte le forze popolari , senza 
nessuna esc lus ione . S u que-" 
sta co l laboraz ione d e v e ba­
sarsi la n u o v a pol i t ica e In 
nuova magg ioranza par lamen­
tare di cui abbisogna il Pae­
se. Perc iò l 'apertura u s inistra 
non può 6Ìgnifìcure spostare 
un po' più a sinistra i confini 
del la d i scr iminaz ione s ce lb io -
na; imi, invece, deve signifi­
c a l e .superare, e l iminare to­
ta lmente questi confini, c h e 
s.ono utbi t tar i , ant icost i tuz io­
nali e ant idemocrat ic i . 

Nel la precisa posizione, c h e 
si a s s u m e su tale quest ione, si 
misura l 'effett iva volontà di 
chiari f icazione e di r innova­
m e n t o di e sponent i e di g r u p ­
pi polit ici . Ogni pos iz ione c h e 
e luda ques to punto , qual i c h e 
s iano gl i argoment i portati a 
giust i f icazione, qual i c h e Ma­
no le intenzioni da c u i si ò 
mossi , non faci l i ta, ma os ta ­
co la il processo di r innova­
m e n t o in corso. 

S ia b e n chiara una c o s a : 
ques to processo di r innova­
mento non può essere c h e il 
r isultato di tuia lotta polit i ­
ca c o n d o n a nel Paese con­
tro tutti gli Ostacoli diretti n 
frenarlo o a deviurlo. N o n di­
m e n t i c h i a m o c h e il problema 
è s tato posto in m o d o c o n ­
creto e urgente dai risultati 
e lettoral i del sette g iugno , è 
s ta to r iproposto con p iù vi ­
gore ancora in questi u l t imi 
tempi, mentre s i rileva s e m ­
pre più ch iaramente la n a t u ­
ra ant idemocrat ica e ant ipo ­
polare del governo Sce lba -
Saragat . Alla so luz ione di 
ques to problema s o n o inte­
ressati tutti i democrat ic i , 
l u i i i i lavoratori . I n m o d o 
part icolare , sono interessale 
ad casti quel le forze progres­
s ive c h e fermentano nel la 
sU'ssa Democraz ia crist iana e 
c h e s o l o dal s u p e r a m e n t o di 
ogni d i scr iminaz ione po l i i i ca . 
-oto da una collalwirazione 
con tutte le forze popolari e 
d e m o c r a t i c h e potranno acqui ­
stare r i l ievo e p o o in s e n o 
al le loro stesse organizzaz ioni . 

Y.' questa quest ione c h e noi 
d o b b i a m o chiar ire di fronte 
a tutta l 'opinione pubbl i ca : 
in part ico lare di fronte ai la­
voratori e ni democrat ic i di 
ogni corrente polit ica e di 
fronte a quei gruppi della De ­
mocraz ia cr is t iana, i qual i si 
a g i t a n o in s e n o al loro par­
tito per un r innovamento di 
pol i t ica , di governo e di uo­
mini , m a c h e s p e s s o ?i arre­
s tano d inanz i al r icatto ant i ­
comunis ta dei loro dirigenti , 
condannandoc i , per c iò s te s ­
so. a l l ' impoicnza . 

In tale opera di chiarif ica­
z ione e in questa lotta per 
un n u o v o g o v e r n o e una nuo­
va po l i i i ca . il nostro part i to 
ha una funzione dec is iva . 
Tut te le organizzaz ioni e tutti 
i c o m p a g n i lo devono c o m ­
prendere». I," dal la so luz ione 
democrat ica d e l problema 
d i l l a direziono polit ica da 
dare al Pa< -e che tutte le lot­
to por il lavoro, la l ibertà e 
la paco possono c-scre poste 
sii un terreno più facile o di 
più fecondi risultati . 

LUIGI LONGO 

Gronchi a Livorno 
alla fine del mese 
L I V O R N O . 18 — 11 C a p o 

de l lo S t a i o sarà a L ivorno in 
forma uf f ic ia le v e r s o l i fino 
del mo.-c. 

LA DIREZIONE DEMOCRISTIANA HA DATO IL CONSENSO ALL'ACCORDO SCELBA-MALAQ0D1-SARA0AT 

[(intoni approva l'operazione reazionaria di Sceiba 
rive-lamio che il suo programma sociale è nn inganno 

Compiacimento per il compromesso programmatico già accettato da Confìndustria e Confida - Affossamento della riforma Segni 
e di una vera riforma delV iRl - invito al PRI perchè prenda parte alla commedia - Ancora aperta la fase del " rimpasto „ 

La direzione della Democra­
zia Cristiana si è riunita ieri 
mattina alle 11 nel la vil la del­
la Caiiiilliu-oia, con la parte­
cipazione di Scolila, non t,em-
plkeii iente per aval la le , ma 
per accettare con compiaci­
mento il « compromesso s pro­
grammatico su cui dovrà ri­
sorgere il },'o\ei'ii() * rimpasta­
to » Scelba-.Malagodi-Saragat. 

La riunione si è conclusa, 
alle l.S, con l'accettazione pie­
na del programma di SccMia, 
di .Maial i t i , della Condita e 
della Conllmliistria: che è 
stato evidentemente ricono­
sciuto conforme al program­
ma min imo democrist iano e 
fanfaiiiu.no proprio pcivliè 
questo programma era esso — 
prima ili lutto — gradito al la 
Conllmliistria. al la Confida e a 
Malagodi. La ambigui tà del 
gioco di l'anfani viene eom-

L'on. Fanfani ha aperto la 
v ia all'* operazione Scclba ». 
La risposta ora è alle masse 
cattoliche, tradite nel le loro 

attrsc e rivendicazioni 

(lidiamente meno, i» .si r isolve 
in termini di assoluta cilia­
re// .a: rittdiri /zo e le prospet­
tive del .segretario della D.C 
e, dell 'attuale gruppo dir igen­
te democrist iano, min solo 
non contrastano ma •si con­
fondono e integrano l'imliri/.-
70 e le prospett i le dei gruppi 
più reazionari. 

< l / o n . Seclha — dice il co­
municato emesso dalla dire­
zione — lui esposto il pro­
gramma comunicalo ai partiti 
della coal iz ione governativa. 
La Direzione — dopo ampia 
discussione sui \ ar i aspetti e 
dettagli — h.i constatato con 
compiacimento clic esso acco­
glie i punti del programma 
(Iella direzione stessa appro­
vato dai gruppi parlamentari 
e corrisponde alle esigenze 
della s i tuazione del Parse. 
L'on. Set-Mia ha riferito inol­
tre sui contatti avuti con gli 
altri parti l i . La d ire / ione ha 
nuovamente espresso il \ o t o 
clic anche il Piti partecipi di 
rettamente al governo al lo 
scopo di contribuire a garan­
tire la stabil ità della coal iz io­
ne democratica e l'attuazione 
del suo programma ». 

Oualc s ia . nelle sue linee 
generali, il compromesso pro­
grammatico sfornato ii.t Si ri­
ha per uscire (o meglio per 
non uscire) dalla crisi seme­
strale del suo governo e drJla 
sua maggioranza, è ormai no­
lo , Ksso comprende quasi tut­
ti i punti sollevati da l 'an­
fani e ciò,'- i patii agrari e la 
riforma fondiaria. l'Ili I e il 
petrolio, le leg^i cost i tuziona­

li. A ciascuno di questi pro­
blemi , elio .sono all 'ordine 
della crisi reale e di cui il 
Paese e le stesse masse cat­
toliche rivendicano inni solu­
zioni- democratica, viene data 
una soluzione reazionaria o 
una non-soluzione oppure una 
.solu/ione inattuabile nel qua­
dro del l ' iuimobil is iuo quadri­
partito. — Il tradimento più 
grave è quello consumato con­
tro la riforma Segni sui patti 
agrari, di cui viene confor­
malo ralTossamenlo. La rifor­
ma fondiaria diventa una que­
stione di « s t u d i o » . In riforma 
de l l ' in i e il suo sganciamento 
dalla Confìndustria vengono 
sostituit i dal la cost i tuzione di 
un ministero - carrozzone, la 
p o l i t i c . petrolifera mantiene 
come punto di riferimento il 
disegno di legg-.' governativo 
che spiana la via ai gruppi 
monopolist ici i taliani e stra­
nieri. L'attuazione delle leggi 
cost i tuzionali , al di là di ogni 
vacuo impegno parolaio, v iene 
rinnegala col solo fatto di 
maiileiiere al potere l'uomo 
che defluì < una trappola > la 
Costituzione e clic ha aggra­
vato gli arbitri della legisla­
zione fascista e levando a me­
todo di governo la discrimi­
nazione e la rissa civile. 

Pr ima ohe tu Direzione de-
inocristiana fosse chiamata a 
pronunciarsi , l'accordo « pro­
grammatico > aveva notoria­
mente trovato coii.seiizieutj 
Co n 11 da e Confìndustria, e in 
loro nome In direzione e i 
parlamentari del 1*1.1, con CIMI. 
temporanea soddisfazione dei 
social lemocratlci . Le «condi ­
zioni » poste da l'astore e da 
llonoini non solo non hanno 
disturbato questo accordo, ma 
sono state forcmilatc in modo 
da favorir lo: tipica ancora 
una volta l'acccttazione del­
l 'affossamento' della riforma 
Segui. ' 

All'uscita ' d a l l a riunione 
dulia direzione democrist iana, 
Sceiba ha risposto ai giorna­
listi che, a «uo avviso, i re­
pubblicani dovrebbero accet­
tare l ' invilo - od essi rivolto 
perchè, se è v i n i che essi re­
spingono fra^ l'altro il com­
promesso di ' Villa Madama 
contro la riforma Segni, è 
anche vero che questi» —- -se­
condo Scclba — * ' c u n detta­
g l i o » (ma di ciò Scclba avrà 
sicuramente occasione di ri­
credersi. (piando la lolla ri­
prenderà nel le campagne per 
la giusta causa, quando le or­
ganizzazioni di base democri­
stiane leveranno la loro pro­

testa, e quando il tentativo di 
affossare la legge Segni do­
vesse trasferirsi nel Parla-
meit loì I l 'na risposta da p - t t e 
del repubblicani dovrebbe co­
munque arrivare entro oggi. 

Xnn stl .sa fino a che punto 
la dire/ioni' democrist iana si 
sia occupata dell'altro aspet­
to della farsa in atto, quello 
dei « r i m p a s t o . . Continuano 
Ìli proposito le voci sulla so­
st i tuzione di questo o quel 
ministri», nonché di quindici 
sotloscgrctari o giù di 11, sul 
modo di far posto ai repub­
blicani se faranno parte del 
nuovo carrozzone quadriparti­
to . ecc. Agli oppositori in­
terni d . c . \ _-rtt-!;!»cro offerti 
i portafogli degli Kstrrl e del­
l'Industria, mentre gli opposi­
tori avrebbero aggiunte li (li­
rico - degli Interni • ( la s i tua­
z ione dovrebbe esser discussa 
s tamane in casa Conc i la ) . . l ' f -
fleialmeute, la ripartizione 
del le poltrone avverrà domani 
e di essa se ne occuperanno il 
Consiglio de] ministri , i diret­
tivi parlamentari d . c . *e ì par­
tit i l i ! interessati. A questo 
proposito, però, rimane del 
tut to aperto 11 problema del 
come II r impasto sia conci­
l iabi le con le prerogative del 
Capo del lo Stato, per la se­

conda volta posto dinanzi a 
un fatto compiuto (e dal l 'ono­
revole Crouehi ieri sera si è 
recato SCCIIKI). 

.Ma rimangono aperti, so ­
prattutto. i problemi reali del­
la crisi, della crisi del Paese, 
della crisi del le is t i tuzioni , 
della crisi interna della b . C . 
Cun la permanenza del go­
verno Scclba —- qualora anche 
l'ultima fase del « r i m p a s t o » 
dovesse andare in porto —• 
non solo nella base e nel cor­
po elettorale cattolico, ma (in­
cile ai veri Ini di questo par­
tito e nei suoi gruppi parla­
mentari le divisioni sono de­
stinate a radlcallzzarsi e rle-
splodere — anche in relazione 
all 'atteggiamento di opposizio­
ne conservati» dai * conccn-
tr. i / innisl i » e dal gruppo ' di 
«Po l i t i ca .sociale* — c o s i - c o ­
me sono destinati a riaprirsi, 
tra il generale disgusto,' i con­
trasti Ira i partiti della « c o a ­
l izione ». Avere soffocato • la 
crisi signiHca averla aggra­
vata, infatt i ; ciò che compor­
t i l a più acute e generali lotte 
nel Paese, via via che si ri-
preseiiteranno i problemi che i 
capi clericali hanno ignobil­
mente eluso pur dopo averne 
riconosciuto pubblicamente la 
urgenza. 

Migliaia di citradini 
alle manifestazioni del P.C.I. 

A l l e c h i u s e m a n o v r e che s i 
s u s s e g u o n o in quest i giorni 
al Vii-diiale e ne l l e s e d i dei 
partiti governat iv i , i deputat i 
o i senator i , i d ir igent i n a ­
zionali e provincia l i de i P a r ­
t i to c o m u n i s t a o p p o n g o n o — 
at traverso u n a vas ta c a m ­
pagna di comiz i e d i a s s e m ­
blee popolari — uu grande 
dibatt i to pubbl ico , a f f inchè 
al la « c h i a r i f i c a z i o n e » s u l t e ­
mi de l la profonda crisi p o l i ­
tico, i ta l iana partec ip ino l e 
grandi m a s s o de l popolo . 

Già ne l la g iornata d i ieri 
n u m e r o s e mani fes taz ioni h a n ­
no- v i s to raccogliersi , a t torno 
agli" oratori . comunis t i , u n 
gran n u m e r o d i lavoratorf e 
d i c i t tadini , 

•Al R i o n e Vi l la (Napoli) ha 
t enuto u n applaudi to comiz io 
il ' c o m p a g n o senatore Paler ­
m o . L" oratore ha m e s s o in 
l u c e l e responsabi l i tà di F a n ­
fani e de l gruppo d ir igente 
de l la D C c h e o g n i g iorno più 
si r ive lano c o m e coloro che 

=st= 

SF<0\IM> UN % \ \ 1 \ 1 IO DEL. €lIORi\AIJE l 'KUOiMS• A «L.A R \ Z O \ .. 

Gli ammiragli che capeggiarono la rivolta 
sarebbero stati arrestati in Argentina 

L'esercito e l'aviazione peronisti assumono il controllo del paese - Il governo di Buenos Aires or­
dina la scarcerazione dei sacerdoti arrestati - Voci di una destituzione di Peròn lanciate dal Brasile 

Frarhon e Le Leap rieletti 
segretari generali della CUT 

Il <)> per conio elei delegali vola 
ÌI favore del rappor to confederale 

P A R I G I . 18. — S i è c o n ­
c l u s o ieri sera a Par ig i il 
t r e n t e s i m o C o n g r e s s o d e l l a 
« C o n f é d é r a t i o n genera l d u 
trava i l » (C .G.T . ) . I c o m p a ­
gni F r a c h o n e L e L c a p s o n o 
stat i r i c o n f e r m a t i s egre tar i 
g e n e r a l i . N e l l a D i r e z i o n e 
c o n f e d e r a l e s o n o s tat i r i c o n ­
fermat i i c o m p a g n i M a u v a i s , 

j M a n m o u s s e a u e L e B r u n e 
«omuni - i i T u t t o viene co- i i n s u l t a n o n u o v i e l e t t i Ma da 
ridotto ad nn mesch'nr» e -rv-
diente da far •valere nei c o n ­
tr i s t i interni di partiti, e i n n 
ad una p r e c i s i VO'OTVTÌ 
«•ambiare :ro\erno uonvn 
poJit'ca. d i e è l i vera *-<t 
- fn7. i rie! momento , queìl.) loro 
c h e oramai si ò n^i c h i a n u r e ' 
apertura a sinistra. 

Xoi s i a m o per que-ta aper-

i e i n e Co l in , A n d r é Merlot , 
J e a n Schaef fer e Marcel 
Ca i l l e . 

«, Il r a p p o r t o c o n f e d e r a l e è 
• s ta to v o t a t o dal 95 per c e n -
•to de i 2000 d e l e g a t i present i , 
i q u a l i h a n n o cos ì n e g a t o la 

a p p r o v a z i o n e a l l e tes i 
dì Le B a r n e Ronzai i. e h " 
p r o p o n e v a n o la r ipresa di 
un p r o g r a m m a e c o n o m i c o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B U E N O S A I R E S , 18. — i l 
Uiornalc pcronista L a Hazon 
ha annunciato nucsta sera c h e 
f a in ni iracjiio A n t o n / O l i m c -
ri, min i s tro dc l lu marina « l 
momento della rivolta, c> l'am-
mimnl'u, di fanteria d i mciri-
na Caldcron sono stati tratti 
in arresto dalle forze gover­
native. Un altro ammirrmlio 
della fanterìa di marina, Gar-
giullo, si è suicidato. I tre 
personaggi rono stati ind icat i 
dal giornale conte i cajri della 
sollevazione. 

L'annuncio de La Hazon . 
non corredato di part ico lar i . 
è giunto al termine di una 
giornata che. ha segnato un 
ulteriore progresso nella nor­
malizzazione. della situazio­
ne, doix> i d r a m m a t i c i avve­
nimenti dei giorni scorsi. Le 
comtinicar ioni c o n l'estero •«>-
no andare g r a d u a l m e n t e rista­
b i lendos i , « in u n a rigorosa 
censura è stata imposta sulle 
informazioni provenienti dal­
l'interno del paese . 

Un comunicato emanato og­
gi dal ministero della guer­
ra argentino annuncia che 
l'esercito ha assunto tutti i 
poteri di pubbl ica s i cure ;ra 
e che la polizia federale, la 
gendarmeria di frontiera e 
la polizia portualf sono pas­
sate alle dipendenze delle 
autorità militari. 

£ . « o affertna poi che le 
truppe regolari •• mnntegono 
gli obiettivi conquistati ». Gli 
aeroporti di Ezeiza. Moron e 
Mar de la Piata, occupat i da l ­
le r m p p e ieri , sono stati con­
segnati - alle autorità aero­
nautiche intervenute nell'a­
zione a fianco de l l ' e serc i to J , 
mentre - la base navale di 
Punta Indio, arresasi alla 
guarnigione della città di E r a 
Perori, è stata posta sotto la 
giurisdizione del ministero 
della guerra *. Come è noto, 
è da queste basi che decol­
larono nella giornata d i a i o . 
redi gli apparecchi ribell i 
per l'attacco a Buenos Aires. 

Il comunicalo prosegue no­
tificando che un i tà a n t i a e r e e 
.«ono «fate istallate allo sco­
po di proteggere gli ob ie t t i r i 
ocenpafi e che « saranno pre-

che, n e l l a p r e s e n t e s i t u s z i c - se tutte le misure preventive 
n e a v r e b b e p o t u t o i rr ig id ire ìat tc a neutralizzare efficace. 
la lo t ta e d o s t a c o l a r e il p r o - i m e n i e ed immediatamente 

ogni tentativo di turbare l'or­
dine att'ia'.e r. Sei confronti 
dei prigionieri catturati, mol­
ti dei quali s o n o feriti, il go­
verno argentino « si attiene 
alle n o r m e m r i o o r e »: esso 
ìi ha affidati ali* autorità mi-
itnri e li farà giudicare pros­

simamente da corti marziali. 
1 giornali argentini danno 

stamane, sotto enormi titoli. 
il resoconto della sollevazio­
ne r icostruito su l l e informa­
zioni fornite dalla co l ir ta 
che smentisce la partecipa­
zione al Dutsch di reparti 
dell'esercito ed afferma la 

MIGUEL HEJtKEKA 

g r a m m a di v a s t a a z i o n e u n i 
taria p r o p o s t o d a l l a m a g g i o ­
ranza d e l C o n g r e s s o . 

Inf ine il C o n g r e s s o h a v o ­
ta to a l l ' u n a n i m i t à il p r o ­
g r a m m a r i v e n d i c a t i v o d e l l a 
C.G.T. 

Oggi in Francia 
elezioni per il Senato 

P A R I G I , 18. — S i s v o l g e ­
r a n n o d o m a n i le e l e z i o n i p e r 
il r i n n o v o d e l l a m e t à d e i 
s egg i al S e n a t o f rancese - In 
to ta le s a r a n n o e l e t t i 159 s e ­
natori su i 320 d e l l ' a t t u a l e 
S e n a t o . 

h a n n o dato a Sce iba la poss i ­
bi l i tà d i orchestrare la c o m ­
media de l la a. chiar i f icazione ". 
pei* e l u d e r e sos tanz ia lmente la 
r ivendicaz ione di una a p e r ­
tura a s in is tra e di u n a s o l u ­
z ione democrat i ca de l la crisi . 
Il c o m p a g n o on. Capraia , p a r ­
lando a Casavatore , ha a f f er ­
m a t o c h e l gravi problemi 
che ass i l lano il T'aese potran­
no essere affrontat i so l tanto 
at traverso u n o sforzo concor­
de de l l e m a s s e popolari , i n ­
teressa te a l la loro so luz ione . 
P e r ques to , ha agg iunto C a ­
proni , ci r i v o l g i a m o f r a t e r ­
n a m e n t e a l l e m a s s e cat to l iche , 
i n v i t a n d o l e a v ig i lare a f f i n ­
c h è l e loro i s tanze n o n v e n ­
gano d i n u o v o tradi te . P e r 
q u e s t o d i c i a m o c h i a r a m e n t e 
a l P a e s e c h e s o l o u n a vasta 
az ione di m a s s a potrà aprire 
al l ' I tal ia la v i a di una n u o v a 
pol i t ica , c o n la partec ipaz ione 
de i lavorator i a l la d irez ione 
de l la v i t a naz ionale . 

A s s e m b l e e popolar i sì s o n o 
svo l t e , in provinc ia di P e ­
scara, a Zanni , T o r r e de i P a s ­
seri , B u s s i , Col le Mar ino e 
Largo M a d o n n a . A c o n c l u ­
s i o n e de l la d i scuss ione , c h e 
si è s v i l u p p a t a fra gl i i n ­
tervenut i , s o n o stat i votat i 
ordini d e l g iorno c h e c h i e ­
d o n o il s u p e r a m e n t o d e l l ' i m ­
m o b i l i s m o quadripart i to , p e r ­
c h è s i g i u n g a a u n g o v e r n o 
n u o v o c h e sv i lupp i u n a p o ­
l i t ica d i p a c e e di a t tuaz ione 
de l la Cost i tuz ione . 

A l t r e d e c i n e d i comiz i s i 
t erranno o g g i i n ogn i p r o v i n ­
c ia d'Italia. F r a gl i altri s e ­
g n a l i a m o que l l i d i Catanzaro 
(on. F a u s t o Gul lo) , Catanzaro 
Mar ina (sen. L u c a D e Luca) , 
S a n G e m i n i a n o (sen. Bard ln i ) , 
Ribol la (on. Ingrao) , T o r i n o 
(on. Cami l la Ravera ) , M a t e r a 
(on. B ianco ) , Cerco la (on. C a ­
pi-ara), C imi t i l e (on. L a R o c ­
ca) , T r e c n s e ( sen. P a l e r m o ) , 
S u b i a n o (on. Big iandi ) , M o n -
tieri ( o n . T o g n o n i ) , S e s s a A u -
runca (on. Napol i tano) , C a s a l e 
( o n . G r n z i a d e i ) , A c i r e a l e e 
Ac i cas t e l l o ( o n . C o l o s i ) , Mi -
s terbianco ( o n . B u f a r d e e i ) , 
Pa terno (on. Marraro) , S a n 
Marco de i Cavot i (on. V i l ­
l a n i ) : Ozzano, Casa le P o p o l o . 
V i l l anova , M o r a n o P o , Terra­
nova . ( o n . L o z z a ) ; Serrava l -
le Scr iv ia , G e v i , Arquata . 
Cassano Sp ino la ( o n . V a l t e r 
A u d i s i o ) ; S a n Pie tro Moaez-
7o f ( o n . M o s c a t e l l i ) , Granoz-
zn ( n n . G i s e l l a F l o r e a n i n i ) ; 
Casa l ino (nn . S c a r t a ) ; Casal 
N o l c e t o ( senatore B o c c a s s i ) . 

Bl 'KNOS AIRES — Un» fase d e l bombardamento aereo del la rapitale argentina da parte degli aerei dei rivoltosi (Radiofoto) 

Strane coincidenze e posizioni da chiarire 

(Continua In 3. pag. J. col) 

C i ò c h e a c c a d e i n A r g e n ­
t ina h a p o s t o l a s t a m p a 
ca t to l i ca p i ù qua l i f i ca ta i n 
u n a p o s i z i o n e t a l m e n t e p a ­
r a d o s s a l e da s p i n g e r e l'Os­
servatore Romano a d a c c u ­
s a r e il T i m e * d i a d o p e r a r e 
< l o s t i l e p r o p r i o d e i c o m u ­
nis t i » e i l Popolo a s o s t e ­
n e r e c h e p e r i g i o r n a l i d i 
s in i s tra « P e r o n è q u a s i u n 
e r o e ». L ' u n a a f f e r m a z i o n e 
v a l e l 'altra, e v i d e n t e m e n ­
t e : q u e l c h e tu t t ' e d u e r i ­
v e l a n o è q u a n t o d i f f i c i l e 
s ia p e r rO.«ert*atore e i l 
Popolo c o n v i n c e r e i l o r o 
l e t tor i c h e l e a n i m e p o s s a ­
n o e s s e r e s a l v a t e a c o l p i d i 
b o m b e . 

II Times a v e v a s c r i t t o 
c h e d i e t r o l ' A z i o n e C a t t o ­
l ica in A r g e n t i n a v i è la 
g r a n d e p r o p r i e t à l a t i f o n d i ­
s ta . N o n s ta a n o i s u f f r a ­
gare le a f fermaz ion i de l 
q u o t i d i a n o l o n d i n e s e ; p r e n ­
d i a m o a t t o t u t t a v i a d e l f a t ­
t o c h e bas ta u n ' a f f e r m a ­
z i o n e d i q u e s t o g e n e r e p e r 
m a n d a r e i n b e s t i a l'Osser­
vatore Romano, c h e s i c o ­
p r e di r i d i c o l o q u a n d o 
s c r i v e c h e i l m a s s i m o o r ­
g a n o d e l l a b o r g h e s i a i n g l e ­
s e f o r n i r e b b e « s a g g i d i d e ­
t e r m i n i s m o e c o n o m i - » - e d i 
m a t e r i a l i s m o d i a l e t t i c o >. 

In q u a n t o a no i , c h e a 
q u e l c h e a f f e r m a i l Popolo 
v e d r e m m o in P e r o n « q u a ­
si u n e r o e *, e c c o q u a n t o 
a b b i a m o s c r i t t o : « Non sa­
remo noi a difendere Pe­

ron, del resto un tempo as­
sai caro alle gerarchie 
ecclesiastiche che non gli 
fecero mancare l'appoggio 
necessario per impadronir­
si del potere e che sosten­
nero la sua azione di re­
pressione delle libertà de­
mocratiche. E tuttavia ci 
pare che ogni c a t t o l i c o n o n 
possa non rimanere pro­
fondamente perplesso di 
fronte alle sconcertanti 
prospettive che, alla luce 
d i quanto accade in Ar­
gentina, le gerarchie eccle­
siastiche sembrano voler 
aprire all'azione politica 
del Vaticano ». 

E* b e n ch iaro , d u n q u e . 
c h e p e r n o i ( a l c o n t r a r i o 
d i q u e l c h e è a c c a d u t o a 
t u t t a la s t a m p a b o r g h e s e 
i ta l iana , i v i c o m p r e s i l'Os­
servatore Romano e i l P o ­
p o l o , c h e h a e s a l t a t o s e n z a 
l i m i t e a l c u n o il « p e r o n i -
s m o », i l « g i u s t i z i a m m o » 
e p e r s i n o l'« e v i t i s m o » fino 
a q u a n d o a m e r i c a n i e g e ­
rarch ie e c c l e s i a s t i c h e n o n 
h a n n o a v u t o q u a l c o s a i n 
c o n t r a r i o ) P e r o n è q u e l l o 
c h e è : u n d i t t a t o r e c h e b a ­
sa il s u o p o t e r e s u l l a forza 
e s u l l a r e p r e s s i o n e d e l l e 
l i b e r t à d e m o c r a t i c h e . I l 
P a r t i t o c o m u n i s t a , c o m e è 
b e n n o t o , in A r g e n t i n a è 
i l l e g a l e e i s u o i d i r i g e n t i 
s o n o i n g a l e r a : n e l l e g a l e ­
r e d i P e r o n . L à d o v e i c o ­
m u n i s t i h a n n o la p o s s i b i l i ­
tà d i f a r s e n t i r e la l o r o 

v o c e e d i ag ire , è c o n t r o la 
d i t ta tura d i P e r o n c h e 
c o m b a t t o n o : p e r d a r e a l l a 
A r g e n t i n a u n g o v e r n o d e ­
m o c r a t i c o c h e f o n d i i l s u o 
p o t e r e s o p r a i l c o n s e n s o 
p o p o l a r e e c h e a t tu i u n a 
pol i t ica di ind ipendenza ri­
s p e t t o a l lo s traniero . 

N o n a l t r e t t a n t o c h i a r a è 
la p o s i z i o n e d e l l ' O s s e r c a -
tore Romano e de l Popolo: 
ieri sos teni tor i di P e r o n . 
o g g i d e l l e g e s t a d e i gang-
sters c h e h a n n o b o m b a r d a ­
to B u e n o s A i r e s n e l t e n t a ­

t i v o d i r o v e s c i a r e P e r o n . 
C o m e s i s p i e g a q u e s t o r a ­
d i c a l e m u t a m e n t o d i g i u ­
d iz io? Ci p a r e e v i d e n t e c h e 
a l la b a s e d e l c o n t r a s t o , 
e s p l o s o c o n t a l e v i o l e n z a , 
v i s i a n o i n t e r e s s i m a t e r i a l i 
b e n ind iv iduat i , il *:hc v i e ­
n e o g g i a p e r t a m e n t e a m ­
m e s s o d a l l a g r a n d e s t a m p a 
i n t e r n a z i o n a l e . L a r i p r o v a . 
d e l r e s to , è c o s t i t u i t a d a i 
fa t to c h e s i è g iunt i a u n a 
s o m m o s s a m i l i t a r e c h e h a 

v i s t o a m m i r a g l i e v e s c o v i 
s ch i era t i d a l l a s t e s s a p a r ­
te, c o n t r o P e r o n , i p r i m i 
i m p u g n a n d o l e a r m i e i 
secondi la s c o m u n i c a . P u ­
ra c o i n c i d e n z a ? N e m m e n o 
r O t s e r r a t o r e Romano o s a 
s o s t e n e r e u n a te s i d i q u e ­
s t o g e n e r e . E d'al tra par te , 
l ' organo v a t i c a n o n o n p r o ­
v a a s m e n t i r e a l t r e « c o i n ­
c i d e n z e » c h e s i s o n o v e r i ­
f icate n e l G u a t e m a l a e i n 
B r a s i l e : q u e l l e , c ioè , t ra l a 

p o s i z i o n e d e l l e g r a n d i 
c o m p a g n i e m o n o p o l i s t i c h e 
n o r d - a m e r i c a n e e la p o s i ­
z i o n e d e l l e g e r a r c h i e e c ­
c le s ias t i che D i qu i la leg i t ­
t imità de l la nostra d o m a n ­
da: d o v e v a n n o le gerarchie 
ecc l e s ias t i che de i pae 0 i d e l ­
l ' A m e r i c a la t ina? D i q u a l i 
in teres s i si f a n n o s o s t e n i ­
tr ic i? A q u a l i m e t o d i r i ­
corrono? L o O s s e r r a t o r e 
Romano n o n n e g a c h e s u l ­
l o s f o n d o d e l l e s o m m o s s e 
e m e r g o n o figure d i p r e l a t i 
m a r iba t t e c h e s i trat ta d i 
v i t t i m e , * arre s ta t e s e n z a 
m o t i v o e s c a c c i a t e da l l o ­
r o p a e s e ». D o m a n d i a m o : 
a n c h e m o n s i g n o r V e r o l i -
n o , v e s c o v o d i Ci t tà d e l 
G u a t e m a l a , e r a s ta to a r r e ­
s t a t o e c a c c i a t o dal s u o 
p a e s e ? E a n c o r a : q u a l ' è i l 
s igni f icato a u t e n t i c o d e l l a 
f rase l acon ica e s ib i l l ina 
p r o n u n c i a t a da m o n s i g n o r 
T a t o a l l ' aeropor to di M a ­
d r i d , q u a n d o i g iorna l i s t i 
g l i a n n u n c i a r o n o c h e in 
A r g e n t i n a e r a scopp ia ta la 
s o m m o s s a ? « V e d r e m o co­
m e a n d r à a finire », d i s s e 
m o n s i g n o r T a t o . E n i e n t e 
al tro. P o c o e mol to al t e m ­
p o s tesso . Poco perchè n o n 
v e u n a sola parola di ram­
mar ico per le stragi provo­
cate d a l l e b o m b e sganciate 
dagl i aere i r ibel l i ; m o l t o 
perchè u n a fra i» d i ques to 
g e n e r e basta largamente per 
def in ire il personagg io c h e 
l'ha pronunc ia ta . 

A Roma 
A Roma, con la iwrtecipa-

zione dei par lamentar i roma­
ni, si svolgeranno le seguenti 
manifestazioni: 

Lunedi 20: 

T I B U R T I N O : \u.i: . i ; ì , ju 
borgata (ore 18) e assemblea 
popolare (ore 2 0 ) : o n . A i d o 
Nato l i ; Q U A D R A R O : v is i ta 
a l la zona (ore 18) e a s s e m ­
b lea p o p o l a r e (ore 19 .30) : 
o n . C l a u d i o Cianca; A U R E -
L I A : a s s e m b l e a d i d o n n e a 
M a d o n n a d e l R i p o s o (ore 1 6 ) : 
a s s e m b l e a popolare a P i n e t a 
Sacchet t i ( o r e 2 0 ) : o n . A m e ­
d e o R u b e o ; C A M P A G N A N O : 
v is i ta al p a e s e e a s s e m b l e a 
popo lare (ore 2 0 ) ; sen- C e l a r e 
Mass in i . 

Martedì 21: 
M O N T I : v i s i ta a l quart iere 

(ore 17) e a s semblea | -upo-
lare ( o r e 2 0 ) : o n . Marisa R o ­
d i n o ; A C I L I A : comiz io p u b ­
bl ico ( o r e 2 0 ) : on- G i u l i o 
Turch i : M A Z Z I N I : a s s e m b l e a 
popolare c o n i l a \ o r a t o r i de i -
l 'ATAC: o n . A m e d e o Ruoew: 
C A M K ) PARJOLI: v i s i ta e 
as semblea popolare (ore 1 S ) : 
sen. C e s a r e M a s s m i ; P O R T A 
M A G G I O R E : assemblea c e n i 
lavoratori d e l l e Off ic ine c e n ­
trali e d e l persona le v i a g ­
g iante d e l T A T A C ; on. C l a u ­
dio Cianca; R O C C A D I P A ­
P A : v i s i ta a l le famig l i e ("-re 
16) e • a s s e m b l e a : on- Car1. i 
Capponi; ARICCLV: v i s i ta a i 
Piani d i S . Maria (ore 19) e 
assemblea popolare (ore - 0 > : 
on- Carla Capponi . 

Mercoledì 22: 
T O R P I G N A T T A R A : c o m i ­

zio p u b b l i c o a v ia C a s i l i n a 
( o r e 19 ) : on . A l d o N a t o l i : 
G E N A Z Z A N O : v is i ta a l le fa ­
mig l i e de l c o m u n e (ore 18) 
e a s semblea popo lare ( o r e 
2 0 ) : o n . Claudio C i a n c a ; 
O S T I E N S E : incontro c o n i 
lavoratori de l lOM.1 (ore 1 9 ) : 
on . A m e d e o R u b e o : C I A M P I ­
CO: v i s i ta a l l e famìg l i e ( o r e 
18) e a s s e m b l e a popolare ( o r e 
2 0 ) : o n . Car la Capponi : M O N -
T E R O T O N D O : as semblea p o ­
polare (ore 2 0 ) : o n . Marisa 
Rodano. 
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« L'UNITA» o 

A MILANO DOMENICA PROSSIMA 

Longo concluderà i lavori 
del XII Congresso della I M I 

Una grande manifestazione al Castello Sforzesco — Diecimila assem­
blee locali hanno preparato le assise nazionali dei giovani comunisti 

L'ufficio stampa della tede- delle leggi regionali giù uppro 
razione giovanile comunista 
italiana fornisco nitri parti­
colari sul prossimo Congresso 
nazionale della F.G CI. , che 
.si Aprirà giovedì 23 giugno al 
Teatro Lirico di Milano. 

I delegati che «iranno pre­
senti a Milano, eletti nel cor-
>o dei Congressi provinciali 
die si sono tenuti in ogni cit­
tà d'Italia, rappresentano lo 
centinaia di migliaia di gio-
";ni comunisti che Ri sono 
miniti, nei mesi scorsi, in 
circa diecimila congressi ed 
assemblee locali. Un cosi gran 
numero di congressi locali, è 
una chiara dimostrazione di 
quanto vasto sia stato il di-

Un comunicato 
del Comitato organizzatore 

Il Comitati) orfiunUxaiorv 
del 11. Congresso nazionale 
della Fcdcnixlone giovanile 
comunista Italiana Invitti 
tutti- le delegazioni provin­
ciali uri Inviare un loro 
rappresentante alla berte ilo) 
comitato stesso (presso la 
federazione comunista mila­
nese, riazza XXV Aprilo 8, 
l'.ta Garibaldi) per le 
ore 8,30 del giorno 22 giugno. 

I compagni dovranno es­
sere muniti del documenti 
e dello Istruzioni necessa­
rie per il disbrigo di tutte 
le pratiche relative alle 
loro delegazioni. 

l'afe dui Consiglio e devono 
essere garantiti, soprattutto 
nella presente carenza dei 
competerci organi giurisdizio­
nali, il rispetto e la piena at­
tuazione dello .Statuto. nonché 
un ulteriore consolidamento 
dell'autonomia 

Anche il gruppo d e. si i» 
riunito oggi. Al termini» della 
riunione, è stato emesso un 
comunicato nel quale .si affel­
ina che « per facilitare le con­
versazioni in corso con i vari 
gruppi politici il gruppo ha 
d'ito incarico al presidente de­
signato, onorevole Hrot/.u, di 
prerlsare, in formulazioni rias­
suntive. i punti programmati­
ci fondamentali che la l). C, 
sulla base del suoi postulati, si 
propone di perseguire nel pe­
riodo ancora utile della cor­
rente logislatuia regionale». 

Nel pomeriggio, prima della 
riunione del giuppn d.c, 1 di­
rigenti del Pallilo sardo d'Azio­
ne avevano consegnato all'olio-
M volo Brot/u un documento 

Nel pi Imo punto si chiede la 
attuazione delle gai «ozio co­
stituzionali nei rapinali fi a lo 
Stato o la Heginno attiavei^o 

il funzionamento della Corte 
costituzionale. 

Inoltre el chiede che olla flc-
giono venga riconosciuta l'atti­
vità coordinatrice nei settori 
vitali dell'economia regionale e 
si reclama l'impegno eli ap­
pi ovazione del plano di rina­
scita e di finanziamento ed ese­
cuzione per quelle parti del 
piano slesso i cui studi siano 
stati già portati a termine. 

Le denunce per lo scandalo 
della « centrale 'del vizio » 

MESSINA. 18 — In segui­
to «Ho scandalo della « cen-
trnle del vizio », la Questura 
di Messina ha denunciato al­
la autorità giudiziaria, a pie­
de libero, sotto l'accuso di 
istigazione alla prostituzio­
ne, atti di libidine e corru­
zione di minorenni, il foto­
grafo Francesco Cassone, lo 
ing. Carmelo Toglimbene, 
Concetta Fazio e gli impie­
gati Giuseppe Mauro, Anto­
nio Musolino e Mario La 
Rosa. 

Il direttore del "Valserchio,, 
incriminalo a piede libero 
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. Secondo il mandato di comparizione deve ri­
spondere di « libidine violenta e aggravata e 
violenza privata nei confronti delle operaie » 

L U C C A . 18 — Un nuovo 
caso di «Cozzi» è venuto olla 
luca a CiHtelnuovo Carfagna-
mi. 11 giudico Istruttore di 
Lucca ha spiccato, in questi 
giorni, un mandato di com­
pari z.ione a carico di Tizzone 
Venturo, direttore della ma­
nifattura t".-.->ilo Valxcrchlo 
«per atti di libidine violenti 
continuali e aggravati e per 
violenza privata nei i.onlrontl 
dello operaie ». 

La decisione del giudice 
Istruttore è stala presa in so­
gnilo alla denuncia sporta al­
la magistratura dal!" "pernio. 

La canzone vincente 
al Festival napoletano 

NAPOLI, 10 — Con la vit­
toria della canzone « 'E stelle 
'e Napule » di Galdiori-Ho-
navolontà, si è concluso que­
sta sera al teatro Mediterra­
neo, alla Mostra d'Oltremare, 
il « Terzo Festival della can­
zono napoletana •. 

Al termine della trasmis­
sione delle otto canzoni ri­
maste in gara per la « fina-
lissima », le giurie riunite 
ucile sedi italiano della HAI 
e nel teatro Mediterraneo, 

hanno emesso il responso fa­
vorevole alla suddetta can­
zone. Seconda si è piazzata 
« Doje stelle so' cadute » di 
Mangieri e terza < 'E Uampa-
ro » di Gargiulo-Spagnuolo. 

Un professore dell'A. C. 
arrestato per atti di libidine 

CEPRANO (Frosinono), 18. 
— Uno scandalo è scoppiato 
negli ambienti ecclesiastici di 
Oprano " per l'avvenuto arre­
sto del prof. Di Lorenzo, Inse­
gnante presso la scuola media 
di questo Comune, appartenen­
te all'Azione cattolica. 

Il prof. Di Lorenzo è stato 
arrestato e iinchiuso nelle 
curceii di Fioritone salto l'ac­
cusa di atti di libidine consu­
mati su ragazzi che frequen­
tavano la sua si noia. La veri­
tà è venuta a galla in segui­
to alle voci nitrenti tra gli 
studenti, alcuni dei quali dopo 
le denunzie dei genitori sono 
stati interrogati a domicilio 
dai carabinieri (he conduceva­
no le indagini < «ho sorveglia­
vano il professcie da parecchio 
tempo. 

PROSEGUONO LE INDAGINI SULLA STRAGE DEI MINATORI 

Altri quattro incriminati 
per il disastro di Ribolla 

Si tratta di dirigenti della Società Montecatini — Le imputazioni mosse dali. 
magistratura — I parenti delle quarantatre vittime si sono costituite Parte Civile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 18. — Tutti i 
familiari dei 43 minatori pe­
riti - tragicamente a Ribolla 
nella sciagura mineraria del 
4 maggio dello scorso anno, 
si sono costituiti Parte Ci­
vile 

Dopo l'arresto degli inge­
gneri Lionello Padroni, di­
rettore della miniera di Ri­
bolla; dell'Ing. Tullio Segui­
ti, capo del distretto mine­
rario di Grosseto e di Anto­
nio Marcon capo del servi­
zio delle miniere di Ribolla, 
il dottor Oscar Manna, con­
sigliere delegato della sezio­
no istruttoria della Corte di 
Appello di Firenze ha spic­
cato quattro mandati di 
comparizione contro altret­
tanti ingegneri imputati di 
concorso nel reati commessi 
dal Seguiti, dal Padroni e 
dal Marcon. Si tratta di Giu­
lio Rostan, direttore gene­
rale del settore minerario 
della Maremma, della Mon­
tecatini, di Gaetano Carli, 
direttore tecnico del settore 
minerario della Maremma, 
della società Montecatini, di 
Roberto Baseggio capo del 

battito svoltosi nei paese sui 
problemi delle nuove genera 
zioni. Nel corso della campa­
gna congressuale, ò slata de­
dicata una particolare atten­
zione alle condizioni di vita 
delle nuove generazioni. Trat­
to caratteristico del dibattiti 
congressuali, infatti, è stata 
] n denuncia detlu disocKUpa-
zione giovanile, per ovviare 
alla qual-3 è stata general­
mente rivendicata una nuova 
politica economico, capace di 
dare lavoro a tutti I giovani 
che n*» sono privi. Precisan­
do l'analisi di questo proble­
ma. molti congressi provin­
ciali — e fra questi, quelli di 
Taranto. Napoli. Roma, Ge-

' nova — hanno formulato una 
cifra, indice di giovani che 
potrebbero essere assunti nel­
le rispettive province, il di 
battito congressuale, quindi, 
si preannuncia di notevole 

• interesse e concretezza. 
, Il Congresso sarà circonda­
to da manifestazioni ed atti­
vità culturali. Nel corso dì 
una delle serate del Congres­
so, tutti i delegati prende­
ranno contatto, in ogni quar­
tiere, con la gioventù mila­
nese. Feste, trattenimenti, in­
contri. ricevimenti sono in 
preparazione in ogni quartie­
re della città. Particolarmen­
te interessante si annuncia 
ìa serata artistico - culturale 
che avrà luogo. sotto l'egida 
del giornale «Avanguardia». 
Le manifestazioni congres­
suali si concluderanno nel po­
meriggio di domenica prossi­
ma con una grande manife­
stazione ni Castello Sforze­
sco. nel corso della quale par­
leranno. ni giovani convenuti 
dalle varie regioni d'Italia ed 
ai milanesi, i dirigenti gio­
vanili e l'on. Luigi Longo-

Le proposte del PCI 
per la soluzione 

della cris[ sarda 
CAGLIARI. 18. — Si è riu­

nito oggi il Comitato regiona­
le del PCI che ha discusso e 
approvato la linea di condotta 
seguita dal compagno Lay nei 
colloqui avuti con l'on. Brotzu 
candidato della D. C. alla Pre­
sidenza della Giunta regiona­
le. Il Comitato regionale ha 
poi definito l'atteggiamento 
QCI gruppo comunista per 
la soluzione della crisi. I co­
munisti — ha detto il C. R. — 
pur essendo convinti che solo 
una Giunta unitaria può av­
viare a soluzione la rinascita 
della Sardegna sono disposti 
ad astenersi da ogni attcgcla-
meato di preconcetta opposi­
zione verso una Giunta compo­
sta diversamente purché essa 
si impegni a superare la situa­
zione attuale realizzando una 
decisa svolta nei rapporti tra 
Stato e Regione. 

•» Innanzi lutto — dice te­
stualmente il comur.icato del 
C. R — e necessario che 
i a tutti oli stanziamenti 
predisposti dallo Stato o con 
il proprio bilcncio o attrarer-
so legai speciali o per «I tra­
mite della Cassa del Mezzo­
giorno e degli enti di ri/orma. 
sia paranti t a alla Sardegne 
una quota proporzionata ella 
gravità dei suoi problemi 

- I n particolare dcre essere 
assicuralo l'appoggio del go 
verno e della sua maggioranza 
alla proposta di Iepae nazione 
le. approvata dal Consiglio re­
gionale, contenente misure 
straordinarie in favore degli 
cgrìcol'ort e pastori sardi col­
piti dalle recenti calamità na-
turelt. 

^ln secondo luogo deve es 
sere garantita la concessione 
o nel bilencio in corso di cp 
prorazione o con snrr*rr:r-
fjofe di rariczione. sia del 
contributo di 8 miliardi già 
previsto dal bilancio regionale 
per * piani speciali, sia dei pri 
mi sranzicmer.fi occorrenti per 
l'attuazione del piano decen­
nale di rinascita, 

« In terzo luogo deve essere 
assicurato il ritiro da parte del 
peremo di ormi atto di rinrio 
o di impugnativa nei confronti 

Generosa g a r a dei l a v o r a t o r i r o m a n i 
nella sottoscrizione per il bimbo leucemico 

Dali7apparato delia Direzione del P.C.I. alla redazione dell'Unità si raccolgono somme 
per il figlio del compagno Ingrassia - Pervengono le prime offerte dalla Toscana 

L'appello lanciato dal no­
stro giornale per salvare la 
vita df»> figlio malato di 'en­
comia. del pescatore "icilìano 
Antonio Ingrassia che rispose 
no all'infame ricatto di co­
loro che gli chiedevano d1 

tradire il Partito comunista 
per ottenere il rico"ero del 
bimbo in ospedale, ha regi­
strato anche Ieri — ad appe­
na due giorni dall'inizio del­
la sottoscrizione — una ge­
nerosa gara di offerte. 

Pubblichiamo oggi un nuovo 
elenco di offerte nrovcnienff 
dai n o s t r i lettori romani, 
aprendolo con la notizia che 
in seno olla nostra stessa re­
dazione una rapida raccolta 
ha fruttato ieri 17.2!i0 lire. A 
questa somma vanno aggiunte 
le mille lire che »i ha por­
tato in redazione G l o r i o Fer­
rara, il pìccolo figlio del no­
stro communio di lavoro. 

L'elenco che segue ci è sta­
to rimesso —• assieme alle 
relative somme — dagli ope­
rai della Sezione Vie e La­
vori dell'ATAC dislocati al­
l'officina centrale di Prene-
stina, i quali hanno voluto 

sottolineare che fra i sotto 
scrittori di cui sono elencate 
le firme sono lavoratori de 
mocristiani: 

Abruzzesi Michele L. 100; 
Schiurnli Luigi 100; Valenti 
Luigi 100: Tinca Enrico 100; 
Bucceri Erminio 100; Succi 
Romolo 50; Silvestri Nicola 
100; Ciaschi Umberto 100; 
D e l l o - S c h i a v o 100; Cursio 
Antonio 100; Misantonio 100; 
Colonna Renato 100; Penna 
Giuseppe 100; Sensi Giovan­
ni 100; Tittoni Pio 100; Cec-
eoni Evelina 100; Giorgi Gio­
vanni 100; Biasini Renalo 
100; Mattinila Bruno 100; 
D'Ottavi Fernando 100; Gior­
gi Archimede 100; Salis Er­
nesto 50; Romano Settimio 
100; Pisciulio Antonio 100; 
Massaro Tonato 100; Giorgio 
Silvestri 50; Zaccheri Pietro 
100; Bacchioceli Giorgio 50; 
Modesti Vincenzo 100; Fortu­
nati Fiduzzi 50; Morinì Vin­
cenzo 100; Facchini Mario 
50; Vasselli Antonio 100: 
Ponzo Otello 100; Gabrielli 
Angelo 100; Aprilini Umber­
to 50; Marozzi Americo 50; 
Di Marco Tommaso 50; Stil-

Le tasse automobilistiche 
» 

Le innovazioni appor ta te alle tariffe 
Le esenzioni e le riduzioni - Le dispo­
sizioni en t rano in vigore dal i . luglio 

Il Ministero delle Finanze ha 
diramato ai dipendenti unici 
le istruzioni in merito all'ap­
plicazione della legge 21 mag­
gio 1955, n. 463. contenente mo­
difiche alle tasse automobilisti­
che, legge che entrerà in vi­
gore 11 1 .luglio. 

Le innovazioni apportate al­
le tariffe sono le seguenti: 

Tariffa A): I motocicli e le 
motocarrozzette sono sottoposti 
ad uguale misura di tributo 
di tariffa; B> I motocicli leg­
geri e le motocarrozzette leg­
gere scontano la tassa in ugua­
le misura tariffa; C) la tas­
sazione delle autovetture ad 
uso privato ha inizio da - fino 
a 5 CV » anziché da - fino a 
10 CV - come era precedente­
mente stabilito. 

Tiin\f7u Iti: Viene stabilito 
un diritto fisso di lire 300 per 
il rilascio del disco di esen­
zione valido per tre bimestri. 
a favore del motoveicoli nuo­
vi di fabbrica di produzione 
nazionale. 

L'art. 12 della leggo stabili­
sce che il nuovo tipo di auto­
veicolo recentemente immenso 
••ni mercato dall'industria na­
zionale. avente speciali enrat-
teriMiche strutturali .quattro 
ruote motrici, eambio a otto 
ma-o») munito d- carrozr .-.n 
u'.Uiw.ria <ì particolarment.» 
adatto al trasporto fuori stra­
da. gr.de per il periodo di cin-
ijuo anni, a decorrere dalla da­
ta del collaudo, della riduzio­
ne del 50 per cento della las­
sa di circoiizione prevista per 
ie auto\etture adibite al tra-
s^rto di persone 

Li circolare precisa che det­
to tipo di autoveicolo deve 
.ivcre le seguenti caratteristi 
che- P sia costruito d^ fab­
briche italiane. 2> abbia la pos­
sibilità di impiego fuori stra 
fa. ó> abbia la carrozzeria uti­
litaria. 4> impieghi quattro o 
più ruote motrici Mentre 5: 
coglie per dori autoveicoli l.« 
caratteristici essenziale, che e 
-pi e Ila della maggiore aderen­
za alla strni > per l'impiego 
li ruote motrici superiori a 
due. ti consente che nel bene j vuta in bì«e alle nuove tariffe 
fico medesimo pò-«ano fruirei 
ùtri eventuali tipi di auto- j 
-r.ezzi agricoli .costruiti con un; 
""'•gi'or numero di ruote (c.-«-
-ìioticmi agricoli a rei ruote) 
Viene però CJC'UKO che possano 
rientrare, nel beneficio stesso 
*!.pi eventualmente costruiti con 
carrozzeria di lusso per usi d; 
diporto (ciccia, pesca, ecc * 

Per rscior.i di equità la les 
;e estende il benef..-:o trihu 
"ario della riduzione di ta«.«i 
ieli ste«sl tipi di autoveicoli 
in circo!azio..c pnma dell'entra­

ta in vigore della legge (I. lu­
glio 1955) a condizione che gli 
Interessati entro 11 31 dicembre 
1955 richiedano al competente 
ispettorato dalla motorizzazio­
ne civile l'apposizione, sulla li­
cenza di circolazione, dell'an­
notazione del periodo di dura­
ta della riduzione di tassa. 

I motocicli e motocarrozzette 
dei mutilati e invalidi, per qunl-
siasi causa sono esenti dalla 
tassa di circolazione, le auto­
vetture e I motocicli ad uso 
privato. I rimorchi ad uso di 
abitazione, di campeggio e sl­
mili. Importati temporanea­
mente dall'estero e apparte­
nenti a -persone residenti sta 
bilmente all'estero, sono esenti 
dal pagamento della ta.s.ia di 
circolazione per tre mesi Di 
tale beneficio si avvarranno l 
turisti stranieri che si fermano 
in Italia per brevi soggiorni 
quelli che resteranno più a lun­
go dovranno scontare, trascorsi 
i tre mesi di franchigia, il tri­
buto per tali rimorchi insieme 
a quello per le autovetture. So. 
no esentati dalla tassa di cir­
colazione per i primi tre bi­
mestri. compreso quello della 
entrata in circolazione, i mo­
tocicli. motocarrozzette, moto­
cicli leggeri 0 motocarrozzette 
leggere nuovi di fabbrica dì 
produzione nazionale, adibiti al 
trasporto di persone Detti mo­
toveicoli. per poter circe la re 
durante il periodo dì esenzione 
.iovranno essere muniti del di­
sco contrassegno attestante 1: 
pagamento presso eli uffici esat­
tori deU'Automobil Club, cicl 
iiritto fisso di lire trecento 

Le disposizioni della nuov 1 
:ecce entrano in vigore, come 
-ia detto, dal 1 luglio 1955 Gli 
utenti che hanno gii pacato 
la tassa di coreolazione per il 
-eriodo successivo al 1 luglio 
IP55. sono tenuti a versare, en­
tro e non oltre il 31 agosto 
ti>.v>, la differenza in più do 

Ritornato in caserma 
il finanziere disertore 

Ct'XEO. 18 - La niardia 
di finanza Franco L;br;rat;. d: 
21 anni, fuggito la notte tr* 
mereoledì e giovedì scorjo d»l 
'.a caserma di Borgo S<*n Dal 
mazzo portando seco u mitn 
la pistola d'ordinanza e munì 
zioni. ha fatto ritorno sponta­
neamente alla caserma. 

lo Nicola 100; Pompei Ave-
rando 50; De Santis Domeni­
co 100; Delimiti Primo 100; 
Martire 50; Proni 100. 

Questo secondo elenco 
comprende le offerte dei la­
voratori del Deposito Vitto­
ria e Cassa Malattia del-
l'A.T.A.C. 

Lotti Pietro 100; Felicclli 
Adriano 50; Cuceiani Temi­
stocle 50; Cinnfarani Vezio 
50; AnyeJoz/i Muzio 50; Loc-
chì Rocco 50; Sciò Lutei 100; 
Di Battista Pietro 50; Nucci-
telli Costantino 100; Cerreta­
ni Edmondo 100: Tulli Tul­
lio 100; Miliana Giuseppe 50; 
Marcellini Giacomo 50; Bar-
baresi Erberto 100; D'Ales­
sandro Luciano 50: Camera-
canna Oberdan 100; Romano 
Orazio 100; Pica Francesco 
100; Cnmponescht Giulio 100; 
Anlonuci Giovanni 100; Cén-
ciarelli Bruna 100; Min-
Roia Alfredo 100; Salvatore 
100; Corrotti Fernando 100; 
Sabatini Giovanni 100; Mila­
na Mario 50; Lo Savio Pietro 
50; Crocco Francesco 50; 
Rossetti Antonio 50: Bonclli 
Filippo J00; Baldini Enzo 50; 
Di Marco 100; Manisco 500; 
Pipnatelli 100; Groietto Nel ­
lo 50; Zanetti Remo 50: D'O-
razi Giuseppe 50; Zaffino 
Luigi 50; Marcelli Settimio 
50; Agis Luici 50; Baldelloni 
Remo 100; Nobili Alvaro 100. 

Dall'apparato della Dire­
zione del P.C.I. sono perve­
nute le seguenti offerte: 

Avanzati L. 100; Cicchetti 
100; Soncini 200; Colombo 
?00: Rossi 200: Ghini 200; 
Soldati 200; Fontani 100; 
Baldan 100; Lanzi 100; Noc­
chi 200; Vera Marchetti 200; 
Anna Azzolini 200; Mario 
Lena 150; Mattioli Eros 100; 
Eugenio Peggio 200; Lalli 
100: Giuliani 200; Lispi 100; 
Ctofi 200; Soldani 100: A m l e ­
to Bassi 100; Mario Benocci 
200: Masiimo Ghinra 100; 
Luciano Malaspina 200: Giu­
lia Brnrri 200; Tilde Bona-
voelia 200; Tilde Turris 200; 
Gianna Bonehio 100: Fannv 
Lapoon 500: Elio Carocci 100; 
Luciano Grimni 300: Sergio 
Seuderi 500: P b r o d'Alfonso 
^00; Antonietta Tamburini 
300: Benedettini 150; Pove­
rini 150: D'Onofrio- 1000; 
Mancini 150: Boccanera 150; 
Diodati 200. 

Dall'apparato della Dire­
zione della FGCI, le seguenti: 

Bondi L. 200; Conti 200; 
Fnietli 300: Menichctti W. 
200; Castellina 500: Piacenti 
200; Zarri Tina 300; Bigi Wal­
ter 100: Malta Mino 100; Fa-
lassi 200: Ariani Luciano 200; 
Zitelli 300; Paluzzi 200: Carpi 
A. oUO; Ligia 200: Sammarini 

100; Caronti 100; Sirugo 200; 
Pieralli 100; Hacchelli 200; 
D'Alessandro 100; Ledda 500; 
Pecchioli 200; Magnanini 200; 
Trivelli 100; Pei uzzi 500; Ber­
linguer 500; Cur/.i 200; Spag­
giari 300. 

Ed ecco, infine, uno degli 
ultimi elenchi trasmessici dal 
Comitato di redazione che 
curn la raccolta delle offerte: 

Un gruppo di portabagagli 
della stazione 'lermini 500, 
npparato dell'A N P I 1450 
dottor Mario Franceschelli 
2000, Luigi Pergola 250, Re­
nato Vergari e Romolo Lu­
cidi lire 500, i compagni di 
« Lavoro » e di « Notiziario 
della CGIL» 10.000. un grup­
po di operai della sezione 
Campitelli 800, portineria del­
la Dilezione del PCI 4.800, 
Sonia Fratoni 500, Rosati Ar­
mando 200, Nticcitelli Aldo 
300, Dlamanl Anna Maria 100 
Matteucci Ernesto 200, Cle­
menti Vera 100, Calvani Bru­
no 100. Cocconcelll Franco 
100, Romeo Vlncento 100. Vit? 
Arnaldo 100. una famiglia d' 

Ponte Milvio 500, Massaro Ar­
cangelo 500, Brugetti Alberto 
500. Giacalone Francolini 500, 
una compagna 1000, Franco 
Molfese 2000, un gruppo dì 
operai della Zecca 7.900. 

Cellula Fiorentini (Se/. Ti-
burtino III) lire 5000, Quar-
tieroni Michele 1000. Anlonel-
li Manuela 1000, Lumia Sal­
vatore 500, Clementi Lina 
1000. Pesarini Agostino 1000. 
Brancaleoni Vinicio 2000. Sal­
vini Umberto 500, Panzarelli 
Livio 500. Marchini Sandro 
1500. Antonelli Aristide 2000. 
Latini Luigi 2000. 

Daremo domani ai nostri 
lettori notizia sullo sviluppo 
della raccolta nelle altre re­
gioni da cui ci son pervenuti 
già .numerosi elenchi di sot­
toscrittori. Dalla Toscana son 
pervenute queste prime of­
ferte: Marcella Tempcstini e 
Vinicio Romiti (Grigliano, 

firov. Firenze) lire 1000, Giu-
io Carli, vice segretario se ­

zione di Rosignano Marittimo 
1000. Barsotto Mario (Ca­
stellina in Chianti) 500. 

servizio addetto alla minie­
ra « Camorra », e di Enrico 
Gentilni destlgnato a sosti­
tuire l'ine. Padroni nella di­
rezione delle miniere di Ri­
bolla. 

L'ing. Padroni è imputato 
nella sua qualità di diretto­
re della miniera di Ribolla: 
a) di aver organizzato il la­
voro in una miniera profon­
da suscettibile di incendio e 
soggetta a gas infiammabili 
ed esplosivi senza aver pre­
so le misure necessarie di 
sicurezza; b) di aver omesso 
di adottare i mezzi adeguati 
ed efficienti per prevenire 
il pericolo derivante dalle 
polveri di carbone; e) di aver 
ordinato l'apertura di una 
nuova via di riflusso senza 
avere predisposto un partico­
lareggiato piano per la ven­
tilazione; d) contravvenzioni 
varie. 

Gli ingegneri Rostan e 
Carli, sovraintendenti al di­
stretto minerario della Mon­
tecatini. sono imputati di 
nvere approvato l'adozione 
di un sistema di lavorazione 
pericoloso e in contrasto con 
il regolamento di polizia mi­
neraria. L'ing. Seguiti è im­
putato « quale ingegnere ca­
po del distretto minerario 
per aver autorizzato un si­
stema di lavorazione che non 
garantiva la sicurezza degli 
operai, in contrasto con la 
legge e l'arte mineraria ». 

Gli ingegneri Marcon e 
Baseggio sono imputati « di 
aver omesso di adottare le 
necessarie cautele nell'ese­
cuzione dei lavori di colle­
gamento e per non aver va­
lutato e preveduto il peri­
colo della formazione, ac­
cumulazione e conseguente 
esplosione di gas ». 

L'ing. Gentilini « designa­
to a sostituire l'ing. Padroni 
non assunse di fatto la di­
rezione della miniera e omi­
se di prendere cognizione 
dei lavori in corso non im­
partendo le disposizioni per 
prevenire il pericolo della 
sicurezza della miniera ». 

L'ing. Padroni, il Seguiti 
e il Marcon sono inoltre im­
putati di contravvenzioni va­
rie alle disposizioni di po­
lizia mineraria. 

Tutti poi sono imputati 
di aver cagionato per colpa, 
in concorso fra loro, il di­
sastro del 4 maggio '54. La 
pena stabilita, come è noto, 
va da un minimo di un anno 
ad un massimo di 5 anni di 
reclusione. 

L'istruttoria sulla sciagura 
di Ribolla non è ancora ter­
minata ma le Incriminazioni e 
gli arresti che sono stati si~ 
nora disposti dal magistrato 
dimostrano quinto vaste siano 
le responsabilità e come giu­
stamente le organizzazioni sin-

Il confl itto con T " onorata soc ie tà „ 
scatenò la pazzia omicida del Castagna 
La complicata storia del retroscena dei delitti commessi dal 
lolle di Presinaci — I /a t t iv i tà del •: t r ibunale dell 'umiltà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NICASTRO. 18 — "c-ii sera. 
alle ore 18,40, quando cioè 
le porte del carcere di Vibo 
si sono chiuse dietro le spal­
le di Serafino Castagna, l'in­
cubo e l'angoscia sono scom­
parsi dall'animo degli abitanti 
del comune di Rombiolo e di 
tutte le contrade del Vibo-
nese. Dopo 60 giorni di appo­
stamenti e di battute infrut­
tuose, il » folle dì Presinaci » 
è caduto nelle mani della 
polizia, e ad arrestarlo è stato 
quell'appuntato Cipolla che 
« non na mai fatto male a 
una mosca e non aveva arre­
stato nessuno nei suoi lunghi 
anni di servizio », come di­
cono qui i suoi commilìtoiii 

A Rombiolo la gente adesso 
ducute animatamente sulla 
cattura di Serafino Castagna, 
cori come sull'arresto delle 
pedone appartenenti alla 
< onorata «•eiotà » 1 *"iu no­
mi >ono stati rivelati dal 
.( folle ». C'è chi commenta 
con j-oddisfflzione la co^a e 

Nave corsara a Formia 
catturata dopo furiosa lotta 
Evitato un tentativo di speronamento, gli agenti in­
gaggiano un violento corpo a corpo coi contrabbandieri 

FORMIA. IR — Lo guardici fuorilegge lanciato r.i mare. 
di finanza di una m::.>vedet è stato recuperato con l amio 
ta hanno catturato que«tj not- di alcuni pescatori. 
e un motoveliero contruLnan [ 

d:ere. al largo di Fornua. ar j 
restando i membri dall'equi­
paggio e sequestrando 01 • ca 
rico di circa 15 quintali il 
>igarelte. 11 natante contrab­
bandiere. dopo aver «*»ntat. 
inutilmente la fuga, aa rivol­
to la prua contro la notove 
detta della finanza tentando 
di speronarla. Della mano­
vra, che ha causato ;i*?vt dan 
ni ad ambedue le unità, han­
no approfittato i nnanzter-
per saltare sul ponte n^l mo 
toveliero. con i mitra :n pu 
gno. Prima di arrendersi, « 
contrabbandieri hanno «.oste 
mito una disperata lotta cor 
pò a corpo con gli jgenti. 

Il carico, che era s'jto da; 

Si dimette in blocco 
il direttivo d.c. a Ottona 
ORTOXA. 18. — L'intiero 

consiglio direttivo" della DC 
di Ortor.a <i è dimesso. Sem­
bra che *-,a stato nominato 
commisti rio 11 dott Nando 
Batti, della destra d e . crea­
tura della corrente spataria-
na locale 

Ques'c dimissioni, avvenute 
a breve distanza della destitu­
zione del dottor D'Amato, se­
gretario provinciale della de. 
hanno rafforzato la generale 
opinione che il partito di mag­
gioranza- nella provincia di 
Chleti. sia travagliata da una 
gravissima crisi. 

chi invece esprime dubbi cul-
l'attendibilità deile rivelazio­
ni. Certo è che queH'« ono­
rata società » che ha un 
mondo tutto suo, con un suo 
tribunale: il cosiddetto « tri­
bunale dell'umiltà », compo­
sto di giudici, avvocati e pub­
blico ministero, nel lontano 
1950 aveva comandato a S e ­
rafino Castagna di uccidere 
Castagna Domenico Antonio, 
debitore di mille lire con la 
malavita l o c a l e per uno 
« sgarro » da lui commesso. 
Allora Serafino non riuscì 
nell'intento, per un provvi­
denziale intervento d e l l a 
guardia municipale Lagadari 
Vincenzo. Il folle omicida fu 
per 9 mesi latitante e inutili 
furono gli appostamenti fatti 
dalla polizia. Serafino Casta­
gna conosceva il luogo a me­
nadito. Fu preso solo perchè 
la moglie un giorno era stata 
seguita dai carabinieri. Vi fu 
il processo e fu condannato. 

Uscito, nel dicembre del 
'53, aveva da scontare due 
anni di vigilanza speciale. 
Scaduto anche questa. Sera­
fino fu avvicinato da Latino 
Purità, capo dell'» onorata 
società ». Costui disse al Ca­
stagna che il solito « tribu­
nale » aveva decre*ato la 
morte della guardia munici­
pale Lagadari, reo di non 
avergli fatto compiere il de­
litto contro Castagna Dome­
nico Antonio. Il Serafino si 
t ifiutò ripetutamente. 

Fu ultimamente, e precisa­
mente in data 5 aprile '55, 
che lo stesso Latino Purità, 
a nome del capo del « tribu­
nale dell'umiltà », impose al 
Castagna di uccidere «.r.tro lì 
20 aprile la guardia munici­
pale, altrimenti la sua « can­
dela ». quella di Serafino. 
sarebbe stata spenta dalla 
• onorata società ». I giorni 
trascorsero veloci e si giunse. 
dopo angosciosi pensieri che 
tormentavano la mente del 
« folle ». al 17 aprile. Serafino 
però odiava Latino Puri'a che 
gli aveva tolto il comando 
dell'» onorata società » a Rom 
biolo e non lo aveva aiutato 
quando era in carcere. Cosi 
la decisione fu presa: avrebbe 
ucciso il Purità. Ma Latin'» 
non c'era in quel Denodo in 
oacse, e nella mente orma 
convolta di Serafino maturr. 
ma folle decisione: ogni pa-
ente. ogni « amico » '•he nor 

lo aveva aiutato, nel periodo 

ducali e i partiti di sinistra 
avessero parlato di delitto da 
punire col codice penate alla 
nunio e di complicità crimino­
se tra il monopolio Montecati­
ni e quella sfera dell'apparato 
statale che uveva l'incarico di 
imporre l'osservanza delle leu-
tfi anche nel feudo di un po­
tentissimo «trust-, 

Ma gli arresti e le incrimi­
nazioni non bastano a risolve­
re U11 vecchio problema sotto­
lineata in modo cosi Iranico 
dall'eccidio di 43 minatori. Non 
si può spiegare II disastro con 
la cattiveria di questo o quel 
dirigente della Montecatini o 
di onesto o quel funzionarlo 
statale. No. Nei po2;i marem­
mani si adoflat'ano quel siste­
mi di coltivazione perchè era­
no i più redditizi per il mo­
nopolio Afontecafinf. Nel pozzi 
marvinmani si licenziavano gli 
operai che protestavano e arU 
(lavnno al pericolo perchè i 
profitti del monopolio Monte­
catini potessero continuare « 
salire. E il capo del distretto 
niinerorio, oof/i (mistamente 
arrestato, quando autorizzava 
quei sistmit si comportava e-
sfittamente come il questore 
che scagliava i poliziotti con­

tro I minatori reclamanti il 
rispetto delle leflpi, esattamen­
te come il questore che vieta­
va I manifesti non graditi alla 
Montecatini. Il funzionario 
deil'uf/iclo miniere, Il questo­
re, il prefetto agivano cosi 
perché obbedivano ad un in­
dirizzo politico che assicura 
immunità piena al monopolio 
Montecatini e palerà all'ope­
raio che reclama il rispetto 
della legge, 

Ecco perchè, nell'accooliere 
con soddisfazione l'arresto e 
l'incriminazione di alcuni tra 
i diretti responsabili, non pos­
siamo considerare chiuda ia 
questione. Bisogna imporre al­
la Montecatini di cambiare si­
stema e questo è possibile sol­
tanto attraverso II controllo <• 
In limitazione del suo potere 
aa-oluto. Bisogna cambiare In 
indirizzo politico che consente 
alla Montecatini di essere 
quello che è: un monopollo 
che può anche sacrificare qual­
cuno del suoi dirigenti lascian­
do pero immutato l'indirizzo 
produttivo e politico clic per 
1 lavoratori significa rischio di 
morte, infortuni, malattie pro­
fessionali, privazione dei di­
ritti democratici 

La situazione in ftrtjeiii.n 
(Continuazione dalla 1. patina) 

« completa fedeltà » del 0e-
tieraie Beiiqoa, considerato 
dalla voce popolare uno dei 
capi della rivolta. 

/ commenti della stampa 
peronista sono tutti ispirati 
alla necessità della discipli­
na e ad una generica deplo­
razione dt-yli « eccessi che 
{urbano r/!i animi e conduco­
no a situazioni tragiche ». Si 
rinnova l'assicurazione del 
rispetto governativo per le 
istituzioni religiose e si ten­
ta di riversare su « i comu­
nisti » la responsabilità delle 
violenze e degli incendi di 
chiose commessi dai dimo­
stranti prmnisti nella serata 
di giovedì. 

L'insistente ripetizione di 
queste accuse, che il P.C. ar­
gentino ha tenuto ieri 1* oggi 
a smentire nella maniera più 
recise> lasciano pensare che 
il presidente argentino inten­
da lanciare una azione diver­
siva di un certo rilievo con­
tro le forze democratiche e 
antimperialiste. Un bollettino 
della polizia dà notizia sta-
sera di « un certo numero di 
arresti di elementi sovver­
sivi ». 

E* il caso di notare come 
l'accusa, lanciala contro il 
P.C., in relazione {.ile violen­
ze anticlericali, contrasti con 
il proposilo, attribuito anco­
ra al P.C., di « viflimi=:are i 
sacerdoti, traendo pretesto 
dalle operazioni di polizia 
compiute mercoledì ». 

A questi commenti, è sc-
guta in serata l'annuncio che 
il aovcrno ha deciso la scar-
cerazionc degli ottantacinque 
sacerdoti arrestati net giorni 
che sono intercorsi tra le vio­
lenze della Cattedrale e lo 
scoppio della rivolta. Mentre. 
allora la polirin annunciò dì 
aver operato tali arresti per 
partecipazione alle manifesta­
zioni antigovcrnative e per 
illegale cictcii:ionc di armi. 
oggi è stato riferito che si 
è trattato di <• misure unica­
mente dirette a proteggere la 
tncnlumirà dei sacerdoti e 
delle monache *. 

In ogni caso, ai sacerdoti 
scarcerati e stato consigliato 

di detenzione, doveva cadere 
sotto >1 suo piombo, sotto la 
sua vendetta. E cosi cl'be ini­
zio la strage. 

Queste le grandi linee del 
retroscena che è dietro le 
folli e sanguinose gesta di 
Serafino Castagna. Ora Sera­
fino ha « cantato », ha detto di circolare i» abiti civili, e 
tu t to , anche di un omicidioidt ricorrere, se ve ne sarà *ll

t*
a.r? 

commesso nel 1940. il cui col- bisogno, olla protezione del- ° leT'u . „ „,. . . 
• - ' w Secondo altre notizie tra­

smesse da radio Montevideo, 

violenti scontri e dei bom­
bardamenti dei giorni scorsi, 
si è assiepata ai margini dei 
quartieri del centro tuttora 
vietati al traffico per il pe ­
ricolo di bombe Inesplose, e 
ha affollato stasera le sale 
cinematografiche. 

Il ministero della marina, 
preso giovedì sotto il fuoco 
delle artiglierie, molti edifici 
governativi della Plaza di-
Mago, l'arciucscovato ed al­
cune chiese date alle fiam­
me da gruppi di dimostranti 
pcronisti ofjrono un aspetto 
desolante: molti di essi sono 
ridotti alle sole, mura anne­
rite. Molti negozi, le cui sa­
racinesche sono sbrindellate 
dalle schegge e dai proiettili 
di mitragliatrice, non hanno 
ancora aperto i battenti. 

Pcron, che risiede ora al 
ministero della guerra e qui 
ha riunito stamane i suoi col-
laboratori, si è recato nel po­
merìggio a visitare /a Casa 
Rosada, le cui mura sono di­
roccate e crivellate di proiet­
tili. Il presidente ha visitato 
il suo tifTìcio. devastato dalle 
raffiche, che hanno scheggia­
to anche la poltrona del suo 
tavolo da lavoro. 

Le strade di Buenos / l i res 
continuano ad essere patta-
gliate da reparti di soldati 
armati, che fanno r ispettare 
le leggi sullo stato d'assedio. 

Ufficiali dell'esercito fanno 
servizio di vigilanza dinanzi 
agli ingressi delle ambascia­
te e delle legazioni straniere 
per impedire che persone so­
spettate di aver preso par­
te alla sollevazione vi cer­
chino rifugio, sottraendosi ai 
rastrellamenti in atto in ogni 
quartiere, in base al princi­
pio di asilo diplomatico in 
vigore nei paesi dell'Ameri­
ca latina. 

Nonostante le disposizioni 
sullo stato d'assedio, tra la 
folla circolano frequentemen­
te le notizie diffuse dalle 
radio ribelli, che contrasta­
no. come abbiamo già rife­
rito, con quelle diffuse da 
fonte governativa. 

Queste radio parlano, tra 
l'altro, di attentati che sa­
rebbero stati commessi nella 
stessa Buenos Aires e nei 
Qtialf alti funzionari pcroni­
sti sarebbero rimasti uccisi 

pevole non è stato mai tro-jl'esercito, cui è demandato il 
vato. Serafino sapeva di in-|COmpifo di manrenere l'ordi-
numerevoli delitti e aveva se 
gnato tutto su un quaderno, 
le date e i nomi degli autori 

ne « senza d'xtinzioiii di fede 
religiosa -. 

In serata, il cardinale pri-
dei misfatti. « Muoia Sansone matc Copcllo, che già aveva 
con tutti 1 filistei », na pensato 
Serafino Castagna, vecchio e 
spodestato capo della « ono­
rata società » di Rombiolo, e 
ha cantato. 

M. OIGLIOTTI 

Trasferiti alle carceri 
i 27 fermali di Vibo 

provveduto a sostituire l'e­
spulso monsignor Novoa co­
me pro-vicario àell'archidio-
ces'\ con la persono di mon-
signor Mensa, ha nominato 
anche il sttcecsxorp di mon­
signor Tato nella persona del 

irrscoro ausiliario monsignor 
j Rocca. 
! Solfo un sole limpido e un 

VIBO VALENTIA, 18 — eL cielo abbastanza terso, dopo 
27 persone fermate perché im- 'a pioggia dei giorni scorsi, 
plicate nelle hnprese del - mo- la popolazione di Buenos Al-
stro di Presinaci - sono state rcs si è aggirata oggi per 
ozgi trasferite ne"e carceri di le rie osservando i pali con-
Viba. Qua*: tutte «.iranno de­
nunciate per associazione a de­
linquere 

Torfr. j cari spezzati e le 
montagne di retri rotti che 

trestano a testimonianza dei 

Una studentessa uccide 
t'ex fidanzato a Isernia 

- Ero la quinta vittima - ha detto - mi so­
no vendicata .> - L'ucciso era un avvocato 

ISERXIA. 1S — La studen­
tessa >n filosofia. Flora Fanel­
li. 24enne, da San Severo, ha 
ucciso con qua'.tro x.'.pi ri. 
pistola T a w . Antoni > •< pe­
seta di 25 anni, su.i t-\-fidan 
za.o, dal quale era <*.a-i ab-
nandonata. Il tragico ef-i=o 
dio è avvenuto stamani nella 
piazza principale di Ivrnia 
al termine di un z*»n».itai«> 
colloquio tra la Fanelli e i! 
Pepescia. e dopo cne ojestt 
aveva ancora una •.*o'Ta op 
posto un reciso rifiuto alla 
richiesta della giovane e* «p»» 
«aria. Compiuto il telavi la 
Farteli si è costituita ai cara 
binieri dicendo: « Ero la sua 
quinta vittima, e mi sono 
vendicata i>. 

Dimesso dal carcere 
lo zingaro Cafderas 

FORLÌ". 13. — E' s;ato di-
inesso. stamani, dal carcere 
giudiziario, munito del foglio 
ài via obbligatario. Domenico 
Caìderas. padre della zinga-
lella chi: ha sposato il gior­
nalista Jacopet'i. Il Calderas 
era stato arrestato cinque 
giorni fa, insieme ad un ceno 
Bonora e a tre zingare, le so­
relle Minguzzi. tutti implica­
li m piccoli furti. Si presume 
quindi, che anche egli doves­
se scontare una breve pena 
detentiva. Lo zingaro h? su­
bito r.bbandcnato ia città. 

una parte della flotta mili­
tare argentina, in mano dei 
ribelli, avrebbe lasciato le 
acque territoriali del Paese. 
dietro ordine dell'ammiraglio 
Annibal Olivieri. 

Tra le unità che avrebbero 
levato le ancore dalla base 
navale di Pucrto Belgrano vi 
sarebbero: due corazzate di 
27.000 tonnellate di stazza 
ciascuna, la Rivadavia e la 
Moreno, armate di cam-rn.i a 
lunga gittata, cinque -iicro-
ciatori, ventidue care r t.rpe-
diniere, tre sommergibili e 
numerose unità ausiliarie Lo 
petroliera Juan Peron. una 
delle più grandi e delle pili 
moderne del mondo, si tro­
verebbe al largo delle coste 
uruguaiane con un carico di 
petrolio. L'incrociatore pesan­
te Puyrredon, il quale ha un 
equipaggio d* 450 uomini, si 
trovava, questa mattina, a 
trenta miglia da Montevideo. 

Tra le voci che hanno cir­
colato per qualche ora a Bue 
nos Aires vi è stata quWIa di 
una deposizione e di un im­
prigionamento di Percn. ad 
opera del ministro della guer­
ra, Lucerò, il quale ui'cbbc 
poi entrato in trattative con 
i rivoltosi. Ha trasmesso que-
sfa notizia la radio brasi'ia-
na Farrupilha, la qna!c ha in­
dicato la fonte nei circoli dei 
fuorusciti argentini a Pucrto 
Alegre. 

A Monfcridco. dorè si at­
tendeva l'arrivo deile navi 
da guerra argentine, il Con­
siglio di pocemo ha decre­
tato ufficialmente r i n t c rna -
mcnto degli aviatori e dei 
marinai ribelli che sono giun­
ti sugli aerei argentini , e ha 
deciso di restituire al go­
verno dì Buenos Aires gli 
aerei e le armi. I fuoruscì-
ti argentini hanno protestato 
contro questa misura, soste­
nendo che ri è in Argentina 
uno « stato di cruerra inter­
na » e che perc'ò i gruppi 
ribelli debbono essere consi­

derati come belligeranti. 

r 
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QUESTIONI ECONOMICHE DEL CINEMA ITALIANO 

Liberismo e libertà 

«liii contro In confus ione tra 
l ibfrisnio e c o n o m i c o e libe-
lali.Miio loorelico, portilo Ind-
«love la più debole (-«'oiiniuiii 
ili un l\i('>e nu/icl i ì ' C-MTC 
oppor tunamente protetta vie­
ne L u n a t a inunoineticrc dul­
ia più furie e c o n o m i a di un 
al tro Pae.se, il l iberismo eco­
n o m i c o ci\eia la Mia M » U I I I -
/ a illiherale. Nel crit icare il 
«• vecchio s istema > legis lat ivo, 
i c ineast i del Mondo si di-
iiiviiticiitin delle cause che lo 
je scro necessario, d iment ica­
n o c ioè che nel 104') (anno di 
promulgaz ione de l le le^fri che 
«ssi tendono a considerare 
p io te / ion i s i i che ) i film stra­
nieri entrati in Italia erano, 
M-comlo cifre della S.I.A.K., 
I'S7 % di (pielli messi in c i i -
rola/ . ione, dopo aver r a p i n a ­
lo negii anni Ìmine<liatamente 
precedenti le percentuali «lel-
l'SS'ai 'Il e tleU'SS.4 ".l; queste 
< ose erano hen M'iitilo e w«-
lutale <lai lavoratori de l lo 
spet taco lo che con la fruitili 
della loro o r g a n u / i i / i o n e uni­
taria fecero pressioni sul go-
\ c r n o affinchè ef fet tuasse un 
min imo di dif<'sa del c inema 
nazionale non so lo nell'iute-
icss(- «Iella ci i ieinalo^iafia, ma 
«loll'economiii i tal iana in ge­
nere che , c<Mitinuando di que-
.si(» passti, sarelihe Miti» ben 
p ie s to ridotta ad un livel­
lo co lonia le . Se non >i r«>w 
inrora^^iala una produ/ ioue 
nazionale il debi to \ aiutai io 
nvrelilie assunto dimensioni 
disastrose. I n a nazione sovra­
na non avrebbe pot ino la­
s c i a l e a gg rasure una •Mtnn-
zione simile. I lavoratori del­
lo s p e l l a t o l o , guidati dall'o-
n o r e s o l e Giuseppe Oi Vitto­
rio, seppero lare un I ion ie 
unico con gli industriali per 
costr insero il g o i e n i o •• di-
lenderc il c inema na/iouah*. 
Quindi le < di-posi/ . ioni per 
la c inenintogni l ia ? c h e il g«i-
\ e r n o e m a n ò il 20 dicembre 
1040 non erano fa l le so l tanto 
per « l imitare il carattere ri­
schioso dell ' impresa, uè per 
attenuare la disparità tra <o-
.*-li e proventi :>. come il Mim­
ila ogg i M m c con freddezza. 

Ques te cause fondamental i 
s o n o pur iroppo rieoiifermate 
ancor o,-gi dal fatto che è 
s l a t a sufficiente la incertezza 
sul la proroga della vecchia 
h'S.-e sui contr ibui i perchè 
nei primi dieci mesi del I0">4 
il numero «lei film stranieri 
immessi nel mercato diven­
tasse il ( loppio di quelli na­
zional i : '2(rt contro 1"SJ (se­
c o n d o Docnnierid" ili uif.i ifa-
linnu. ed . a cura della presi­
denza del Consigl io , febbraio 
1033. pus- 3112). Se si riflel-

I cineasti del Mondo si stali trovati mille modi per 
orientuuo, in maniera non esportarl i ; uno di questi nto-
trop|M> velala , ver.so rabbin i -d ì — i cineasti del Mondo 
d o n o d'ogni cr i ter io pro te t -ben lo s a n n o — è la c o m e s . 
i i \ o del c inema nuzionale ,s ione ai produttori italiani di 
< ioè \ e r s o una concez ione lar- e minimi ^aruntiti > per la 
uamente liU-ristica e non l i -d i s tr ibuz ione di film italiani 
l a v a l e dellu legi-.l»/.ione ei- ij i Italia ed ulì'estcro: le lire 
iieiuntogrnfica. benedet to Cro-congela te sono trasformate in 
c e ha più volte messo in frinir* pell icola, questa, all'estero, è 

trasformala in vuluta pregia­
ta e gciiernlinciitc vi rimane. 

Quel che è peggio però è 
che -oggett i . Mciicggintiiro e 
resìsti debbono c s se i e di sca­
d imento «Ielle ditte americane 
che touecdomv quei e minimi 
Sarantil i >; è così c h e la li­
bertà d'cspiessione «lei cine­
ma i ta l iano è stata grn\«'iucii-
te a l l a t t a t a e lieti p iesto , se 
non viene potenziata la pro­
duzione v capi ta le nt'ziomilc, 
agli autori e resisti italiani 
Melerà il d i l emma: o rinun­
ciare a lavorare od orientate 
il loro lu\«»ro in vista del s e ­
dimento americano. Questo è 
siatt» lesti possibile dulia pos­
sibilità d'ill imitata importa­
zione di film .stranieri, dal lo 
«•carso control lo dell 'uti l izza­
zione dei capital i provenienti 
«tallo s fruttamento ili tali film 
ed infine dalla troppo delude 
difesa del cincillà nazionale. 

f 'ont to l luudo nei « t o n t i ci-
neninlogiafia > gli incassi «Iel­
le «lille anici i tane •' verifican­
do l'uiilìzzazioiK' dì tali in­
cassi , >i p\\ù s tud ia te con 
«piali mezzi è stata messii m 
pericolo la l ibei là dei c inema 
uazi<ni.i!c. 

\ è .si pensi che quell'in va-
sitine di bini stranieri corri­
sponda ad una cflclt iwi e 
spontanea • «loiiiauda > del 
piibblicti in (pianto gli -lessi 
ccouoiii isij anglosassoni san­
no «he in uiaieria c inenialo-
Sial iea osisi»- solo una atlat-
tazione de l la domanda ad una 
ollcrtu precosti l i i i la. ("Ili ame­
ricani ine l lono spesso, accan­
to alla domanda, la parola 
>.-huild-'*, c-si c ioè s«>no «lei 
costi nitori di domanda n i 
hanno nella distribuzione «lei 
film messa a-Mciuc una »«*rio 
di s t ra l tasemuu {blook-bm>-
kiim. bliml-biii/inu. first-riins. 
di'simiiili'd pian ilules. icci-
prmilu of declina, et«\) per 
ass icurale lo Munitimeli!» «Iel­
la biro produzione poiché le 
srniuli ciimpaiMin* lentlono al­
la i i l i l izzazionc massima « | , | . 
la l o i o capac i ta di produzio­
ne invece di adai larsi alle 
possibilità <l«-l meicato . Sa-
icbbe primit ivo «• scolastico, a 
proposito di c inema, parlate 
ancora di l ibe io s i n o c o della 
domanda «• «h-H'offerta secon­
d o irli st i lemi dell 'economia 
«lass ica: C'inéiiia vt Motiopo-
lea — «li Henri Mercillon, pro-
fos-or«- d'IJiiiv«'rsità a Digio-
ne. edi to da A. ('oliti nel 1033 
— ha chiar i to , con tinti nnie-
rif.ini. molti CIUM c u i a «piesto 
proposito. 

Siug«»lnr«- è poi l 'argomento 
usato dai c ineast i del Mondo 
c o i i i m il \«-celiio .-Nicnia pcr-
chè '.«-fonilo loro < Pan meli lo 
(«mi inni) dei costi dipendi 
dal le prospett ive vii s n u d a ­
t i lo . clic il .sistema «li contri 
lutti ha potuto Miscitare (in; 
n«m soddisfare) nel l 'ambito 
del le imprese, di-nonendolt 
all'iiiMircv idenza s. I cineasti 

vera tassa) m e n o ridicola d i 
quel la istituita dulia l egge 

pus 
te che. sccontlo tinti ufiicinli 
«Iella S.I.A.K.. ben 37 miliardi 
e "11 mil ioni della <qie-*n «Jel 
pubbl ico sono andati a finite 
ancora nel 1033 in m a n o a 
stranieri, ci -i rende subi­
to t o n t o quanto sia assurdo 
orientarsi vcr-«i un indeboli­
m e n t o «Ielle dif.-se del c ine­
ma nazionale , f.a d i f e - i del 
< inema naz ionale è una ne-
<e*sità del l 'economia italiana. 

f.a tlcstinazioiie ult ima del­
le insent i .«01111110 che irli stra­
nieri f r a s s i n o «lai nostro incr-
<ato c inematograf ico non può 
lasciarci indilTereuti perchè, a 
ben studiare, ci sj renile c o n ­
to c h e essn è rivolta a di­
struggere 'I c inema m z i o n a l e . 
I proventi de l lo - f r a n a m e n t o 
in Italia dei film americani 
(Vite, ««-conilo la S.I.A.F.. so­
n o il 34^0 di quell i c i rco lami 
in Italia) s o n o ver-afi in Mic­
cini i e cont i c inemntosrafi 1 s 
•n l ire conso la io e sarebbero 
teoricamente inirasferibil i al­
l'estero. m a in pratica sono 

lb luglio 1040. iNutitralnieiite 
i liberisti Mimi contrari a 
qualunque ragionevole au­
mento di questa tassu facen­
d o intravvedere dalla lilu'ra-
l izzazioue des ì i scambi mira­
colosi v a n t a s s i |M*r l'esporta­
zione di nostri film: ma fin­
c h é non sarà dimostralo che 
la somma di valuta incassata 
ai M'Usi del D . L L Jo mar­
zo I04d dull'l iflicio ital iano 
dei Cambi (e noti dai s ingol i 
cittadini) per l 'esportu/ione di 
film nazionali se non proprio 
pareggia, per lomeno si avvi ­
c ina alla somma di valuta 
uscita per importazione di 
film stranieri, saremo auto­
rizzati a pensare che tale con­
cezione liberistien non è inte­
ressante per l'assieme dei c i t ­
tadini. Se c'è «In fare una cri­
tica al vecchio sistema (che 
secondo il Mondo sarchile al­
l'origine della crisi) è che es ­
so era ancor troppo utopisti­
camente l iberistico e perciò, 
negli effetti, rllilicrnle... Poco 
o troppo liberistico che los-e 
il vecchio sistema, c e l l o è che 
una difesa del c inema nazio­
nale è indispensabile e che 
»«•//«• ultuuli cand'aiimi di 
meri alo — ove il 77.** T» dei 
film circolanti nel 1033 erano 
stranieri e so lo il 2 2 , 2 % na­
zionali (secondo s'i ultimi ri­
lievi pubblicati dalla S.l.A.K.) 
— l'erogazione dei contributi . 
t ipo tinelli del la legge 20 di­
cembre 1040, è indispensabile 
per la sopravvivenza stessa 
del «inema nazionale. 

LlIU.ItO SOLAKOl.l 
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Gli insegnanti medi si organizzano 
Nascita della organizzazione unitaria nel dopoguerra - Influenza dei cattolici e costituzione in Sindacato 
autonomo - L'Associazione per la difesa della scuola nazionale e altri organismi che raggruppano i docenti 
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in 
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COPENAGHEN — A trriit»-
srlte metri di altezza l'opcraiti 
Hans HorRh lavora :i demo­
lire l'alto t-omlKiitilo di mia 
fabbrica la disuso. Tra i me­
stieri (Ufficili questo e dav­
vero uno del pia sensazionali 

Siilo l'attuale .igitaziuiie 
portato gli imegiunii medi 
primo pi.uio sull.i wot».i violi.» 
vita politica; nell'opinione puh-
hl'uM e a«.ii diffusi Li scnu/ioiu* 
clic quc»t.v sii st.tt.i l.i prmi.i 
a/ione >ind.icalo coiultitt.t in for-
tu.i compatta, se non addirittura 
il primo sciopero della vaiola me­
dia. In rc.dt.\ \ piofcwni hiiino 
inihoccito decisamente la via del-
l'org.iiii/^a/.tor.e simUctle vin dal 
primo dopoguerra, vai dal giu­
gno '44 quando, dopo la libera­
zione ili Roma, il Comitato uni­
tario clandestino della scuola 
dette origine alla prima organiz­
za/ione sindacale. Un anno dopo 
si gettavano a Roma le basi 
dell'iinifìc.r/ione con le assotì.i-
/ìoiii sindacali sorti- nel nord Ita­
lia e nell'aprile V i il Sind.vvto 
nazionale della s^iiola medii te­
neva il suo prinn» Congrego co­
me organizzazione ui.ii.ui.i di 
tutto il personale della wuola 
.nlerente alla ( ' ( i l i . 

1..1 sua vtoii.i è iuta ienz 1 
dubbio completa, ricca di lotte 
e anche di svolte o di mutamen­
ti di direzione. In un primo pe­
riodi), sotto l'impulso diretto del­
la Rc»istcn/.a, ne assumevano la 
guida i comunisti, poi, dal ghi­
gno '47 i cattolici, che via via 
si sono consolidati in e$»o sino 
a conseguire nel sesto Congresso, 
tenuto a Roma dal 6 all'S niag 
gio I9f «;, il J<> per cento dei voti. 
Avvenimento fondamentale poli-

fu il (li­tico e organizzativo 
stacco dalla CGlt 
zinne in Sindacato autonomo ri­
spetto alle corrente confederali 
(dicembre '4S). 

Insieme a questo fatto salien­
te, intorno al quale è <\.\ coor­
dinare tutto il »uo passato remoto 
e recente, sono da ricordare nu­
merose agitazioni condotte gene­
ralmente con energia e con suc­
cesso: un primo sciopero ad ol­
tranza durato una settimana nel 
'47, altri tre scioperi nel ' io . nel 
'$i, nel '5 j che hanno visto 
sempre un'alta percentuale di 
astensioni dal lavoro. Ma, di­
ciamolo subito, l'opinione pub­
blica ha sostanzialmente ragione 
e la storia sindacate dei profes­
sori si può considerare sino a 
quest'ultimo periodo mine ima 
- storia interna -

Perchè? Sono certo da v.lanate 
>; sono 
Mta/ioni 

11 in-• la, come in ogni 
e la eostitu-ldiinostrava a chiare 

altro campo, 
note la pro­

di governo. 

le circostanze m cui 
svolte nel passato le aw 

dei professori, inserendosi nella 
Iona generale degli statati del 
dopoguerra per ottenere migliori 
conili/ioni di vita e disperdendo­
si anche in obiettivi frammentari. 
Ma non è questa l'unica ragione: 
la ragione principale è <ì.\ ricer­
carti nella lunga crisi che ha 
attraversato la categoria. 

Da una parte vi erano i vecchi 
gruppi politici tornati al potere 
dopo aver rotto l'uniti della Re­
sistenza, la vecchia classe diri­
gente che nel campo de'la sctio-

prìa liiicapacitA 
Dall'altra parte vi erano gli 

insegnami, suddivisi in tante ca­
tegorie e sottocategorie, di ruolo, 
di ruolo speciale transitorio, di 
ruolo tiansitorio ordinario, ido­
nei, abilitati, incaricati, supplen­
ti, e \ combattenti, tante categorie 
(pianti sono stati i problemi non 
risolti, le sedimenta/ioni di prov­
vedimenti parziali, strappati vol­
ta per volti al governo e poi 
lasciati a me//.o; messi in condi­
zioni tali i\.\ rendere «piasi im­
possibile ima spinta unitaria, 
chiusi nella strettoia ilei bisogno. 

Trini «tifffof/fii 
(ìli insegnanti medi si sono 

rosati di fronte, in questo dopo-
uerra, un<\ tematica analoga .1 

quella che si trovò ad affrontare 
la Federa/ione quando essa sorse 
nel periodo giolittiano, analo.;a 
ma ulteriormente aggravata o 
inasprita: lottare per gli obiet­
tivi economici e giuridici imme­
diati, imposti dalle circostanze, 
oppure proporsi l'inserimento sii 
questi obiettivi in una prospet­

ti risultato stabile 
sul piano sindacale: 
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LA CONCLUSIONI': DEL CONGRESSO INTEKNAZIONALL DI TISICA 

Si è parlato di mesoni 
anche nei caffè di Pisa 

Cinquecento scienziati provenienti du dìcìotto nazioni - Autorevole partecipazione 
ai diliattiti - Gli sperimentatori e i teorici - I lavori si sono svolti iti tre sezioni 

italiana 
distinte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

l ' ISA, 18. — /'IMI è città ili 
modeste proporzioni; dtill'ul-
lo ili'lla fumosa torre pruden­
ti'. la si imo comodamente ab­
bracciare con uno syunrdu. Il 
ce'iiro è cost i tui to da una 
Imma strada tortuosa che Ut 
percorre tutta, dalla stazione 
alla jmrte opposta, scavalcan­
do l 'zlruo siti Ponte di mezzo. 
E' in questo centro che «bi-
tualtnente si svolae la trun-
«jititlo pnssi'0f;i<it(i serale dei 
jn'.sfini; ed è nei caffè disse­
minati lanoo «juesfH strada 
che a sera, oltre aall studen­
ti dell'Università e a qualche 
famìglia uscita al completo 
per il gelato promesso ai bam­
bini, si DUO notare la i iresen-
za di alcuni gruppi di turisti. 

Da una settimana, perù, il 
sereno r i tmo «Iciln vita citta-

del Sfondo dovrebliero «nnerlt/trin è stato radicalmente i / i». 
berie t h e è dotumcutab i l c <•«-paio f/a/hi improvi ' isa e con­
ine l 'avvio ul r ia l /o ilei prez­
zi -in Malo dato proprio dal­
le produzioni finanziate con 
Capitali -ir.inicri M-oiiirelafi. 
c ioè du fiu. in/ iamenti < he non 
dovevano <oiiinr<- -ili M>IO 
mere,ito interno per raopr ir -
-i e «he quindi il MMctna dei 
contributi si è perfettamente 
e-tra lieo. 

Il Mondo afferma mio « he 
lo 'Maio < ha i»pv»o molto e 
non -emprc lx-ne •* -«i doman­
da -e - poi rebbi* in avvenire 
-oei ider megl io . I i i -ognavn 
dom.mdar- i inve«e perchè io 
Sta lo ha preferito -.pendere 
per i tontr ibut i ,-iiizirli»- in­
c u b a r e ««ni una t.i--a *ail dop-
pi.'iiTL'io 'che poi non è una 

S«? paejte le cìiiamatc 
venticinque lire f'uii.i 
nani giorno rimrj7i,tte 
il Ministro l'illdbrnitd 

temporanea calata dei cinque­
cento partecipanti alla « Con-
ferenza internazionale sulle 
particelle elementari ». Ciu-
qneceufo sctcnrtnfi di tatto il 
ninnilo, provenienti d'i Bel­
gio. Cile, Danimarca, Francia, 
Germnii in . G iappone , India 
Inghilterra. Irlanda. Italia. 
Israele. Messico. Norvegia. O. 
Viiida. Po lonia . Svezia. URSS 
USA. 

l 'omini i l lustri 
S o n o uomini iHusfri, la fo­

nia ilei quali ha varcato 
con fini di ogni paeze, co 
me Poice l l . Jfeiscnbrra, p a u -
/«. Sc/ iro' i inger. tuffi premi 
Nobel per la fisica; tVipncr, 
Vataghin, Thompson. Panerò 
ni. Yukawa. Leprince , Da 
nyzs. Markov, Bernardini. 
Puppi. Amald.. Occhialini. 
Schicinger e numerosi altri 
Molti sono ginrani sperimen­
tatori. fisici alt'iiiizin della lo­
ro carrier r t chr u;a hanno di­
ritto a'I un ponto di primo 
fila nW.'a grande lotta impe­
gnata dalla scienza p"r por-
tnrr aranti la tio.tfrn cono­
scenza ilei mondo, per lavori 
sperimentali o teorici che 
hanno richiamato l'attenzione 
dei i«ifiapiori studiosi. 

I placidi caffè de! corso 
cittadino tu queste sere si so. 
no trasformati in seile di riu­
nioni supplementari rirlJa 
conferenza. Le traa*iriona;i 
conversazioni hanno dovuto 
cedere il posto ad un linguag­
gio fztto di parole a molti 
sconosciute e di frasi incom­
prensibili con,r ; cqi ia: ione 
d'onda; meson/> cappa; meso­
ne mu; fotoni di inasta zern. 
eccetera: le x a l r i r n i n r di car­
ta dei bir, improrrinate la-
ragne. si sono rietT'pitf- di 
co v> plica ri.* «i me forr^nle. 

Per diversi asepetti la Con­
ferenza internazionale che ha 
avuto luogo a Pisa è partico-
'.arinente interessante. E' la 
seconda volta che i /itici di 
rari paesi si riuniscono p*r 
discutere quest ioni scientifi­
che — anche la prima t-inni. 
festazione internazionale eb­
be luogo in Italia, a Como 
Prcci.*amente. e r i Dreve Dar­
lo Enrico Ferini — e l'attuale 
Conferenza e la vrìnm che 
veda la presenza contemoo-
rniiCa di scienziati del mon­
do orientale e di quello oc­
cidentale. 

I lavori si sono svolti in 
tre sezioni separate. Una se­
zione s i è occupala del la di­
scuss ione siigli u l t imi TÌSUI-
tati sperimentali ottenuti nel 
campo dello «indio di prtrli-
celle pesanti; in questa se­
zione sono stati raccolti i 
iii-ypiori frutti, perche1 gli 
studiasti che lutti 110 operato in 
questo campo hanno potuto 
servirsi di sempre nuovi mez­
zi di r icerca: «fi notevole ri­
lievo è stato i l conlribttlo 
portato da numerosi gruppi 
di sc ienziat i italiani che han­
no Incoralo presso t vari isti­
lliti «li fisica. Il prof. Arnaldi 
ha tenuto una relazione ge­
nerale alla quale sono scotti­
le le coj/!MTiica2iorii ili Baldo, 
Marl in , S a l a m i n i ( P a d o v a ) ; di 
Conrers i . Focaldi . Franzinct-
ti. Gozzini, Mtirtas (Pisa e 
Roma): di Castagnoli, Corti 

ci si a v v i a ancora con chia­
rezza alla spiegazione delle 
manifestazioni del mondo fi­
sico con min interpretazione 
teorica unitaria e le disctts-
sioni svoltesi olla conferenza 
hanno messo in rilievo le di­
vergenze esìstenti in tale 
àmbito . In/ine tuia terza se­
zione dì lavoro liti raccolto 
le. relazioni e le comunica­
zioni pili avariate. 

Ier i l a <fliiii*iiru 
Oppi si sono svolti gli ul­

timi lavori scientifici e le til-
l i m c discussioni sulle rela­
zioni. Già nei giorni scorsi 
qualche congressista, dopo 
aver assistito ai dibattiti che 
pili « l iredamcnle lo interessa­
vano, ha cominciato ad ab­
bandonare ta città. Questa se­
ra partirà la maggior parte 

Man/redini (Roma); (li-,,.',»'« intervenuti ai lavori « n i . 
zirloni, Gcnl i fc (Tor ino) e di 
numerosi altri fisici italiani e 
stranieri. 

Un'altra sezione si è occu­
pata di questioni p iù propria­
mente teoriche, oss ia di quel 
settore degli studi fisici che 
tratta dell'interpretazione dei 
risultati sperimentali ed ela­
bora teorie che possano rac­
cogliere unitariamente tutte 
le manifestazioni conosciute; 
ma in questo campo, forse 
mancando a tutt'oggi decisi­
vi ristarmi sperimental i , non 

sicuramente, nella uiornala di 
domani, anche gli ultimi con­
gressisti avranno lasciato Pi­
sa. Allora a l la città ri marni 
solo il ricordo di questi aio-
vani studiosi che ver una set­
timana hanno sciamato in 
gruppo per le strade della cit­
tà, trasferendosi dall'una al. 
l'altra sezione di lavoro, di­
scutendo di quest ioni dalle 
quali potrà dipendere in tin 
prossimo futuro l'avvio a un 
periodo di straordinario pro­
gresso tecnico. 

I caffè torneranno ad rts.--

re luophi per discutere dei 
fatti del giorno e a n c h e le 
scale della Torre di Pisa di­
menticheranno di essere sta­
te valente dai piedi che han­
no portato fin sulla sommità 
del campani l e a lcuni tra i più 
importanti ceri'eHi del mon­
do contemporaneo. 

CI.KMKN'T!-: KON'COM 

tiv.i ^ciicralc in una riforma 
della scuola vera e propria? La 
risposta è stata data separando 
i compiti sind.u-.ili da quelli più 
generali. Al Sindacato na/innate 
della scuola media e sta* 1 affi­
data la lotta immediata e vicino 
al Sindacato sono sorte tre asso­
cia/ ioni desiniate ad avere una 
più ampia prospettiva: la vecchia 
l'edera/ione dei;lì insegnanti me­
di, rinata dalle proprie ceneri, 
chiaramente is-pirata all'ideologia 
della ter/a forza, l'Associazione 
per la difesa della scuola nazio­
nale, sorta sin dal '46 (si trat­
tava sin «la allora di difendersi 
dal ministro Cìonella!) che aveva 
ed ha nella propria direzione 
marxisti e liberali, l'Unione cat­
to'ica di insegnanti medi, sca­
turita abbastanza direttamente 
dal movimento «lei laureati cat­
tolici. A queste tre associa/ioni 
tanno capo i gruppi o le - mo­
zioni » urbanizzati nel Sindacato 
ii.i/ioii.ilc della scuola media (in 
cui, sia detto una volta per tutte 
1 tentativi dei nostalgici o dei 
fascisti di avere qualche peso so 
no finiti nel grottesco: nell'ili 
timo Congresso essi hanno avuto 
poco più del 3 ' ' dei voti!) 

Nolle tre associa/ioni suddette, 
ne! loro indirizzo e nei loro re­
ciproci rapporti passa 0^1, di­
ciamo cosi, il centro ili pravità 
dnW.i •.cuoia inedia e si può tro­
vare anche la più fondila t- più 
sicura spiega/ione de^li ultimi 
avvenimenti. Vediamo quindi di 

imprimere su di esse un giudizio, 
necessariamente sommario, ini­
ziando dal campo dei « laici ». 
(Questi ultimi hanno avuto solo 
un breve periodi) di prevalenza 
al quale risa' 
e importante 
la riconquista delio stato ghindi 
co del itjoti. la definizione della 
« inamovibilità - come massima 
garanzia de'la liberta dell'inse-
Kiiiiiieiiio. Ma come si spiega, i 
successivo iudictrci^iameiito de." 
laici, la perdita di quella dire­
zione idooloKica e organizzativa 
che aveva costituito nel passato 
una delle maggiori caratteristiche 
della scuola media? Si 'pie^a in­
nanzi tutto «on la divisione cui 
abbiamo fatto cenno: «la una par­
to la vecchia l'edera/ione, dal­
l'altra la nuova Associa/ione di­
fesa sentila na/ionale. La prima 
immobili//.! uomini e quadri au­
tenticamente democratici in una 
politica che vorrebbe essere equi­
distante «lai comunisti o dai cle-
«.c.ili, dinienthaiido l'inso^nainen-
10 «li Kirner sul problema delle 
alleanze e cioè sul problema fon­
damentale per Io sviluppo «Iella 
scuola che non può evidentemen­
te rinnovarsi «la sola o per * par­
tenogenesi -. La l'edera/ione fa 
scadere « l'autonomia » degli in 
segnanti nel rifiuto di una scel­
ta fra le forze del lavoro e le 
forze della vecchia classe domi­
nante, ristis\ita e conserva »e 
losametite il mito «lell'inteliet 
tuale mediatore fra le forze po­
litiche reali contro cui si è «li-
reita con tanta energia la pule 
mica dì Gramsci. Mito che, tra­
dotto in moneta spicciola, nella 
vita quotidiana significa niente 
altro che qualunquismo scolasti­
co, mancanza di prospettive, sca­
dimento di tutti i problemi, così 
avulsi d.\ una visione generale, 
in problemi meramente tecnici. 
Si può dire in sostanza che la 
Federazione di oggi ripeta i di­
fetti della vecchia, sorta nel pe­
riodo prefascista, ina «piasi nes­
suno dei pregi. 

Sen/a difetti, dunque, l'altra 
associa/ione laica? Tutt'altrot 
poiché se è vero che essa nella 
sua formula unitaria ha rappre­
sentato e rappresenta la più di­
retta filiazione dai comitati 
unitari clandestini, se è vero che 
I1.1 al suo attivo molte corag­
giose battaglie e iniziative (ri­
cordiamo per tutte il recente 
« convegno per la liberta «b ói-
segnamento -) è altrettanto ve­
ro che proprio su «li essa ha pe­
sato quella separa/ione tra pro­
blemi immediati e problemi di 
fondu in base ai «(uali si è or­

li el ;ani/./..ita l i s«uo!a media 
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La settimana Radio TV 
Le vacarne della RAI 

Ojni anno nei itirn rii lu-
gho. at]i,<iio v settembre 1 
yro.'ri indegni c'nc compongo­
no 1' trust dei «errelli del-
Ii RAI ranno m vacanza 
Df'.li ejlt il coti r.estuno a-
rr«»bbi» a ramiraricar*i %f et-
.'i, neUintrnto forte di tascix 
re un p'fMÌ'Tentr ricordo, non 
uv3ii#-ro proprio in q^iesìn 
rrenier-Z'i vibrare »' colpo 
rroria'e. In st iteti ita riKinri 
alle già e*«iix;te «chiere dei 
ra'lio7SCr?tiJori_ 

A queste considerazioni s.a-
mo indolii avendo soti occhio, 
mentre rcricicmo, uno sche­
ma dfi programmi radiofo­
nici preienlttati della RAI 
per t meìi exuvi. Come ogni 
enno. alla RAI si penta di 
ri'pvrv.uire qmdche rmlicnci-
ro infierendo sugli ebboncti 
«-• co {fingendoli a subire una 
sene l'tr.ghiv'm.i di registrc-
ZiGii. tctltr- per lo più con 
criteri :neomprens~.bdi 

Si apprende a questo pro­
p o s t o che, ollri? clic Orche­
stre ttabili delti RAI, diret­
te da Ferrari, Savina. Galas­
sii e Stroppiai (in realtà poi 
soio sempre le stej*«?> re>-
ranno intensificate le rsccn-
Z'<-,ni di queUe dirette da An­
gelini. Fmgri. Srpii^mi. .\ne-
1>et-i e Conte, cui $i aggiunge 
Virpilio Pmnieni e*ordient«? 
per l occasione Ma non ba­
ste. Sul Secondo programma 
a'CoUeremo Cantate con noi, 

rasicgr.a di musica leggera, 
r Mu-iC.i .n Vdcanz.1. ripre­
sa dai programmi ttlevuivi. 
nonché alcune - riciste . cri­
me Bis, compoxia con rccchic 
tcenette di Occhio manico. 11 
C'impanili* d'oro e II motivo 
in maschera, quiruli Giun­
chiamo siila roulette. ì\ pia­
neta .^r.z-'i no*>. ere. Ben 
Tiaiitutiierdo l i «fuarionr, la 
solita nrista pubblicate d.j 
un notissimo ed'torr ri: cinzo-
nette e dis'.ir.tasi negli ultimi 
tempi per aver chiesto l'cbo-
lizione del Terzo progrimma. 
hi commentato: • Lv RAI hi 
vn'oitima occasione per farci 
sentire dell»» fra.«-mt*rioni CO­
TTI*» il pubblico, la stragrande 
meapioranza del pubblico. Ir 
rwol' Tr<2fmi**iani leggere. 
serene, con tanti tanta musi­
ca -. Quel - leggere » e - ce­
rere . riferita elle disprrcte 
canzonette dellu RAI rivela. 
e noitro pcrere, una psicolo­
gia spir'tite.sa. La qno," cr>-
ja relè cnche per quei diri­
genti c>!?a RAI che da anni 
si regolerò in conseguenza 

• ti 
Opere ii Vrrrm 
W Terim fttrmmmm 

Il Terrò programma ha 
pre;o liiùziaTiva dì tra^rif-t-
zcre due opere di Giovanni 
Verga i r .ova scono-dutp ai 
microfoni: Dei* tw/j al mio e 
Coccia al lupo. La prima r>-
•>*-ra. che è for :e la più im­
pegnata dei repertorio ver-

Shiano e-i .ÌIK-JIC, purtroppo. 
l.'i meno f o n o y i u t i .-il pub­
blico, v l;i s'-cca r'ipprcyen-
tazxonc. in un anc-ilo d^lla 
provincia .'icili^n-i, jc l ì 'urto 
Ira due rìn-'--! '^K-i'ili: rpie'.l^ 
'tei T.obli: p.r«jprif-*.'i-i. «• ii 
n u o v i c-'o oorchc f. :~\ill> 
>toiidf> '.<•.!•• pr-m(- >vinei:i-
a o f loti.- orv.-.ìi'' Gride op­
portuno rilevare oh«* è questo 
r n o 'jej pr.mj •• ,>vhi e-i-i in 
cui Ja cl-t-=--> opx-r.-ii.l. con le 
File riii-rviici/ioni ol'rechf-
con In .=-j'i p-« -'JT>7-I fisica. 
ópp^-e .-"ìHe .^-••ne *<-a*rali. 

Od ri"> R? m'o e. tr;i !'• 
e^ie-r-e- f/\ f- i-vnnni V T B I . 
q-iell^i più vie-in:» allo =niri*.-> 
c i rfl CIÌT>I <iel cr.-ìr:de m.>-
X'imen'o òr-i fr. «ci «--.ciÌTcni, 
che l'-tu*ore coTibbf d'i prr---
FO nr-Y.y .-uà CaTìn.'i C-TCCM 
e? Inpo «'• irv«-co un breve 
*-<o7-ze;to. m tai :<".-. c o s t : - j -
to c - p carst'f ri O.rti e a *ir.*«-
vi-'l^n'e. cirr. » r* r.'-l tempe-
rrimen*i '>! W r c i 

C«**icti fiwmlt 
Con IJHÌ-^I 21 Riugno la 

TV d i inizio *•; tma nuova 
ner.c di tra>mi--.'sioni cinema­
tografiche. Conùcu finale d' 
Walter Alberti e Gianni Co-
rncncini. che andrà in orvia 
oer.i «settimana. \-u->Ic e.=sere 
una storia «ìel film comico, 
dedicata agli a«5t ^e:ia ri.-̂ a-
ta. d-%!!c far^e dei primitivi 
all'inizio riel cinema .<?;>noro 
Verranno rievocate, nel cor-o 
della ser.e, alcune Ira le più 

•:\ 

-•icnifi«»a*iv.-. e ..mieb.' o i Fo-
o'do.-. M^x Linii-r. Cretinet­
ti. Robin».-'.. Hirold IJo jd . Ri-
fioli!,i »• iiìiri. r.onci «•. sr*ne 
tr.'-tt»' ' in l> comich» *• .i;,i 
film di Charl •:. 
La IV in Fromita 

i-'« TV £:.»:.<>•-<; n j (.»iT,arii 
ca'o ch« fili ip.iir^vchi .ittua!-
si'-a't m iiir-^jone in Francia 
j - n o njtXK), uei quali 110.OJ0 
n<lla . - i l , 2 n i di I\ir.Ri La 
Fra. JC i-i v i t r o COÌJ. in cilr<-
r^solat*-. ai terzo po>lo L" 
Europa, dopo J Li-jhil'trra 
i-URSS. 

RtccT't-Rìc.T.*-- e -ta:.» costi-
JJÌ'.J a Parisi .a Fé u-razi .ne 
ce l le A.--OCÌ3ZÌ01Ì ttk-.-pvtta-
tori trance-i, 1 c.ii -<-r»pi prin­
cipali -or.r, - la d i fe s i a l i te­
lespettatori. .1 controllo e-iu-
cativo d<i pro^r-imiTii cri un 
rapj^-) sviluppo ''.ella rete 
fratxx--e «. In provincia esi­
stevano eia un tempo, pre? ;o 
focali pubbl.ci od organizza­
zioni p,il.t che, 1 rclec'iib. che 
-^volgono fra l'altro attività 
cultura'.i, d iba f i t i . c -n ferenze 
Vi carnàifina» 

MUSICA: Domenica 19 
giugno alle 18 «Programma 
nazionale); Concerto sinfoni­
co diretto da Eugene Orman-
<y Brihm*. Pro„oficv. Mac 
Donald, Bartòk 

Etomenica I» all« 21.30 
(Terzo programma); La ninfa 
ed il pat or e c i Antonio Vi-
vaki. . e Pi0M«jIione di Luigi 
ChcrabinL 

Marte i l 21 -.bagno «"TV): 
Of'-Ilo di GrJ'ifrppe Verdi, dal 
Teatro C-munalt- <ii Fireri/e. 
por il Maez: > ini-.'.-icaJe fio-
ren'ino. 

MircoU-ài 22 giugno allo 2l 
'Prog-.imma r.-izion de»: La 
Traviata o i Oiix.-eppe Vcr i l . 
c n Maria 1!« r.^gh:r.i C a l l v 
e G i u ^ p r y Di S'^far.o Dire­
zione Cir1..! M,r:a G.ulml 

Sabi to 2-T giugno alle 21 
< STOT^I O p-o irramma » : Il 
turco 1 ri Itcìia i i Gioacchino 
Ro55 ri r- ,->. Ms-.n Mer^gh.-
r.i Calla*, diretto da Gianari-
<:rca G ì v a z z e i i 

PROSAt T>um«ric., 19 a l > 
17.-I0 «TV»; / . ira* di B--T-
nard Soave f-ipre*al 

Domenic i 19 alle 22 iT\^: 
Per - Appun'a.tipr.'o con la 
novella >-. Lo tgoTabeTO rii Va-
--C-» Prit-l ir.:: o t tura òi Ar-
n--»Ido Foà 

Merco!(Mi 22 al.'-- 21: iT.-r-
70 programma»- Pire» Io "tea­
tro di Garcia I^orra a cura 
di Dario Pjcvir.s: La. ja^ciul-
Vi, il rnarir.r.xo e lo studente, 
L i pc«*ctJ<yi.:2Ta d: B-i'ter Kec-
ton. Chimera. 

W r i T i i 24 ^'.li 21^0 «Ter­
zo programmai: L i jentesca 
ài GiambattiV.i Della Porta 

. er,n Carla Bizzarri, Ivo Gar-
rani, AVio Sii*, ani 

VARIETÀ E SPORT: Mer­
coledì 22 alle 21.55 (TV'»: 
Per la Coppa Latina di cal­
c io: S i ede de Reimf-Milun 
t notturna». 

«.lopo^ucrra. Così ii son vitti da 
una parte gli uomini di cultura 
democratici dare all'associazione 
il proprio contributo conducendi 
sen/a stanchezze la polemica con 
il governo clericale e dall'altra i 
sindacalisti, i tecnici dei!.» scuo­
la, quasi sen/a contatto con i 
[irimi, svolgere la loro estenuante 
ittta-;)i.i contro la «lire/ione sin­

dacale cattolica, battersi gio.no 
per "torno per i problemi imme­
diati dei professori. 

Resta da esaminare il fatto ti' 
piai di questi anni, l'espanderò 
e il consolidarsi dei cattolici nella 
saiola inedia limitandoci anche 
qui Milo a qualche punto essen­
ziale. Non si può comprendere 
il significato della Unione catto­
lica se non si tiene presente qual'è 
il problema più generale del mo­
vimento cattolico e dell'* aposto­
lato laico * nel dopoguerra: rom­
pere lo schema organizzativo per 
diocesi e parrocchie e orientarlo 
piuttosto verso la « comunità 
professionale » o l'ambiente so­
ciale. I.' un problema che non 
nasco, corno è evidente, dal cer­
vello di questo o di quel diri-
••ente cattolico, ma dall'urto stes­
so delle for/e popolari clic aspi­
rano alla direzione del paese, 
«Lilla necessita di fare i conti 
con il marxismo e con la classe 
operaia, contrapponendo ad C»*H> 
un'ornani/./a/.ione più moderna ed 
efficiente. 

t'ita infoivi linea 
L'Unione cattolica è uno dei 

più importanti esempi di questa 
nuova linea che non sottintende, 
beninteso, una qualsiasi novità 
ideologica; non è da confondersi 
come un'organizzazione del par­
tito deniocrisriano nella scuola, 
ne con l'Azione cattolica verso la 
quale ha piena autonomia con 
dirigenti eletti e non nominati 
dall'alto. Lo stesso modo con cui 
sorge e si orienta determina un 
risultato assai importante nello 
schieramento delle forze interes­
sate alla scuola. Organizzando i 
professori della scuola statale e 
difendendone di conseguenza gli 
interessa professionali, essa non 
può seguire la linea del vecchio 
clericalismo che vede nella scut.' 
la suddetta il nemico da combat­
tere e da eliminare. Non è so l i 
l'equilibrio delle forze, l'eredità 
della Resistenza che ha mante­
nuto unitario il sindacato de'la 
scuola media, ma anche questo 
indiri/./o più moderno dei catto­
lici verso !a < comunitA unita­
ria », in sostanza un modo e un 
metodo particolare di inrerprc-
tarc i problemi posti dal marxi­
smo e dalla nuova realta sociale. 
K di marxismo e di Gramsci 
parlano infatti abitualmente i 
dirigenti cattolici nelle loro pub­
blicazioni e della Resistenza trat­
tano in modo schietto e convin­
to, come e dimostrato dal loro 
recente * appello agli educatori • 
affinchè pongano i valori della 
Resistenza alla base del loro in­
segnamento. Non cadono, è evi­
dente, i limiti della ideologia cat­
tolica su! problema ddl'intcrclas-
sismo, non viene tagliato in ma­
niera netta il cordone ombelicale 
che 'ega il nuovo movimento a! 
vecchio clericalismo su! proble­
ma specifico della scuola di Stato, 
ma •! fatto è che senza dubbio 
l'Unione cattolica rappresenta ne! 
suo complesso una forza orga­
nizzativa interessata allo svilup­
po de.'.'a scuola in Italia. 

Per un lungo periodo, per tut­
to il pcrioJo in cui è durata I.i 
!t_r:.-a crisi delia categoria, le 
tre a\;o::a7ioni hanno tros-ato ne! 
sindacato unitario un punto di 
accordo, ma anche trasferito in 
civo la polemica ideologica, han­
no se^aito !a strada de'.I'« unità 
obbligata », mi non più compresa 
nei suiti motivi c»senziali. Poi. 
;! gelo *: è rotto e si e rotto 
proprio quando ormai sembrava 
persa la speranza di m a unit i 
operante ne'.'.* scuola; sorti vici­
no a! vccch.i) sindacato nuovi 
\ - id .u i t : di categoria, minacciata 
da! governo :a discriminazione 
anche in 1 professor:, messa in 
for>e pcr>":no la possribHiti di un 
s-ndacahsmo efficiente. Si è rot­
to di fronte non solo al comune 
pcr.'co'o, nxi per fa maturazione 
di nuove condizioni nell'interno 
de. m a d o r i gruppi ideologrc: 
adenti nella scuola, p«tr la tra-
jformazione graduale, attraverso 
cenro e cento esperienze quo::-
d.a-ie, della convivenza obbl.-
jator.a :n -. e-a e propria « coe-
s..:er.7a art.va ». L'attuale abita­
zione imperniata su- motivo tra-
d.7 ixie d: ocni agnazione di ;n-
'ezr.anr: med:, sul mouvo de'.'a 
d.tesa de'la propria « atnonoima » 
da la cecità e czs.i abssi de! po­
tere oecut ivo, ha rappresentato 
•_n Incontro leale, una p-iena coi-
.'aboraz-òne delle ione qualifi­
cate de.la scuola media, aaa vera 
; propr.a rinascita dello spìrito 
u-..:ar:o della ResHteazo. Tun'al -
;ro che essere mossa da « venti-
•ne.T. lnJ:<.n:I » l'agitazione ha 
avuto '.A saa necessaria premessa 
.1 questa eirertiva unità ristabi-
l.ra-. nella parte più avanzata 
della categor-^s, e nella --ensazloae 
di forma « J ì fermezza che ne è 
scaturita in tutto il campo della 
scuola, all'interno e a^'esterno. 
Quesro il segreto 0 'a chiave de! 
succedo e anche !» base più 
»:cura per compiere un «alteriore 
pa»o avanti. 

ROBERTO B A T T A G L I A 

Le precedenti puntate m one ­
sta mehieata sono state pubbli­
cate in terra pagina nel numeri 
16% 184. 16C. 
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La prova delle Olimpiadi 
Siamo «nej.e noi assai lieti, 

come «portivi e come romani, 
che le Olimpiadi del 'HO siano 
state assegnale a Roma. fi 
tin riconoscimento che accet­
tiamo con orgoglio e con soci* 
disfazione. Ma comprendiamo 
benissimo coloro die , nella 
letizia, non nascondono nn 
velo di preoccupazione: le 
Olimpiadi sono, infatti, una 
di quelle prore die piacciono 
proprio porche sono difficili; 
una di quelli» prove che r i­
chiamano tutti alle proprie 
responsabilità; di romani e 
dì sporliri, appunto. 

Si o »ià detto, da i/nalclie 
parte, che questa è l'occasione 
più propizia per sollecitare la 
fumosa laude speciale: nulla, 
infatti, inculio dell'assegna­
zione delle Olimpiadi serve u 
sottolinenre la funzione e i 
bisogni particolari della Ca­
pitate. Aia questo immediato 
collegamento delle Olimpiadi 
con la li'tige speciale significa 
qualcosa che, forse, va oltre 
le stesse intenzioni di chi per 
primo lo Ila individuato; in 
esso vi è la implicita coscien 
za che (fitesta non può non 
essere I occasione — anche 
forzosa •— per uj/routure una 
sene :li problemi cittadini 
che da lungo tempo ci sono 
aperti dinanzi. 

L'afflusso dei turisti per le 
Olimpiadi sarà senza dubbio 
enorme, superiore a lineilo elu­
si avrebbe in qualsiasi altra 
città nella stessa occasione. 
Qui, infatti, vi è la doppia 
attrattiva del grande spetta­
colo sportivo e della visita a 
una città unica al mondo: è 
presumibile addirittura, che. 
inaiti di coloro clic avevano 
deciso di visitare Roma nei 
prossimi quattro anni rimati 
dino il loro viaggio al I960 
per prendere, come si dice, 
due piccioni con una fava. 

Si tratterà, dunque, in pri 
ino luogo di alloggiare queste 
centinaia d» migliaia di per­
sone, e non è problema da 
poco. Forse, a questo scopo. 
occorrerà guardare oltre la 
stessa periferia della città, ai 
dintorni, ai Castelli in parti­
colare: e ciò farà nascere su­
bito il problema di efficienti 
e rapidi collegamenti, oltre 
che di un'adeguata attrezza­
tura. Ma non si trotta solo 
di questo. Quali conseguenze 
avrà sul traffico l'immissione 
nella città di questa nuova 
massa di gente? E che accu-
drà nel settore specifico dei 
trasporti? E* evidente clic non 
.si tratterà solo dì moltiplicare 
i mezzi o di istituire nuove 
linee; l'intiero problema ri­
chiede una soluzione organi­
ca. E che avverrà per i tele­
foni, per l'acqua, per la luce, 
per l'approvvigionamento, in­
somma per tutti gli altri set­
tori della vita cittadina? 

Le Olimpiadi saranno un 
oliando di Koma, come me-
ropoli moderna, e, in questo 
enso, rappresenteranno uno 
forzo particolare. Ora la 
uestionc è questa: non i> 
iusto cercare, stilla linea di 
uesto sforzo, di risolvere fi-
almente alcuni di quei pro-

ilemi annosi che, appunto, 
•anno pesato /inora sullo svi-

opo di Roma, distorcen-
olo? Non si tratta di una 
ornando oziosa. Non è dij/i 
ile prevedere che attorno 
Ile Olimpiadi si scatcneruiw 
o, ancora una volta, Jortis-
imi interessi, i più diversi 
ai grandi gruppi immolli­

la ri ai monopoli delle arce, 
'ai magnati del commercio 
Ile grandi società di traspor. 
ì. tutti vedranno l'affare e 
-orranno appro_*ltrariic per 
eali2zare il massimo profitto: 
'esperienza insegni. Il Co­
itine sarà certo il bersaglio 
i violentissime pressioni v 
gli amministratori capitolini 
occherà controllare, frenare 

incoraggiare, impedire o 
ivorire: toccherà, insomma. 
ominarc la situazione, in 
lodo che l'affare ci sia. ma 

favore di tutti. 
Assai grave sarebbe, in re-

Le responsabili femm.fi 
cenvocafe per domani 
Lunedi zo ulti «te te m t > . { 

ritrattone (piatta S. Andrea 
Cella Valle) sono contocate 
Ir responsabili femminili di 
tutte le sezioni di Roma, t.e 
combacnr consegneranno a en­
tello Ninn imi , secretarlo del . 
la federailr.ae. rll Impecnl 
per la eampaena di aroseli* 
tisaio. 

ce, se le Olimpiadi a Roma 
dovessero trasformarsi in una 
colossale speculazione di pò 
chi. Grave sarebbe perché ciò 
finirebbe per danneggiare, 
inevitabilmente, quanti, da 
tutte le parti del mondo, ver-
ranno a Roma per godersi 
due indimenticabili settima­
ne e non per battersi in una 
giungla, tenendo stretto il 
porta/oylio — e ciò deve 
preoccupare in particolare 
quanti spesso ripetono di te­
nere nel massimo conto la 
opinione degli stranieri sul 
nostro Paese. Ala ancor più 
gravo sarebbe per i romani: 
da una parte, perchè ciò ri-
schicrebbe di escluderli, pro­
prio qui nella loro città, (tallo 
spettacolo dei giuochi olim­
pici e, addirittura, rische­
rebbe di spingerli alla fuga 
da una babele ove i miliardi 
spesi dagli stranieri, a tisiche' 
dare ossigeno al mercato, ser­
virebbero a far arricchire citi 
avesse saputo tenero più alti 
i prezzi; dall'altra, perchè, 
sulla scia della speculazione. 
lutto diverrebbe provvisorio 
— come quelle costruzioni di 
cartapesta che, finita la fiera. 
vanno malinconicamente in 
pezzi — e quindi, ni defini­
tiva, anziché aiutare a risol­
verli, finirebbe per aggravare 
i problemi cittadini. 

E questo è il peggio che 
potremmo augurarci, perche 
te Olimpiadi passano, ina i 
romani restano. 

GIOVANNI CESAKKO 

/ N 

I,A F O T O 
d«I giorno 

•<''>K* -

l.ii immilli;! ili estuilo Kiiliomo. Il giovane missino che 
lustrine a Sprillo Conforti rapini"» e uccise 11 Ili giugno 
19.VI nella zumi drll'Kl'K l'ImpICKiito ( i iorglo Orerò, entri» 
ii Heniini Cod i per un colluiiulp con II tiglio. l due 

assassini compariranno domini! In Tribunale 

LE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO NELLE AZIENDE ROMANE 

Oggi in seduta pubblica il Consiglio delle Leghe 
Dichiarazioni all'Unità sull'inchiesta parlamentare 

j _ M i _ -ni— | . " • _ - " " ... ' - ' ~ .*• ~ ~ - - " ' • - - - — _ ~ " — " ' ' ' ~" " ~ T ' ' ' * — " ' '——-^——*•»—^*—•—**^— 

/ giudizi di Guttuso, Prato/ini, Lusena, Giovanti Ini, Ange/ucci e Ceroni - "L'inchiesta farà 
conoscere al Paese un quadro tragico e vergognoso,, - Una legislazione più adeguata 

Qites'n mattimi nlle O.'JO \i 
aprono, ni Ha stiln del teatro 
Jot'lnelll, i lavori (tell'im par­
lante fondigl io pene mie dei 
sindacati, convocato in sedala 
pubblica In leiiame eoa l'ini­
ziativa parlamenti! n; relativa 
iilt'iiichicilu nelle fabbriche 

I lavori xiirunno precintati 
da Oreste Liznidri. vice-presi 
(tenti' «Iella Commissione par-
lumen(ure e il'i Alarlo Allun­
iti uc*« ri. .M'prchirio (teliti ('liniero 
del i-fi t'oro, il m«ilu terrà In 
idazione introduttiva, 

Alla vigilia •/elle «l(|fii/Icutt 
re u.iM«e ilei sindacati romani. 
diluiamo ritenuto appaltami in-
ti-rrij||iire *tiM'lui:i ilirii parla-
militari- uomini di cultura. 
artisti, niellici, avrneuti 

/'uliliìu Jiìnmo, ih-lt ordine le 
(Itchiaraiitiiii a m> perrenute. 

( • i iUtiso 

I I pl f toie / iemilo C ' I IMI I IO ci 
Ila dicftit ir i i to: 

l.' lnehie.sta .sulle condì/ inni 
di vita <; di Invaio (lenii ope­
rai delle fabbrichi' fai» '.<>no-
.-veie al l'nc.se un (piadio tia-
gico e vcrtiot'iio.-'i1 » Ali anguio 
elle iiue.sta Inchiesta ponga fili 
italiani M fronte alta lon> co-

I.A SK.NTK.W.A l'HONI'NCIATA IKKI IK^I'O r> MKSI DI UDIKN/K 

40 condanne e 107 assoluzioni 
al gigantesco "processo dei miliardi,, 

I0(> mini e ? mesi di rvclwtionv - lui pomi nnififiinrc, vitupw unni e c/imUro itwsi, 
irrogata a l'inrho Arturo Laghi - (gitasi tutti gli imputati sotto alali mexxi in liliertà 

l e i t . a l le ore 12.:U). d o p o 
quindic i m e s i di udienze , il 
Tr ibunale Ita eincbso la w u -
tetizn nel processo por le fro­
di v a l u t a n e . L'ult imo atto del 
Xigmitesco d ibat t imento è stil­
lo cost i tui to dulia lettura. Tat­
to dal Pres idente Mosi l lo , dul­
ie conclus ioni de l la Corte rac­
chiuso in 50 carte l l e datt i lo­
scritte. Del 150 imputat i (Ir» 
i quali « i n n o noti industrial i . 
e sponent i del la f inanza, coni-
uierciant l t> Hfi«?nli di c a m b i o 
di Mi lano e Ger.ova) 40 sono 
stati condannat i a pene va­
rianti da 8 mes i a 5 unni e 4 
mesi , per un c o m p l e s s i di 100 
anni e 7 mesi dì rec lus ione; 
107 sono stati assolt i con for­
m u l e varie; per d u e (CJarava-
Kliu Att i l l iu e Pe l l egr ino Fe­
l ice) 1 reati sono stati dichia­
rati est int i per mor te degl i 
Imputati e per u n o ( D a v i d 
Snsson) es t int i e s s e n d o igno­
to l'autore di essi . 

Le Pene più « inv i s o n o sta­
te erogate a: Enrico Arturo 
Loghi (5 anni e 4 mes i , di cui 
3 anni c o n d o n a t i ) ; Nicco lò 
de l l e P i a n e (4 anni e l i me­
si con il condono di 3 a n n i ) ; 
D o m e n i c o Ciur leo (4 anni , di 
cui 3 c o n d o n a t i ) ; A l fredo e 
Carlo Cal t i ( r i spe t t ivamente 
4 anni e 1 mesa d i reclusio­
n e e 3 anni e ti mes i d i re­
clus ione . con tre anni condo­
nati n tutti e due g l i Impu­
ta t i ) ; Renato Pasquine l l i (4 
r.nni e 4 mesi , di cui 3 con­
d o n a t i ) : ol la pena m i n o r e è 
stato condanna i i Pasqua le 
Pa lmas , che ha avuto R m e s i 
'.'i reclusione; però senza il 
condono. 

Ed ecco le altro c o n d a n n e : 
Agost inel l i Loris (2 anni e 
2 mesi , iutei amante condona­
t i ) : Eut ic » B a n b i n o ( 2 anni 
e 7 mesi , in teramente condo­
n a t i ) : Bianchi Ade l io (1 anno 
e 2 mes i , in teramente condo­
n a t i ) : C a l a n u t a Aldo (2 anni 
e 9 mesi , in teramente condo­
n a t i ) ; Carrara U m b e r t o ( d u e 
anni e 9 me; i . interamente 
condonat i ) ; Cas?.uii Nata le ( I 
anno e 10 me- i . in teramente 
o n d o n a ' i ) ; Crespi G i u s e p p e 
(1 anno e 2 mesi , interamen­
te c o n d o n a t i ) : D e s i n o Giu l io 
( 2 ->nni e 7 mesi , inter.imen'.e 
c o n d o n a t i ) : D:"a?(»netti Gìo-
vr.nni ( l ,m:v> e 10 mes i , in-
ter .unen'e r o n i o n a i i ) : Diurna­
li! Alberto (1 .imi > e 8 mesi di 
reclusione, inferamente con­
d o n a t i ) : F u ' m r j G i u s « p o e (2 
.'nni e .•> m e - ' di : tvhi* ione . 

E' STATO ARRESTATO POCO DOPO 

HyyrediM e una iiioiidan» 
e la rapina di 6.000 lire 
Verso le 2 di ieri n.v.'.e u m A O J " J ' . I p . jn .o rai;;fii h.i 

roa; . \ t v;o'.e*.i:on;en*.e H-» 3 ; -
£r«-di:o la ,1onr.a e le no >tr.ip-
p.'iM la borse::.i di m ,r. J , inru 

onna. :3!e Jolanda La-el'.i non 
eglio ìden'.ìticx-a. è «'.ita »s-
edita e rapina:» .-li 6 mll« 

re da un srovar.*- «orvinmu*.o rin*.c. (.er:an;o".:o a ca.:=*s d 
26 »3r.» Umberto Pa".".:ni. la -Ja aaoTki'-a f-.-.v.,. d 

i u n t e in via de: Colli 3 iu l:. .!>• .< I , - . . t . r4« .•pv.-.o 
La L.ir«--.! * q u f . . ' o a - i l U bor.e:*-» e. .mr^<;o--a%>si di 
avava t.v'.'-a ZO~À d̂ -1 Flam.-j:ei.Ti:la '..:*. .-. ì dato .d.a f.i-

io, r.ci pre.-«: di \."a.o T.2 i3ao'»3 :n>f j j . : j dj'.'.j do.:.iJ 
uando e *:&:* rtvvivrinata d*' ' Dae adenti a: P S att:ratj sa". 

interamente c o n d o n a t i ) ; Gad­
dilli F i a n c o (2 anni e U me­
si di l ec lus ioue . in teramente 
c o n d o n a t i ) ; Gat to Mario (2 
•inni e lì mesi , in t eramente 
c o n d o n a t i ) ; L J V I Min/.i Mario 
\'S anni e il mesi , interainen-
te condonat i ) ; Mntnlon D a v i d 
(2 anni e 7 me^i. in teramente 
e o n d e n a t i ) : Micel i S i l v i o (10 
mes i con la c o n d i z i o n a l e ) ; 
Nuvolnri AUl'> (3 anni e 2 me­
si , di cui 3 anni c o n d o n a t i ) ; 
Pacchioni S e v e r i n o ( 2 anni « 
11 mesi , in teramente condo­
n a t i ) ; Payluica Morett i P i e ­
tro (2 anni e 10 mes i , iute-
rainentt» c o n d o n i t i ) : P a l e r m o 
Ujjo (3 anni di reclus ione, 
in teramente c o n d o n a t i ) ; Pini-
dolfl El io ( i n n i 2 e 10 m e s i . 
in teramente c o n d o n a t i ) ; P c -
t i iml Vincenzo ' 3 unni e 10 
mes i di cui condonat i 3 a n n i ) ; 
Pini Manl io (4 anni , di cui 
3 anni couUtmnti): Pozzi F a u ­
s to (3 anni e 10 mes i , d i cui 
3 anni c o n d o n a t i ) ; Ravns i A11-
Relo (1 anno e 6 m e s i , inte­
ramente c o n d o n a t i ) ; R u b e n s 
Morris ( 2 anni e 4 mes i , in­
teramente c o n d o n a t i ) : Tuzzo 
Fi l ippo ( 2 anni e 2 m e s i , in­
teramente c o n d o n a t i ) ; V i v c n -
zlo Mario (2 anni e 2 m e s i , 
in teramente c o n d o n a t i ) ; Za-
non Pie tro (2 anni e 6 m e s i . 
in teramente c o n d o n a t i ) ; Zoz­
ze Giovanni (3 anni e 11 m e ­
si. con il condono d i 3 a n n i ) . 

La magg ior parte de l l e pe­
n e è condonata , per cui quasi 
tutti gli imputati sono mess i 
in l ibertà dalla sentenza . 

L'i'ifrrfwii'i'r Ji'Hteiirn enies-
5d ieri «lui tnbiiiiuie supoeriscc 
dlcioie roM.<i(Ji-ni;iom. L'enorme 
numero drilli (molt i nel con-
fronti di «>»'«""o dei condannati 
indica chtaruniente c'ie il pro­
cesso non 5i €; concitilo come 
il iiorenuì « ivru -:prr..ro. Toh' 
roii5:(terii::oii«« «pjHirirò piti 
eh.wirn ove M ronjiijeri che tut-
I- 1 cond.iiiniin in perwrc altro 
non »o»o stilli che dette - pedi 
ne p.'croh«»i»ne « del moto c'ie 
è costato oli erario -/.ì viitinriii 
e ehe non ••••duinio come possa­
no essere rcetipcrtttt </>it i:in-
nii-riio che 1 40 cond.intiiifi al 
'isiircivteiito dei danni verso 
t'Ufficio li latino «fri Onnbi so-
f-i in;ii. .e'izi fsc'usioi e, dei 
nuV.f.teneny. 

L'i verità e dunque r/urhii che 
ella Ctìnicra tivev.t sottolineato 
VoFixisizionc e che *u queste 
colonne d>bia*no sempre soste-
'ttiio; e ciò che il pouerijo, im-
bisTcnde n'uestn cnorinf •- mac-
rtn net,» processo ri e. i irera fo-
l'iio <o'trarsi cl.'u jh.«ciisr:on«' 
'• Pirr.iTirnle dello scandalo 

•••eìutr.rio eh,- cotnportc respon-
«i)>:l!r<ì gr-oj-j dei Ministero del 
CoT.ìnu-reip Estero e del suo 
riiiii'fro Jr .n M.ìtteo l ombardo 
e _<o/;«Viir4 l0 scandilo stesso 
col sohio pretesto di - lasciar 
lc.roT.ire la magistratura » «• 
cerei'do di accreditare I-i fr»ì 
che unici Tetpoisabili erano i 
US imnrinri 

Ora la sentenza cor-tggiosn 
delibi IV sezione speciale, del 
Tnt>:iì •..'«- <ti Rorr.i ha ristabi­
lito ••/ d-.aloso r > JJ,i maniera 
:n r:u Li opposzione l'nren 
:r.tz:i'.o 4 -TÌ-.I f.; no" Qli ini-
putr.ti l'i iretlr. e lur^j cflastel-
lun del porr.-- o per salvare se 
stesso euiuo \ coi pere»! . ma :! 
coi-eri:o .'t> * o 

Ciò r.j chtsTaT.erte detto li 

ticnmentf .ii iv rt>i).ientitn tale 
(Kd'i'idi. Mn è vero, ini'i'ce, che 
il iiirrrti'n nero è una neces.sild 
ilei yuverutt che è stato Inca­
pace di attuare in materia va­
lutarla uva politica qualsiasi e 
che uitriiierM' In liln-nilirni-
rione delle Jie*»i';e //} Importa­
zione lui creduto di siilenr.si 
dulie crinelle del - controllore 
USA - Ont/ton «nlln trsaiiri:-
;ii;/oiie depll aiuti EHP e ni 7irt-
scoinlerc II /itltlmenlo deltii sim 
jxdificii finanziarla. •" 

Rifiutandosi di colpir' ~l pe­
sci )>iccoh » dello .«rnntlnlo e di 
utldossare ad essi In responsn-
bilitrt di (pianto era accaduto 
per In insipient i del dirigenti 
dei dicasteri ei>onomfci e per 
il caos repiiante in materia di 
commercio con l'estero fé . m 
dlmenticliinmo le famose PCPII-
ze per polvere d'tioeo, c o m i rei 
uttohie di peserei!ne che porhi-
rnno ht firma di onorevoli ml-
ìtistri!) il Tribunale di Roma 

ivi .•.ottollwalo I c.-Mcnia di 
precise reApon.Mihitifà politiche. 

Ci sono 43 miliardi di cui il 
(inferno «fett'epocn el deve ren­
dere conto dopo questa sciiteii-
:a: e di molti di e w «hirni 
fornire .tpiepnrio'u ie.v mini­
stro Ivan Matteo Lombardo, 
durante In dirartnne del quali* 
il - carnevale delle licenze ~ 
ebbe impulso ivrti'iiiicso in 
forra della famos^ .circolare u 
firma det yottosenretar'o Cleri­
ci, coti la anale tinche ditte 
aventi .tiyfe sociale nelle case 
diluir potettero avere rapida­
mente licenze per milioni di 
dollari. 

None 

tiltuii&uc alle 10 ni uniranno 
in matrimonio la signorini» Sil-
\ttti» IT Anta «*(1 ti tdflimr Mar­
cello (ìra/lo--.! Au«url. 

Klemm, ui loro .sentimento de-
rruierutiCo 0 moderno. 

I vioclij motivi >cutlim.*ntali 
• lei .•.uciiill.Miio unuinltui io il 
tono iriistormati In qualclie 
COMI di |ie>,'KÌ(', .-«e poti'<lbile. Le 
solivi etuu del proletariato in-
dimtriali- primitivo, clic tanta 
simpatia iiiiiaii.i e .Milidaiicta 
piovocurono. .il sono «'«ni tm-
>totmute. Non î può Ignorare 
Iti pioloiula traifortniuione che 
li. politica delle - ic'a/loii1 

'.nnnnu » liu provi cato nella vi­
ta (Il fabbrica Sapremo elio le 
rabbi ielle sono molto icleii ichci 
e le CIINO e 1 vUlaKKl opeinl 
ben or,<;iuil/.7.iiti e che nelle 
(iit>brieh» si fanno mostre di 
pittura adrattn, ma .-.apremo 
a iahe dei poh/dotti, del colon­
nelli del carabinieri in peti 
sione, del la .101 venllni)/;i, dcl-
rintiinlda/.ione. dell'opera eo-
slaate per indebolire, per yino 
billtare le crviclenze, per tra-
- (ormale i-'.U uomini in automi 
sterillzzutl. Sapremo del cani 
poliziotti e de l ritmi massa­
cranti di tavolo, del lo sfrutta­
mento r.izionill/zato e totale. 

S p e l i a m o che coloro che 
condurranno l'Inchiesta sappia­
no vedere e .sappiano mettere 
davanti agli occhi dci'll Italia 
ni con r>vtd«?nza quel che 
hanno np-preso. K svierlnuio che 
•ili italiani eompreiulnito il 
valore e In neces."itii del le lot­
te operaie, deli» !oto orj»anli-
/azione unitari 1 

l 'rntolini 
Lo scrittore Va «co Prataioli 

fui incinto un'intcreìsante let­
tera al compapno Afurio jlfam-
iiiucnrl, che inteiiruhneiltv rl-
prodiKMitno; 

Caio IVI.imuuicaii. 
ho .saputo della seduta del 

("on-lulio del le Ledile, quando 
Klà avevo pi eso per domenica 
un Impenno che mi è impu.*-
tdbilc rimand ire. 

MI dispiace di non potei 
e.-•*'eri* presente e di non poter 
co.il aii'oltaie di perdona i pri­
mi iLultati delle inchieste 
sulle condizioni di lnvoro e 
di vita dei lavoiatori romani 
Comunque, ti proj-o di rendere 
nota, molto sommessamente, la 
mia aile.sioae all'assemoli a. Di­
co .s'ommes.samente polche ad 
iniziative del Renere noti si 
tratta di dare l'ade.'Ione: ò evi­
dente che se mio ha sete, ade­
risce .H>nz(i riserve se uli si 
dh la possibilità di bere. Questa 
sete, o diciamo meglio, questo 
bisogno di 1 ender.-*l conto del le 
realtà del le condizioni mate­
riali e morali del lavoratori 
italiani, non può non essere 
comune a tutti 1 cittadini, di 
qualsiasi cìasse e ideologia 
Perciò l'iniziativa parlamentare 
va confortata, cs.-a non fa alt io 
clu* rendersi interprete di un 
d >ves\- -Mt-ial- che tutti ci 

Travolto wl ucciso da un autocarro 
un bimbo di Ire anni in via Eraloslcne 

L'autista del camion investitore si è dato alla foga — Altri due gravi 
incidenti al Cono Vittorio Emanuele e in via della Pineta Sacchetti 

Pronto Guttuso 

Ima, ha ino.tre fatta oap.re 
in donna di non di ero ron 

i! b e c o di iin quattrino. 
Lanc,.,.:I d: fronte a que.Ta 
o piacevole prospettiva, ha 

tto il s.'.enz'.a cor. u"a fra-

Urge sòngus 
-» •".»*. •i' • Ì : . O 

lata m ••« Trifrcato ii//if;alf." e 
cioè, riT detta :t TribjnatA. «01 
e rovfrr'rni'" che il governo i 
c i t.«r>erfori OQ~.Ì c:ior~io vedo-
r.o Tifile t.ors,- commerciare 
"*i:ftOM d: do'firi. r***ipa ad un 

,Cerro tncrr.er.to a d<re che la 
eno j.r£3ifieativ« de; gesti de l l mi.:o h» urgente »t«r^r.o tìi,eorr»a di fjve*to commercio è 

forane s0 .-Jomato. 

O Turrir.. c!r..i* ;er or.c ci 7>-r-
i> «rtt:»*» r.c-^rrat» : e. p»UJ 

in p«rfet'o rotr.ar.cjca non 1 «ttoi-.e B**»s ce.:c«p*<ls * e c« . 

**:•«- e Idfy!: nger.ti di cambio cui pra-

Un bimbo di tre anni, Mau­
rizio Mussatali! abitante In via 
Gerardo Mercatore è stato tra­
volto ed ucciso da un pesante 
automezzo in via Eintostene 
La mortale disgrazia si è ve­
rificata ieri alle ore 10 e, a 
quanto risulta dai primi ac­
certamenti condotti dai cara­
binieri. pare che il bambino 
sia stato investito mentre r.ttrn. 
versava !» strada. L'autocarro 
investitore er f l guidato dall'au­
tista Luigi Cerbjra di 33 anni, 
ed era targato Roma 15&446. 

Soccorro dai pd&sami, il pic­
colo è stato adagiato ,*n una 
macchina di passassi** e tra-
i=portato aì'.ospedaie di S. Gio­
vanni dove purtroppo e giun­
to cadavere 

Dopo il tragico incidente Io 
autista del camion investito*-».» 
si è da'.o alla fu^a ed ora è 
ricercato da; mìliti dell'Arma. 

Due donne .corK> «tate rico­
verate j:i aravi condizioni al lo 
ospedale di S Spirito, in -*e-
suito a due distint; incidenti 
5tradali Verso le ore 5.23 di 
ieri, una automobile torsata 
Ro:m 177123 giiiàot.i dal pro­
prietarie* Giuseppe Stanzìone 
di 50 anni e con a borda la 
fiijlia di 9 anni Giul iani e I.» 
moglie Ito^a di Fari di anni 47 
abitanti in via Cairoli 115. men­
tre percorreva corso Vittorio 
Emanuele proveniente da piaz­
za Venezia, «iunta al ìV.tezia 
del Palazzo Broschi, a caus* 
dell'asfalto re-o viscida dalla 
acqua, ha sbandato pauroja-
mente andando a cozzare con­
tro un filobus della lin«\i 56 
proveniente da] deporto . 

Nell'urto 1.» t>i Fa^i è ri nasta 
iravomonte (er;.-..>. -neutre il 
marito e l i f;-:.':.» h:*T.ici ripor­
ta*:» ! : e \ . e-.'.Tiazion: I tre 
feriti ,JO io s'a'i trasportati a'.-
'.'osped-ile .ì. S Spirito dalle 
•r.ì.-chine i; due giornali citta-
d m . I*i donna è s" ita ricove­
ra*.» :n oj»ervaz:one 

L'a.tro incidente e avvenuto 
in via delU P.neta Sacchetti 
alle ore 10.15 Ada Pajqualini 
di 21 anni, abitante in via Mi­
chele Baccelli 19. si trovava a 
bordo di una vesp.» guidata 
dal cognato S.Tjjlo Tofano di 
anni 19 «bitar.'e in v.a Panica 
6 Uni macchina, rimasta mo-
.Tientanr«mcnte sconosciuta, ha 
investito il m itoscoater. La 
donna è stat.i «balzata a ferra 
riportando ferite gravi che 
hanno con si sii .ito r. sua rico­

vero all'ospedale di S. Spirito. 
Il Tofano e stato dichiarato 
guaribile in 4 giorni. 

Osservatorio 

mccartìiy nel calcio 
// padre Tan IMO. della /Mr-

roer'113 di Aetlto. sfa orj*tini*crt«-
tfo KM torneo di cateto tra le 
<(IU<id;r dr',ta L'irro*icri-2(onc del 
Udo 

Al tonila a: ciano data la !o-o 
at]cf,tì:ir le " ; , -cdT rf» S'ella 
Polare, Vitima e quattro sqna-
drc di Anita, tra le quali >c 
squadra « La Rinascita » /orinfl'a 
in ma ««ima pirtc tfrt gloiant c<\ 
rnutit\{i. che ha ipr/celp.J.'o ilio 
II/JI*T:O « ffr,-/ii> -ir-iofor» r 

Mereoledì li tutte Ir squittì 
cmno \'aie nt> 'tate in ; v r r i -
chra p~r s:ah:liTe il caiendji o 
delle partfr e ;vr *rr<-are : :r i 
rati;irne di T SOQO. Inirùn'r J~ 
riunione il F.irrr Tarcisio <-nmu. 
nusaj-a che la squadra « La R<-
na».'n"a » 1; >n r>of«-;-<i jxirfeeirvirc 
al Jornro e < ?ie 1 moriri di fa'" 
• Silmionr rrjr: > jfafp o"' r>'\ci francano (nrrtpjetamrnte* 

note ai dirigi'nti della ^quadra. 
predenti alla riunione. 

.Mia richiesta, da parte dei t)lo-
iMfon ilelte altre, .sonadrr, che 
questi motivi fos\ero rifattiti 
pubhìu-aincnte, ti Padre TarriS.o 
rt\]toiidrra che ta squadra « la 
Rmaieita » non potei a partcripti-
re al tornro pcrcht fi.rmata di 
coi.tiirus'i e aggiungerà che nr.rf 
M potei a permettere a «jio.nm 
ratti-liei di gtot'are al caino 1 "" 
<-(>mii-W«ti 

Di ironie a tali assurdi r rilevi 
tfiserirmitlfori auehe nrt campo 
d«-;/o sport, i dirigenti della 
Stilla Polare, della squadra an-
zicnt di Anita e della 3qwtd:-i 
di Vii ima r i p a r a n o ta /oro ade. 
\u,nc al tnrnco e dichlanuuno rii 
io!cr or<jantelaretvn torneo after. 
to a tutte Ir tqnadre. 

Precedentemente il Padre 7.ir. 
risto a'f.a mi nato alcuni </;••«*«, 
tori della « l a Rmaicita » ad a^-
tandonate la \quadra per tre,te,-
la iti eri\t e impedire di parte­
cipare al torneo 

pcrehf-. ini ere di fare il Mr.r 
Carthy det ralrio. Padre Tamstc 
non fJtora a rhe <jfrorani. urtiti, 
rhiCdano a Rcbecrhini miranti 
sportiti r \cuoIr professionalt e 
di rtquaUjtrazione rhe ad A^ti-t 

DOMANI UN'ASSEMBLEA Al TUSCOLAN0 

L'ATAC tenta di impadronirsi 
della Cassa soccorso dei tranvieri 

P o m a m Mìe .-re 18 nei lo­
cali delia autorimessa di Tu-
«colana M terra l 'annunciala 
as«embiea Cer.erale del per<o-
nale deU'ATAi" per tliscuierc 
:n m e n t o ..He river.d'carioni 
della cafecoria 

Al era»e . .rtecciamenti- de!-
'a dire/ ionr dcl l 'ATAC in me­
rito alle ri\enrì»cazioni della 
categoria, s; ,. a c t i u r t o un 
nuovo fativi .-^e Ma a dimo­
strare dove i '«a vuole a r n -
\-are. 

Violanda apertamente lo 
Statuto delia Cassa Soccorro. 
che stabilisce le funzioni del 
Piesider.tr della Commiss ioni 
Amminutratrice , e come e*so 
deve f s j frc scelto al di fuor; 
del le due fart i , del la direzio­
ne e dei lavoratori, la direzio­
ne dell 'ATAC vorrebbe tm-
poTTe quale Pres idente il dot­

tor Ventura. Consigliere di 
Aniministraz;one della ATAC 
stessa e Vice Presidente dell.-> 
Confederazione riel'c Munic;-
p:.h*iate. 1 

Con questo atto la d'.re.-ior.t i ' 
dcl l 'ATAC. tende a precosf.-
tuire di fatte e in mani tr ; 
pern-nnente >oa maccioranza 
nel Con<i^lio. dato che atr.iai-i 
mente e<«o è co«i c . m p o ' t o 
5 consit;l ien elett i e lappre-
sentantt t lavoratori . 5 di no­
mina ariendale, un Presidente 

impegna. Soltanto ilei nemici 
della ela.s.sv operala possono 
avere intere-.M' :«1 ostacolarla. 
L'ndes-ioiH'. quella vera, i leo-
iiuneetà, iinuiunuio, alloreiiè, 
piesa eosclou/,1 di <pies»a real-
t/i, l'ai lamento e Paese dovran­
no fronteui'i.irla in ipialche 
modo, con epici provvedimenti 
e prt-'Videnze e seii'M di >tiu-
st i / la neccR.-sarl. 

Credimi, con molti eoi diali 
ilutl. tuo 

< * Ì O V H I I f l Ì l l Ì 

ff noto pt'H']H.«'a Ferdinando 
Cioiutniiim ha dichiarato: 

L.'i nomina della commi -riior.i-
di iwhie.s-t-i. per quanto 1 '-.mi 
compiti esulino dalle mie «-pe-
cltU'lie attiviti» profe.ssion.iìi, 
mi sembra che riveli l"e<is.ten/a 
di una lee.islaz.ione iiiadeiiuata 
al rapporti di lavoro elu- deri­
vano dalla vita moderna. In­
fatti, le h'Ktfi che regolano quei 
rapporti dovrebbero di per .s-è 
garantire che }1 diritto di ua -
.scimo venisse .s.ilvagu.irdato. 

Se -si e i l teuuto necessario, 
invece, la nomina di una cnm-
nil.-iione pai lamentare eviden­
temente =i è riconosciuta Pop-
portiinità di raccogliere, attra­
verso rinehiesta, tutti quegli 
clementi obiettivi dal quali do­
vrebbe trarre origine una legl-
silazlont* che raggiunga il s-uo 
SCODI»: quel lo di salvaguardare 
i diritti d i tutti. 

Non possiamo che es.s'ere 
lieti di questa Iniziativa nella 
.s-pemnza che i lavori del la 
commissiono stessa p o s t i n o tu­
telare. attraverso le provviden­
ze di legge che ne deriveranno. 
il pieno rispetto dei princioi 
•Issati nella Costituzione de­
mocratic i 

Liiscii't 
fi doli. Renaio Lusena. Pri­

mario incaricato all'ospedale 
o'i S. Fil ippo, ha dichiarato: 

La notizia di un' inchiesta 
parlamentare sul fuiirionamen-
to de l le fabbriche e 3 ul le con­
dizioni degl i operai nel le fab­
briche stesse merita il plauso 
dei medici che. per la loro 
attività professionale, sanno be-
ms-simo che in molte fabbriche 
le coni!.zioni di lavoro ninu in 
netto contrasto colle norme 
igieniche e sanitarie 

Vorrei che i parlamentari 
clu* Vi occuperanno di questa 
inchiesta p-^nesicro una parti­
colare attenzione a quelle si­
tuazioni che incidono sulla sa­
lute dei lavoratori. Vorrei fare 
qualche e ; empio: i tranvieri 
sono sottoposti hd un lavoro 
che si devo paragonare a quel­
lo depli addetti ad un lavoro 
pedante, perche non possono 
sospendere la loro attiviti» per 
tutta la durata del turno di 
lavoro nemmeno per bere co­
modamente un bicchiere d' c-
qua 

Vocrel che i parlnmcr/ari 
con.sideras.-ero anche l'aspetto 
finanziario i lelle condizioni di 
lavoro degl i rpèrr.i come inse­
rito nettamente ncll" appetto 
vielle condizioni igieniche di 
lavora In-^gi.a l'igiene del la­
voro eh;» il rendimento è mi­
gliore « il che .significa anche 
ohe son<» meno frequenti gli 

'infortuni! -e l'operaio è -affì-
cientemente nu*:if.ì evi è se­
reno. Nei modici possiamo 
asjicurareche molti operai n-̂ n 
si po*i**ono nutrire a sufficienza 
rer il •^»lari'-i insufficiente se 
'a famiglia è numerosa e che 
l'cperaio. assillato dalle pre«v-
cupazioni economiche, lavora 
meno bene. sj stanca piò 
presti» 

Vo-rei anche ch<s I :-^h:e.*ti 
f.ssce -vo l t i nel"? ca-** .".i entra 

private, negli ('.spedali, nelle 
cliniche universitarie, perchè 
ritengo che mol'o el .sia da ap­
pio a re Mille condizioni di 
•frtittiimeitto di ehi lavora in 
questi lMitutt 

Vorrei anche che. i rl-mltatl 
fìeirinehle.sta fossi ro fatti co­
noscete ampiamente a tutti gli 
indiani e che essi fosfeni com­
pletati da una -serie di pi av­
vedimenti legislativi tendenti 
ii c o n e g g e r e le uutuenuze uc-
iet tate , altrimenti questa in­
chiesta farebb.* la lille di 
quella sulla miseria 

Ne la .vilute dei la volatori 
fo-se meglio curata pioprlo 
nelle fabtiriehe, proprio per le 
condizioni di lavoro e dell'am 
biente di lavoro, perito » l.e il 
hctieucio non Mirebbe solo uei 
singoli operai, sarebb* anche 
ilei - d a t o t i di lavoro. , che ve-
di'-libeio eert unente ridott * le 
s|iese 'li pndti/ . ioiic Mille quali 
incide i-eitament» la «eai-sa 
igiene del lavoro; il bcii'UVio 
si riveisereblip sulla società 
tnte-'ii. perche quelle « m i m e 
che s'i .«pendono per l'assi,ten­
ia al lavoratore che «J o f.nt-
malato perdio non ..uftlch'iite-
mente protetto noli' ambiente 
del lavoro potrebbero es-en* 
uti l l /zale per migl iorate ra.s.'l-
sten/a al lavo ia to ie e *i:l» sua 
famiglia nel campo educativo 
e ricreativo 

AmjcItM'ci 
Ij'iii't». /IIIIIIIMIIC Anucliuci ha 

uichtarato. 
HicoiuKsvo l'importanza della 

commissione di inchiesta vota­
ta unanimemente dal Parla­
mento. Auguro che i .suol la­
vori -si .svoltolilo nel modo più 
ampio possibile, approfonden­
do la vita «Ielle fabbriche nel 
.si:oi as-petti tecnici, .sigiali. 
umani. 

Speco ehi dui -'•uoi lavori na­
ca una legislazione più aggior­

nata e eh" tuteli il mondo del 
lavoro in modo che quell i ohe 
.ono i rischi inevitabili trovino 
la loro possibile prevenzione, 
un'efficace protezione e il loro 
risarcimento nel caso di danni. 

Le nostte leggi di carattere 
infoi (uni-stfeo rf •svignilo alla ii-

Vasro Pratolini 

ne de l secolo scorso quando il 
problema della tutela del l 'ope­
raio .si affacciò imponente da­
vanti ai Parlamenti di tutti i 
Paesi. II progresso tecnico ha 
creato una quantità d i que­
stioni nuove che devono essere 
esaminato e risvolte. Ciò servirà 
a<m soltanto per chi lavora ma 
anche per gli imprendi tor i E 
questo, .secondo noi. è lo .spi­
rito che dovrà animare la 
commissione d'inchiesta, filiale 
frutto del la volontà generale 
di creare migliori condizioni 

Infine, la nomina di questa 
commissione d"inchi«"s*!s deve 
compiacere ogni italiano per­
chè potrà corr isponlere a rea­
lizzazioni volute dalla Costi­
tuzione, che —- non dimen-
t i c h n m o — nell'art. 1 dichiara 
che - l'Italia «'• una repub­
blica ùemocra'ica fonda*.*» -mi 
lav.s-o .. 

Coroni 
Ed ecco. i<Trin<-. i i dichiara­

t o n e del Pr,sidentc del Smda-
ca'o nazionale dei cronist:. Gu­
glielmo O ro;è; 

Considero ia iniziativa p-e-j . 
.:al Pari m.-nto come C05.1 um.»-
na e profordamer. e et|ua: u~r» 
inoagir.e obli :t;\ 1 s-ù\n mate­

ria penne tk ' . a alla pubblica 
opinione ed al governo di co­
nosce! e la reniti» quale es-a 
usciri» obiett ivamente dalla In­
chiesta condotta dal nostri par­
lamentari. Credo che la inizia­
tiva sia non .solo da conside­
rarsi ottima fini nos.ul lavora­
toli , ma debba esse ie anche 01 
soddisfazione per t datori di In­
volo , che avranno, come m e n ­
tala», la soddlsfaiUme <|l vede­
re lodata la Imo oper i umana 
e sociale a favore dei lavora­
toti. 

D'altro canto lo Stato modet-
110 v.on può di.siiiteie.s-.nrsl del­
le condizioni rii vita e di lavo­
ro del suol cittadini, 'l'auto me­
no potrebbe divinici e.ssnr.scne 
un Pari ini'*nto .lincei aniente 
ileiiìoeratipo. Qualunque Inizia­
ti vo volta nd indugine con lini 
di giustizia, di umanità e di so­
cialità non può i n n a t e che l.i 
adesione dei cittadini a oualun-
que coi tenie di p'ui.shio essi 
adei ISCHIO, A questa iniziat i la 
1 lenti a appunto ti:' l e maggio­
ri e più notevoli che il Parla­
mento in questi ultimi etiiii ab­
bia presi, nerchò dalla o'piita 
di una cognizione diretta M 
riaffermi il principio • Dute a 
Cesare •p.-.v'i che e di Ce.s-aie -, 
Clio — per spiegarmi — io cre­
do che t-P- Iniziatila sia .«roeuil-
inenlo, per 'utti. lavoratori e 
datori <li lavoro da comidernr-
.s-i come un oflleace mezzo p e -
giungete ad un chiarimento nel 
campo .sociale. 

It AIMO e I V 
l'ItUUKAMMA NAZIONA­

LI-:: B. 13, 11, 20.10. 23,15. 24: 
('iorm.lo radio ~ 7,15; buvo-
ro italiano nel mondo — 7,45: 
Ui ltadio per 1 medie» — U.Jl); 
Vita nel campi — 10: Con. 
ecrto tlcirorgaiiiMn Alessan­
dro Esposito — 10,15, 11: Tra-
Miils.sione per le Kor/e Ar. 
mate — 12: Mugiche di Gae­
tano Doni/etti — 13.15: Al­
bum muslcule — 11.15; Ut. 
gliettl Ui visita — l-l.-'SO: Or-
elicstru da ilruuo Canfora — 
15: Stromboli — 10: SottMl 
celebri — 10,30; Giiami Fcr-
rlo 0 ia sua orehentra — 17; 
Itmltocronaca del secondo 
tempo di una partita del 
campionato nazionale di cai . 
cto — 111: Concerto sinfonico 
— Za: Orchestra diretta da 
Artu.o Strappili! — 21: Lo­
ro... di Napoli — 22: Voci 
di.l mondo — 22.45: Concerto 
del Complesso « Pro inuslcu 
antiqua >. 

SECONIIO l'BOCUAMMA: 
1.1.30: 20: Giornale radio — 
B,:ta-. Abbiamo trasmesso — 
10,15: Mattinata Iti casa — 
11: Abbiamo trasmesso (Par­
te seconda) — 11.13, 12: Sai-. 
Stampa Sport — 13: Orchestra 
diretta ila Armando Fraglia 
— 13,40: Urgentissimo — 14: 
I clnsslol della musica legge. 
ra — 15: Mibalta Internazio­
nale — 15,45: Sentimento e 
fanti.si a — 10: Autostop — 
16,45 Orchestra delia camone 
diretta da Angelini — 17,15: 
Le rose che non colsi — 
17.45: Musica e Sport — 19: 
Ma che cosa è quest'amore? 
1D.30: Pier Kmilio Bassi e l i 
sua orchestra — 20,30: Il 
giuoco della dama — 21.30: 
Omaggio a Chopin — 22: l'oc-
si» per tulti — 22.30: Dome­
nica Sport — 23, 23.30: Or-
ehestra diretta da Carlo Sa­
vina. 

TERZO l'KOOHA.MMA: 15.JU; 
Iniiltive culturali — 16: A-
spetti del concerto solistico 
nel Novecento — 19: Biblio­
teca — 10.30: Grandi Inter­
preti — 2*1; Il servizio socia­
le — 16,40: I-a corsia «. 6 — 
20.15: Concerto di ogni sera 
— 21: 11 Giornale de4 Terzo 
— 21,20: Serenata a tre. 

T. V.: — La T. V. dogli 
tgricoltori — 17.10: Pomerig­
gio rportivo — 20.30: Cinese. 
lezione — 20.55: Duecento al 
secondo — 22: Appuntamento 
con la novella — 22.15: Noi e 
voi — 22,35: t tre moschet­
tieri — 23: La dnrr.cni.-a 
sportiva. 

M M I I M i t l M I I i l l l I t l l l l l l l I t l M I M I I I 

Prossima apertura: 
PIAZZA S. SIVESTRO 

A R T I G I A N I m o d r m i n a t e l e vostre lavorazioni 
ampliate le vostre officine 

LA DITTA MJW'g^MW fl VIA IV FONTANE. 2* B 
r m,;%sm.% .m T E L . 473.22? 

Vi dà la potab i l i tà di acquistare a t t M i l i e mac­
chinari per «mpliare i locali dei vostri laboratori 

A RATE E SENZA ALCUNO ANTICIPO 

IXTERPEU-ATCl - PREVENTIVI GRATIS 

Culla 
lì compagno Carlo I.«-.r.u/-

I Ì rc-*pon<abi'.e degli » Amici 
a e . r r n i x a - d i Portonaccio e 
la sua compagna Minur.cian "• 
.'a nascita d i un bel maschiet­
to Auguri vivissimi. 

TESSUTI PI OGNI GENERE PER UOMO E DONNA 

li:i\ l l l i l l RATEALE 
MAGAZZINI RISPARMIO 

VIA GINO CAPPONI 72-74 - TELEFONO 783.^1 
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LA SEDUTA A PALAZZO VALENTIN! 

Plauso della Provincia 
per i Giochi dei 1960 
Altre arterie f ra le provinciali - Lavori per strade 
comunali - Interrogatone sul mercato di Trastevere 

I . a d e s t i n a z i o n e d i R o m a n 
s e d e d e ! G i o c h i O l i m p i c i del 
. 0 6 0 6 s t a t a u c c o l t a u l C o a s i -
« l i o p r o v i n c i a l e , r i u n i t o s i i e r i , 
c o n u n a n i m i m a n i f e s t a z i o n i d i 
s o c l t l t a f a z t o n e . 

Il c o n s i g l i e r e P E N N I S t ( m o ­
n a r c h i c o ) ha « o t t o l l n e a t o , t r a 
l ' a l t i o . i l s i g n i f i c a t o d i l e t t a n t i -
s t i i o d e i j i l o c h i i n u n m o m e n t o 
i n c u i a n c h e l e a t t i v i l a s t i o r -
u v e d e i i e n e r n n o n e l n o s t r o l ' a e -
- e i n u n p r o f e s s i o n i s m o m a l 
r e g o l a t o . E g l i l u i q u i n d i p r ò -
l K ) s t o l ' i n v i o a l S i n d a c o d i u n 
t e l e g r a m m a i n c u i v e n g a n o 
«'.'-.pressi j s e n t i m e n t i d i s o d d l -
n f a / . i o n u d e l l a c i t t à e d e l l a 
p r o v i n c i a p e r l e g r a n d i m a n i ­
f e s t a z i o n i s j v o r t l v e d e l l!)0O. 

I l c o m p a g n o F I O R E s i «i n s -
- . o c i a t o a n o m e d e l l a m a K K l o -
i a n / a vii h a « s o t t o l i n e a t o i l sl-
^ n i t l c . i t o d i u n i v e r s a l e m a n l f e -
- . t a / . i o n e d i f r a t e l l a n z a d e l l e 
< o m p e t l z l o n i s p o r t i v e c h e I t t i -
m a o s p i t i » n. A l t r e t t a n t o ) ia l i i l -
t.i i l <i.c. n O H K O M K O . Q u i n d i , 
i l p i e s i d e n t e l ' R H N A s i e d i -
i i n a i a l o l i e t o d i r i v o l g e r e a l 
. S i n d a c o e a l C o n s i g l i o c o m u ­
n a l i ' l e c o n g r a t u l a z i o n i p e r 
l ' o n o r e r i s e r v a t o a l l a n o s t r a 
i-itt.Y U n i n c o n t r o f r a l a p p i r -
M ' n l a n / e d i j n i j n i l i , c o m e t p j e l -
I>> c h i ' a v v i n t a n e l 19«0 , e 
i j i i a n t o d i m e d i l o .si i x i i s a m t -
« - p i c a r e . l ' o r n a h a a n c h e e s p r e s ­
s i l ' a u s p i c K i c h e 1«> m a n i f e s t a -
/ : .o t i l d<*l llìliO p o s s a n o s e g n a l e 
u n a p r o l l c u o I n c r e m e n t o « le i 
tvartU' i t u r i s t i c i e c o m m e r c i a l i 
«• d e l l ' e c o n o m i a d e l l a n o s t r a 
p r o v i n c i a , 

l i p r e s i d e n t e P E K N A h a s u c -
i c s s i v . i m e n t » ' r i s p o s t o a u n a 
i f i t e r r o g a i l n n c d i P E N N I S I , i l 
« p i a l e c h i e d e v a u n i n t e r v e n t o 
«lei p i - e s i l i e n t e d e l l a P r o v i n c i a 
o n d e e v i t a r e l ' e s e c u z i o n e d e l 
p r « » g e t t o d j c o p e r t u r a d e l l ' a t ­
t u a l e m e r c a t o d i p i a z z a S . C o -
s i m a t o a T r a s t e v e r e . C i ò p e r 
r a g i o n i d i s c a r s a f u n z i o n a l i t à 
d e l p r o g e t t o e p e r m o t i v i d i 
c a r a t t e r e e s t e t i c o . 

i l c o m p a g n o P K H N A h a n o ­
t a l o c h e i n d i p e n d e n t e m e n t e d a 
o p i n i o n i s u l p r o g e t t o d e l C o ­
m u n e . n o n è c o s t u m e d e l l ' A m -
m i i u s t t . i / i o n e p r o v i n c i a l e i n t e r -
v e n i i f s u ( j u e n t l o n i c h e s o n o 
«li d i r o t t a c o m p e t e n z a d i a l t t e 
. i n i m i n M r n / . i o n i l o c a l i . P e n ì a 
s i «"' d i c h i a r a t o c o n t r a r i o a n c h e 
; u n i n t e r v e n t o t i i i U i i ' U n a t t r a ­
v e r s o l a P r e f e t t u r a e d h a a f ­
f e r m a t o c h e a l icor-s ' i «li « t u e s t o 
t i p o l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n ­
c i a l e è c o n t r a r i a p e r p r i n c i p i o , 
. « n i - h e « p i a n d o s i t r a t t a d i f a r 
v a i o e s u o l d i r i t t i , c o m e , a d 
« . s c i u p i o , i l p a g a m e n t o d i t i c -
l u t i «li C o m u n i « i e l l a p r o v i n c i a . 

I / u l t i m a p a r t e d e l l a s e d u t a 
«'• M a l a d e d i c a t a a l l ' a p p r o v a ­
t o n e d i n u m e r o s e p r o t r a t e d i 
d e l i b c t a z i o n e . I l C o n s i g l i o h a 
d e l i b e r a t o u n c o n t r i b u t o a l -
l ' K N A I . . u n c o n t r i b u t o e 7 p r e ­
m i m q u i e t o p e r l a p r i m a m o -
. s l r a d e g l i a r t i s t i di n o m a e 
« l o l l a P r o v i n c i a e c o n t r i b u t i a d 
a l t r i e n t i . 

C o m e t e s t i m o n i a n z a d i o r g a ­
n i c a c o n t i n u i t à n e l l o s v o l g i ­
m e n t o d e l l a p o l ì t i c a s t r a d a l e 
n e l l a p r o v i n c i a , s o n o «la r i c o r ­
d a l e a l t r e d e l i b e r a z i o n i , u n a ­
n i m e m e n t e a p p r o v a t e c o l p i a u -
•«i p a i t i c o l a r e d i a l c u n i c o n s i ­
g l i e r i d e l l a m i n o r a n z a . E c c o i 
p r o v v e d i m e n t i : c l a s s i f i c a f r a l e 
s t r a d e p r o v i n c i a l i d e l l a c o m u ­
n a l e C o l l e P a l m a ( l u n g h e z z a 
« h i l n m e t r i 5 .300) o « Ie l l a s t r a d a 
<li a c c e s s o a l l ' a b i t a t o d i A m i e ; 
p e r l a s t r a d a c o m u n a l e C a v e -
H o c c . i d i C a v e l a P r o v i n c i a ai 
<• a s s u n t o l ' o n e r o d i l a v o r i p e r 
2 m i l i o n i , i n c o n s i d e r a z i o n e 
d e l l e s c a r s o d i s n o n i h i l i t à d e l 
d u e C o m u n i d e l l a P r o v i n c i a . 
A n a l o g o p r o v v e d i m e n t o è s l a t o 
. « r i p r o v a t o p e r u n t r a t t o d i 
5 » r a d a c o m u n a l e p e r C a m e r a t a 
N u o v a , n o r t r h e p e r l a « t r a r l i 
c o n f o r t i l e S . C e s n r e o - C o l l e d i 
K u o r i 

zlanl. Stamane alle 10, lntunto, 
avrà luogo al Quuttro Fontane 
lo spettacolo d'arte varia of­
ferto dal sindacato cronici agli 
amici ed «1 collaboratori dello 
cronache. Lo spettacolo sarà 
presentato da Rodolfo Crociani. 

Ieri pomeriggio, nelle sale 
superiori del caffo Berardo, il 
sindacato croni.sti ha offerto 
un ricevimento ai funzionari 
e agli ufficiali dei carabinieri, 
del vigili del fuoco, «lei vigili 
notturni, del vigili uibnnl e 
della Polizia. 

Assemblea dei portieri 
alla Camera del Lavoro 

O g g i , a l l e o r e 10..'!0 1 l a v o r a t o r i 
p o r t i m i e c u s t o d i ni ì Uni i m i n o 
li» i imr iub l i ' i i g e n e r a l e u l ta C a ­
m e n i (Ivi i J i v o r o pi-r e s a m i n a l e 
l ' a z i o n e s i n d a c a l o d a c o n d u r l e 
p e r i l r i n n o v o «lei c o n t r a l t o d i 
l a v o r o . 

Il piano per l'Appia Antica 
approvato dalla commissione 

Zone di inedificabilità e graduata fabbricazione 
jn altri punti del comprensorio della celebre strada 

La Commissiono ministeriale, 
presieduta dal senatore Zanot-
tl Bianco, incaricata di esami­
nare il piano territoriale pae­
sistico della via Appio Antico, 
hn concluso i suol lavori espl-
mendo all'unanimità il parere 
che 11 plano stesso, ut quale hn 
apportato nlcune modifiche, 
possa essere upprovato. Con­
seguentemente il plano, redatto 
dalla Sopnilntcìiclcnza ai Mo­
numenti del Lazio In collabo­
razione con gli uffici tecnici del 
Comune <U Roma, verrà pub­
blicato nella Gazzetta Ufficia­
le e depositato negli uffici co­
munali, dove gli interessati po­
tranno prenderne visione. Allo 
seduta liliale della Commissio­
ne e intervenuto il Ministro 
della P.I. on. Ermlni. 

In relaziono all'Importanza 
storico-archeologica della cele­
bre vJo e nell'Intento di salva­
guardare le visuali e di Impe­
dire eh«» le «irei» della località 
siano utilizzate in modo da 
pdegiudlcare )a bellezza pano­
ramica «lei luogo, il plano — 

informa l'uuoiula ANSA •— 
«Prevede ed assicura nell'am­
bito dell'urea soggetta al vin­
colo, zone di assoluta Inedlfica-
bill ti, inentro consente una li­
mitata o diversamente gradua­
ta fabbricazione In oltre zone. 

Vittoria delia CGIL 
nello stabilimento Helios 

U n a n u o v a v i t t o r i a d e l l a l i ­
s t a u n i t a r i a « I e l l a C t ì l l . s i «'.• 
a v u t a n e l l e e l e z i o n i p e r i l r i n ­
n o v o « I e l l a C . \ i n i ! i i i . u s i o i i c I n t e r ­
n a a l c a l z i f i c i o H e l i o s 

T u t u l 1 0 0 v o t i v a l i d i s o n o 
a n d a t i .«i la l i s t a u n i t a r i a c h e 
h a c o s i t - o n q u l M a t o 1 :i p o s t i 
i n p a l i o n e i l a C o m m i s s i o n i 1 I n ­
t e r n a . A l t e r m i n e d e l l o s c r u t i ­
n i o s o n o r i s u l t a t i - e l e t t e : A n n a 
M . C a l l s t i c o n UH v o t i ; K v e l l -
n a C o l c e r a s a «-«>n M7 v o t i e U l t a 
D e F i l i p p o c o n UH v o t i 

N e l a C I S 1 . n é l ' i ' t l - s o n o 
s t a t i i n g r a d o d i p r e s e n t a r e 
p r o p i l e l i s t e p e r m a n c a n z a i l i 
a d e r e n t i 

Folgorato do una scarica elettrica 
roperatore del cinema "Superga,, 

// poocvctlo <' slitto innestilo da una commi e dì '210 nolts 
Idi cessalo di movie diinmte il Imsporio ni pianto soccorso 

Si conc'uife questa sera 
il decennale dei cronisti 

L ' u i i e r a t o r c d e l c i n e m a * S u ­
p e r g a » d i O s t i a «•» s t a t o u r e i t . i i 
d a u n a v i o l e n t a « c a i I c a d i c o l ­
i - e n t e n e l l a i . m i n a d i p i o ì e z t o -
n e . i l m o r t a l e i n f o i t u r n o s u l 
l a v o r o è a v v e n u t o i e r i , d u r a t i ­
l e l ' i n t e r v a l l o t i a u n o s p e t t a ­
c o l o e l ' a l t r o . 
* L ' o p e r a t i n e P i e t r o P a c i f i c i d i 
0 2 a n n i a b i t a n t e i n v i a U r b a ­
n a 3 3 i e r i a l l e o r e 17 s i è a c ­
c o r t o d i u n l e g g e r o g u a s t o c h e 
s i e r a p r o d o t t o n e l r a d i l i i z z a -
t o r o d i c o i r e n t e . S i c c o m e la 
r i p a r a z i o n e n o n e s i g e v a m o l t o 
t e m p o e p o t e v a e s s e r e c o m p i u ­
t a M ' t i / a e c c e s s i v e « i i f l l c o l t à , il 
P a c i f i c i s i e a c c i n t o a t a f i d i 1 / -
/ . a v e i l I l i o c h e s ' e i a p-.vgat«> 
r i t e n e n d o i n u t i l e s t a c c a r e l.t 
c o r r e n t e e l e t t r i c a c h e p e n - o i i e -
v a i c a v i . 

M e n t r e i l l a v o r o s t a v a p e r 
e s s e r e u l t i m a t o , l ' o p e r a t o r e e 
s t a t i » c o l p i t o d a u n a v i o l e n t a 
s c a r i c a d i 2 1 0 v o l t s e d «% hti a -
m a z z a t o a t e r r a s e n z a u n g r i d o , 
r i m a n e n d o e s a n i m e a l s u o l o . 
L ' a i u t o o p e r a t o r e , c h e s i t r o ­
v a v a p o r o l o n t a n o , è a c c o r s o 
a c c a n t o a l c o r p o i n a n i m a t o d e l 
s u o c o m p a g n o d i l a v o r o . . A U e r -
- i t o d a | r a n t o l o c ) \ c J t s c l v ^ t j a ì -
'a n o t a c o n t r a t t a . ' d e l P a c i f l c f , 
l ' u o m o h a « i a t o i m m e d i a t a m e n ­
t e l ' a l l a r m e a f f a c c i a n d o s i s u l l a 
s c a l e t t a d e l l a c a b i n a e g r i d a n ­
d o a i u t o . S u b i t o .<nnn a c c o r s e 
l e m a s c h e r e d e l c i n e m a o p o r o 
p i ù t a r d i i l d i r e t t o r e . I l c o r p o 
u - : t i n n a t o d e l P a c i f i c i <% s t a t o 
t r a s p o r t a l o a b o r d o «Il u n ' a u t o 
d i P r o n t o s o c c o r s o d i O s t i a d o ­
v e neri'» «'• j . ' i u n t o c a d a v e r e . L a 
v e r s i o n e d e l l ' I n c i d e n t e , c o m e 
n o i l ' a b b i a m o r i f e r i t a , è s t a t a 
f o r n i t a d a l l e a u t o r i t à i n q u i r e n t i 
s u l l a b a s e d e i p r i m i a c c e r t a ­
m e n t i . 

n i a b i t a n t e s u l v i a l e C r i s t o f o r o 
C o l o m b o 3 2 2 . I l I t u g g « - r t l a v o ­
r a n d o a l l a s t a z i o n e i a d i o d i 
' l ' o r S a n v l i o v n n n i « i t a i n v i a 
M a r c i g l i a n n a l l ' u i t e / / a d<d 15 
c h i l o m e t r o d e l l a v i a A p p i a , 
p e r c o n t o d e l c i r c o l o c o s t r u t ­
t o r i d i H o n i a , è r i m a s t o I m p i ­
g l i a t o c o n l a m a n o d e s t r a n e ­
g l i i n g r a n a g g i d i u n a r g a n o . 

L e r u o t e d e n t a t e g l i h a n n o 
s t l i t o l a t o l ' a n u l a r e e «I m e d i o 

Ferito dallo scoppio 
di una macchina per gelati 

V e r s o t e o r a 1 0 . 3 0 <1 Ier i . 1 i n ­
d u s t r i a l e A l l i c c i n o T o s e r o n i «li 
a n n i 5 0 . « i t i ' . tunlc Jn v i n C K t c r -
n « 1 8 è r i m a s t o v i t t i m i » d i u n 
i n f o r t u n i o «sul l a v o r o II TOH««-
r o n t s i t r o v a v a a c c o n t o «<J u n a 
m a c r t i l n a p e r 1 c e l a t i n e l « u o 
l a b o r a t o r i o b l t o i n v i a A r n l t e r n o 
1 2 . «jUur.Uo a d u n t r a t t o , p e r 

c a u s e clJt» n o n s o n o a n c o r a s t a ­
t e a c c e r t a t e , l a n .a<x-r i !nu. u n 
p o t e n t e c o m p r e s s o r e , è « s c o p p l u -
>a f r a g o r o s a m e n t e L e j»ch«?S!?e 

C o n i ì t r a d i z i o n a l e p r a n z o 
n e l l a s ' J ^ 4 e s t i v « c o r n i c e d i V i l -
11 Aldobrandinl si conclude­
ranno questa sera le celebra­
zioni del decennale del sinda­
cato cronisti romani. Nel corso 
«lei pranzo, a cui Interverran­
no numerose personalità, il pre­
cidente del sindacato consegne­
rà medaglie d'oro e diplomi 

h a n n ' » i n v e s t i t o i! 
»> * > t n » : m i 7 / n t o a l 
g r i d o 

• S u b i t o *o<rco7«;o 

Tt ,"-eroni rtlc 
s a o ' o c o n u n 

d a g l i oj»f>raJ 
1 l n d u t i s t r ' n > -è s t a t o t r a s p o r t a ­
t o « : Ì o s p e t t a l e d i S O l o i a n n l 
c i m e ^ s t a t o r i c o v e r a l o e g i u d i ­
c a t o RuaTlt>ì!e i n i o crlorni a-
•>eiu!o r i p o r t a t o n e : l ' I n c i d e n t e 
u n a f r a t t u r a c s a o s t a a : : a ea;v.-
l « s i n i s t r a 

Gii inqraraooi di un amano 
gli stritolano due dita 

Vittima di un incidente <ul 
lavoro è rimasto ieri i'in.pie-

li benemerenza a» cronisti an-'gat>» Romeo Ruggen di 47 an-

lettera sul Forlanini 
all'Ordine dei medici 

l i d i r e t t o l i - d c i r i M C A p r o ­
v i n c i a l i ' . U e s a n s o i i , h a I n v i a t o 
u n o l e t t e r a «1 p r « " i i d c » t e d e l -
l ' O r t l l n e d e i m e d i c i s o t t o l i n e a n -
<lo:;h l ' o p p o r t u n i t à c h i ' p e r il 
p r e s t i g i o d e l l ' O r d i n e s t e s s o i! 
p r e s i d e n t e i n t e r v e n g a j i e r e h ò 
s i a s a n a t a l a g r a v e s i t u a z i o n e 
d e t e r m i n a t a . * * ! a l K o r l a n i n l . 

L a l e t t e r a , t r a l ' a l t r o , « l o p o 
a v e r f o r t e m e n t e r i l e v a t o l ' a b u ­
s o c o m m e s s o n e l l ' l m p o r t n i t t e 
s a n a t o r i o c o n l ' i n t i ' r v e n t o d e g l i 
a g e n t i d i P S . , o s s e r v a c o m e 
s i a c a u s a d i g r a v o a m a r e z z a 
c o n s t a t a r e c h e a l c u n i m e d i a i 
h a n n o s c o r d a i o , i n m i e t a d o l o ­
r o s a o c c a s i o n e , l o n o b i l e m i s ­
s i o n e s o c i a l e c u i C S F I s o n o 
chiamati. 

Lutto 
S i è pentii Ier i 1« s i g n o r a E n ­

r i c a Arl«»torlnl B i a n c h i m a m m a 
adoTat f t d e l n o s t r i c o m p a g n i d i 
l a v o r o T i k t t ! e I ! t l e b r a n d o M o n ­

e l l i Al t i i m l l l a i l g i i u g a i i o l e c o n -
d O g : i a i i / e d e l c o l l e g l l i d e l ! VUiW.\ 
o n o i t r u I f u n e r a l i a \ r a n n o l u o ­
g o ogy.1 u l t e ».3«) n e l l a e l i l c » n «11 
p t u / / u O m i p l t e l l t 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Serriti* i'oiiint: Tulìi i »«»?n»ii> li 

1' «rtl.i-r v Jl h. i..,^- A'.!'' •'« ^ >l, »>> 
mimi :n tVl--;4i.<>.«. 

S t e n t i t i .I.-'.!- -^i . i >' ••.'. Y. ,-n\ r .'. ' 
l 't' im ,Illuni 4"i- <.-f t'I :n l«l-'aii>ii' 

I j C«aimullOB» i! nr-ji.ìinì/nar J . - u 
l'i )- ii mi.- n-.-i f,' f -j-i-,.1- .l-.m-t! I,i r i 
n'<--.<- e r T -iti i .t-.'i .ti <-<"i>!4 

Tatti tt t t i i tn l p r a m i i o j i t ir ti 
tlriri in «jloicit» ofi)»atlnimij a l ter i l i» 
tlimpt la Ttttrtiltùt. 

Atnminiitntoti •!: v i ' \l>- •.••• !'• 
•li i!<ra4i>. i " i ** i •> !•• Miii' . 

Partifliani dollrt paca 
Dimmi t i l t ari 19 KI U— « p m w '• 

('..:n U'.i l'iiti-n.- ili- •!• Ma !'*••• 'il ».4 
Ti>-r^ An|r4i'-iu li U r.uc i,»• »<!l.mjBi!« 
J. tul!; I fi*tni%A,i.i. ti*-» i-H'ita-. f imi'*. 

Tutti i «;ntrtlirl ihr t w o u n^i bjnan 
r'l:i''i il ni4''--.'o »Va3ip» p<-t l ' I l v o -
1-1.-.1 .li l|. '.-• n i ; . (itinM'liMi n Ur'.i t.t'.-
nrx al t> u p-i*t»> il <-<m.li!rt Itnautto 
«!.•:!» \'ì>r. 

Consulto Popolari 
O o n u l t i l t o n 18-30 o- lU v !.. 4̂ 1 

w.i!.-<i r.'.i'jji'ti (tU UiniUrn *"i\) r.'n-
n'oiw- A-i nr«-4..1«B'i r v-j'r'»-i •W-l> Cia-
nù'.'- p.,jKi'jri 

Amici dall'Unità 
Dotami I r i ipiat ibl l l • Xta.m • «."a 

nari "«<• fhr »! li-fri o-ll* .kol<! «J<-!I' \*-
*'^.jr!"r>- • tTi'r.. • {», (oMoiufa .1) af!» 
» T 1 0 . » . Il ( « M I - i t o Pro» .v iVo al tua-
pli t l • I <-.,TIJV;«;I» jrojU^in-Ijill «W-ir»;»-
l»nl'> <Ir!l l o t i , (>.<) 7 «AIO»» « b . l jv -n 
lUili p-m/t i!,i-- «•••.i.ian-i j»r i <•>:..i: 
ln-1'»?..»i. oi '^fraif. 

A San Giovanni tante canzoni 
ma ancora nessun campanaccio 

La più popolare delle feste romane si è aperta 
ieri sera - l nuovi motivi presentati al pubblico 

I e r i p e r a a l l e 2 1 , n e l l ' a m p i o 
lenirà a l l ' a p e r t o a l l e s t i t o i n \*ia 
S a n n i o . «> s t a t o « i a t o i l v i a a i 
f e s t e g g i a m e n t i «li S a n G i o v a n ­
n i . I n v e r i t à i l p o p o l a r e q u a r ­
t i e r e n o n h a i n d o s s a l o a n c o r a 
l ' a b i t o m u l t i c o l o r i - e b a l z a n o 
« I e l l a t r a d i z i o n e . N o n w\ s u o ­
n o d i c a m p a n a c c i , ' u n g o l e 
s t r a d i - , n o n u n p i a t t o d i l u m a ­
c h e s u i t a v o l i d e l l e o s t e r i e . N o n 
unu « l i n g u a d i M c m - l i k - . n o n 
u n a b a n c a r e l l a , n o n u n l e s i o ­
n e l u m i n o s o . N o n a n c o r a , n a ­
t u r a l m e n t e . 

l^ì l e s t a t u t t a v i a h a v a ­
g i t o . i n m u s i c a , d i n a n z i a d u n a 
p l a t e a d i 3 0 0 0 p e r s o n e d o v e 
ì o n o s t a t e p r e s e n t a t e i o 1 6 
n u o v e c a n z o n i r o m a n e s c h e c h e 
i ! p u b b l i c o c i o v r à g i u d i c a r e a t ­
t r a v e r s o u n a s e r i o s a v o t a z i o n e . 
S p e t t e r à p o i a l ! - i g i u r i a — 
«.ompos- t ' i d a l l ' o n . T o m a s o 
S m i t h , L u c i a n o F u l g o r e . A l v a ­

r o D e T o r r e * . K z i o C a r a t i c i ! » . 
S a l v a t o r e A l l e g r a , Z e u ~ . i I t i d e -
r e l l i e G i n o F i l i p p i n i — p r o ­
c l a m a r e l e i;ei v i n c i t r i c i . 

I n u o v i m o t i v i s o n o s t a t i 
c s c g l i i ' i « la i c a n t a n t i G i u l i a 
J a n d o l o , J . l a r i a H o n i . R o s e t t a 
F u c c i . T i n a H i z / . o t t o . W a n d a 
nanìtncllt. S i l v a n K i - ' . ' y , R i n o 
P a r o l a e F r a n c o L i t r i « L ' o r ­
c h e s t r a e r a d i r e t t a d a l m a e s t r o 
Z u c c o ì i A l s i m p a t i c a s p e t t a c o ­
l o , p r e s e n t a t o d a G i o v a n n i G i -
g l i o z z i . h a n n o p a r t e c i p a t o M a ­
r i o B e s i . A f l o l f o S p e s c a . V a l e ­
r i o D e g l i A b b a ' i , i l q u a r t e t t o 
- L ' r a g n n o - , i l e o m p i e s ' o mazi-
d o i i n i s t i c o - A r m o n i e r o m a n e -
d i r e t t o d a M a r i o F a n - . * , e lo 
i m i t a t o r e R i c c a r d o V i t a l i 

F i n o a g i o v e d ì R'.I s p e i ' a c o ' . i 
c o n t i n u e r a n n o o i t n i s«»r.i i n v i a 
S a n n i o . <• c h i v o r r i p o t r à a « « i -
s t e r v i . « e m p r e c h - - a b b i a l a s c i a - i 
t o 2 5 0 l i r e a l l a c a s - . a I 

Gli spettacoli di oggi 
LE PRIME 

CINEMA 

Knsputii. 
Ancora unii volto lo «eherino 

ci riconduco In storia di onesto 
monaco di origine contadina, 
che divenuto famoso come tau­
maturgo dlveiino a Pietroburgo, 
il beniamino dell'aristocrazia e 
della corte cartata, partecipando 
allo orglo imperlali e «curali-
«lo., lo zarevic ammalato, fin­
che, da »«i gruppo di nobili, 
venne ucciso e il MIO corpo 
nettato nella Neva. 

Come nelle alili- occasioni 
in cui le vicende d«'l dl^oluto 
.« salitone.. sono state recate 
Milla t«-l«, la verità storica .-mi­
la Russili zarista e distorta e. 
per «ti p«à, il ietti-.».» Giorges 
Ctimbret non ha saputo Impri­
mere alla trama neppure un 
|ii gì io grossolanamente uwen-
tuio-o. d'uso In tal «enne di 
film, .fi che tutto appare fre<l-
do e is-tnntto, nonostante «il 
sitarttlantl colori de! tVrrmiia-
color. 

Pierri- Ilra-noiir, i-asl biavo 
in altre occasioni, non <> «ini 
che l'ombra «li rte M«»s:-n. I>»a 
Miranda i1» diKiiitosa nella parie 
dello zarina. Altri interpreti, 
Rende Paure, Mllly Vitale. Jac-
cpie . i I l e i - I d e i 

«\(*i mari del l Alaska 
Incredibili avventure nel m;»-

il dell'Alaska, trent'annl fu. 
Li fltrll.i d'un bettolicie. In 
un \iUa««lo di pescatoli, ù con-
ti-s.t da «lue uomini: uno poco 
serio, che ama pescare | sai-
numi di frodo, l'altro u'iKsimo 
che preferisce In pi-ca «iuto-
riz/ata. La lotta tra 1 due si 
fa violenta anche perché en'ra 
in bailo un t«-rzo uomo, che ò 
un fior di nUisculzone. Nella 
lotta, tuttavia, M pescatore «e-
rtaslmo è sempre pronto ad 
alutare e n scii{{loniire l'altro, 
il quale, in conclusione, riu­
scirà, morendo, n salvarlo «la 
unii brutta fine e a jn-rnietter-
j'.ll d'imrHilmnre la cnuteslssl-
ma fidila del bettoliere. 

Mono.stante l'evidente pre­
senza di modellini, la battaglia 
tra i pescherecci e efficace, 
ma lutto il resto è lento e 
monotono. Robert Rvrin. Jan 
. S t er i l i i » ; «- B r i n i ! 
p i o t a ; : o n i s t i 

R e t i l i .'-ono I 

II 
I. 

cardiiialt' 
amhorl in i 

t r a t t o «tal i . n o t a Il f i l m , 
c o m m e d i a «li A l f r e d o T e s t o n i , 
a p p a i s a p e r l a p r i m a v o l t a s u l ­
l e n o s t r e s c e n e « M ' i n i z i o d i 
« H i e s t o s e c o l o , v u o l d e l i n e a r c i l a 
f i g u r a « l e i c a r d i n a l e L a i n l x - r t l -
n l , a r c i v e s c o v o t l l B o l o g n a e 
p o i , d o p o i l 1 7 4 0 , P a p a s u c c e s ­
s o r e d i C l e m e n t e » X I I I 

V a « l e t t o s u b i t o c h e u n ' a c c o r ­
t a Hi -enet tKtaUir i t e u n a i n v e r t i ­
ta «» g u s t o s a I n t e r p r e t a z i o n e 
d i CSIno C e r v i c o n f e r i s c o n o a l 
f i l m u n t o n o n p l t f l l i i t o e p o p o -
lun.'fco c h e , i n v e r i f A , I o s p e t ­
t a t o r e n o n s ' a t t e n d e . I n f a t t i . 
« p i c M o c a r d i n a l e l A m b e r t i n i . 
p i ù rlw un a l l o p r e l a t o , c i a j i -
p a r e c o m e u n c a p o p o p o l o s i m ­
p a t i c o , p a c i o c c o n e , p i e n o «li 
u m o r i s m o e d i b u o n s e n s o ; u n 
u o m o <-hi» c o n a s t u z i a e a b i l i t à 
l o t t a c o n t i o »;li o c c u p a t o r l FJI .I -
K n o i i — i q u a l i o b b e d i s c o n o 
a « l i o r ' l i n i d i S u a M a e s t à C a t ­
t o l i c a i l R e d i S p . i R n a — « c o n ­
t r o l a p a r t e p i ù c o r r o t t a d e l l a 
a r i s t o c r a z i a b o l o ^ n c r e . F I T V Ì I C 
v e r ^1 l o M - a n i e t o e c o n - i e r v a -
tri<«-

I l f a t t o p e r ò d i m e t ' e r e i n 
p r i m o p i a n o , c o m e e l e m e n t i 
proRrns- ir ivI d e l l a s o c i e t à d«-l 
t c m i K » i n c u i è a m b i e n t a t a l a 
s l o r . a , i l cardinale e- l ' i l l u m i ­
n a t o e a t " 0 < o n t « - D a v i a — r i ­
s e r v a n d o a l p o p o i o s e m p r e u n a 
p a r t e «li s f o n d o e - p a s s a v a « — 
d o n a a l rum. a v o l t e , u n a p a l i ­
n a v a f i n i n c n l o p a t e r n a l i s t i c a 
U n a f i K u r a — s i a 1-13.-1 d i p r e ­
l a t o . «ii u o m o dVi -rnf , d i filo'o-
f o , ' l ' a r t i - t . i — c h e c o p r i r n e d e ­
t e r m i n a t i i'itei»»v--i p o p o l a r i d e ­
v e a v e r e l e r f . i m , e r a p p o r t i p r o ­
f o n d i , preci .-s; c o l r K . p o i o . P r o ­
p r i o q u e s t o mai . ' - .» n e l film: 11 
l e g a m e f r a i l p - e l a f o e l a s u a 
r . : J à ; in q - i e t a ' . • ' • f l ' - jenza .« tan­
n o a n c h e i J ' m i t l d e l f i l m e h * . 
t u t t a v i a , crj . ' iv '! r . - v a m o n l l ' i i i -
7Ì«(. p r < s ' - n ' a -.»ri p o c h i m o ' . i v ; 
d ' i n t e r e . - s e e o i d i v e r t i m e n t o . 

A b b i a m o stia l o d a t o l ' i n t e r ­
p r e t a z i o n e v i r t ù . - i s t i c a e c o m ­
p i a c i u t a d i O T - . - J : gli a l t r i in-
t«*rpr* t i v n o - A r n o l d o F o à . 
S e r g i o T'>f.«-.o. N a d i a G r a y . 
V irn . - i L i s i . Ci-:'. » Rotnar.o « i 
a l e u n ; b r n v i >• i 
Cia {- d i C.iuri 

" T i s t i . L a 
P a s t i n a . 

V ^ c ^ 

r«-

ll_ G I O R N O 

- - <»sft« d o m ' n l r a 19 t i n i n n i l i - i . 
l ' io»: s . G e r v a s i o . I l s o l e i o r * e 
. . i t e -t.W e t r a m o n t a a l l e 20 .13 . 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o : .Vat i : 
tr.aMrbi 45 . f e m m i n e 3 2 . M o r i i : 
m a s c h i 2 3 . f e m m i n e 2 1 . M a t r i ­
m o n i - 43 . 

- I l n l l r t t i n o m r t e o r o l n e i c o : t e m -
l . c r a l u r a d i i e r i : m i n . I«s.5 m a x 23 . 

V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

— R A I M O - P r o g r a m m a n a z i o n a ­
l e : o r e 15 3 0 C a n z o n i n a p o l e t a n e ; 
: 3 C o n c e r t o s i n f o n i c o ; 21 L o r o . . . 
d i N a o o l : . S e c o n d o p r o g r a m m a : 
n : e 13 3 0 U r p c n t : s s i m o ; 18 A u t o -
suyp: 19 N?a c h e c o s a e q u e s t ' a m o . 
r e ? ; 2O.30 l i K . -JOCO d e l l a d a m a : 
2 1 J O S a o n a A r t u r R u b i n s K . n . 
T e r r ò p r o g r a m m a : o r e 16,40 « 1 ^ 
rr>rsia n . 6 » d i A . C e c h o v ; 1P..1C 
D ; n > : e B r u n o W . i i t e r ; 30 .15 Con-
- e r t o ; 2 1 J » *Scren4 .Ua a t r e » d i 
•V. V i v a ' . d i e » P . y r a a a o a e » d i 
!. . C h e r u b i n i . T V : o r e n. ' .O P o -
:r.er.(J?:o «rport;vo; IT.4-1 < L ' e r r * • 
4: O. B . S h a w ; 2i>-53 D u e c e r . r o a l 
-cc^r- .d^: 22 I V . a n o v e n a . 
— T E A T R I : « l i C:d » a . S a ' - r : 
— C I N E . M A : tS*r.fo> ~::Oiecr>; 
— I - i - t r i d : h : c : c > t t e > Ì : . - I S D ' C T I -
d*--re; < T e r z a ìice^o • *.V.\ v e r . . 
— L e s t r a b i l i m i i r r .ore s* d i P ; u : o . 
l ' . p p o e P a p e r i n o » a l V.- . ' tjr .- .o . 
\ t *i".r .^. M o d e r n : * s . - m o . T r . e s t C ; 
« M a d a m e d j Barr>- » a; C e r . t r a . e . 

MHeeoiu cwumucti 
I t a : . a ; » C a n t a n d o s o t t o l a p-.og-
g ì a > i l C i c o g r . a ; « 7 s p o s o f»cr 7 
f r a t e l l i » a l C o r s o ; « L ' a r t e d ; a r . 
r a n g ^ a r s i » a! D i a n a . M a s s . m o . O t . 
t a v i a n « . A r e n a F e l i x ; « L<- s . g r . o -
r:ric d e l . o 04 » a l F o r . t ^ n a . • 11 
s e l v a g g i o » a : r I m p e r o . R : a . t o , 
• S h a n c » a i M e t r o p c > , : t a n . * L e 
r a R a i t e d ! S a n F r e d - . a n o » a l S a ­
l a n o ; « Il f o r e s t i e r o » a l S « . e r r . o ; 
« L'a l t :rr .o ap*?h<; » a , l ' A r m a A r . 
c o ; « T o t o e Caro ' . . . - a » a i l ' A r c . i a 
L u c c i o l a . 

A S S E M B L E E E C O N F E R E N Z E 

— G a l l e r i a n a z i o n a l e d ' a r t e m o ­
d e m * ( V a l l e r i f a l l a ) : Otrtn a l l e 11 
• ivrà l u o e o u n a r o n f e r e n r a t!el 
d o t t . P o n e n t e s u l p i t t o r e Brani.-»-
— • T e r e n r J o V a r r o n e » ; 0*»j i a l ­
l e o r e 16,30 aJrmeres<^> s u l l a ..M 
d e i F o r i I m p e r l a l i il p r o f L u i ? ! 
T o m b o l m i I l l u s t r e r à il T e n n i ' ) di 
V e s t a r- l a C a s a d e l l e V e s t a l i 
M U S I C » I N P l ' Z Z A 

— II e o r p o m u s i c a l e d e l i a « c a r ­
d i a d i F i n a n r a d i r e t t o d a l rr.nr-
<-Xto A n t o n i o D ' E l i a , e- .e irulra c ^ -
s i a l L i d o di R o m a . * l ) e . i r e ÌHn. 
m u g i c h e di B m M r . i . E e u i n i . D T U 4 
— Il c o r p o m n s i r a l e d e l C r a i 
A t a r . r i i r c t t o d a l m a e s t r o S a j v a - I 

t o r e A l ò . e s e g u i r à o c e i a) P i n c o , 
n . u s l c h e d i M a i t r a n g e l o . S c h u b t r t 
B e l l i n i . C i l e a . Verri,-

CONCORSI 
— I . ' A r r a d e m l a d i S a n i a C e r i l U 
r icr .rda c h e s a b a t o 25 s c a d o n o i 
t e r m i n i p e r l a Dresentaj ion»- - d e l ­
l e d o m a n d e o c r i l c o n t o t s n M t>o . 
s t o d i s r e o n d o trornr» n e l l ' o r c h e ­
s t r a s t a b i l e d e l l "A r e a d T n : a P e r 
. n f o r m a i l o n l r i v o l g e r s i a l l a « e -
e r e t e n a i n v i a V i t t o r i a . 6 
F A R M A C I E A P E R T E O C G I 

- I T U R N O , F l a m i n i o : V i a d e l 
V i g n o l a 9 3 - b P r a t i - T r i o n f a l e ; 
r i a A n d r e a D o n a 2 8 ; v i a *oS-
o i o n i «53. v T i b u l l o 4 v M a n a n . 
om D i o n i g i 3 3 P C o l a d i R i e m o 
31. v L u c i l i o I B o r c o - A n r e l l o : 
v d e l l a T r a s p u n t i r . a . T r e * > - C a r p ò 
M a n l o - C o l o n n a : v R i a e t t a 24 » 
«iella C r o t v . 10; V i a T o m a ^ l l i 
I. P i a z z a T r e v i H3: Via 7 i t o -
n e 1S S. C n i t a r e h i o : P i a z z a C a 
p r a n u a 6»>. I t e r o l a - r a m p i t e l l l 
C o l o n n a : V i a T o r M i J ! l r a «5: P t a z -
7* F a r n e s e 42- V i a P i e d i M a r ­
m o . 3 3 : V i a S M a r i a d e l P i a n t o 3 
T r a s t e v e r e : V i a S F r a n c e s c o a 
R i o a . 121; V i a d e l i a S c a t a CT-
PIMZ7* in P i s e i n u l a . I 8 - A . M o n t i : 

V i a U r b a n a . 11 ; V i a N a z i o n a l e . 
215. I n q u i l i n o ; V i d C a v o u r . (U: 
V i a K t g n : a G i o v a n n a d i B u l g a ­
r i a , 7 2 ; P i a z z a V i t t o r i o F j n s n u e -
l e 116; \ria E m a n u e l e F i l i b e r t o . 
143; V i a d e l l o S t a t u t o . i i - A s a i -
l a s t U » o - C s U r o P r c t o r i o - i . i d o r t -
s l : V i * X X S e t t e m b r e . 4 7 . V i a 
S M a r t i n o d e l l a B a t t a g l i a , a : V i a 
C a s t e l f i d a r d x 3 6 , P i a » * B a r b e ­
r i n i . 4 9 . S a i a r i o - l M o m e n t a n a : V i a 
Po. 3 7 ; V i a A n c o n a . 3U; V i a B « r -
t o l o n l . 5 ; V t a i e G o n n a . 5 6 : V i a 
G . B M e i « a g n i . 3 * ; V i a X X I 
A p r i l e . S i . P i a z z a d e l l e P r o v i n ­
c i e , 8 : V i a T r i p o l i . 2 ; V i a S a l a ­
r i » , 2 W ; V i a d i P r i s c i l l a . I » C e ­
l i o : V i a C e l t m o n U n a . » . T e s t a c -
r l o - 0 « l e » s e : P i a z z a T e f t a e r t o . «S. 
r i b a r t i l i o : V i a T i b u r t t n a . Ti . T o -
« c o t a s e - A p p i o l a t i n o : V i a T a ­
r a n t o , 5 0 ; V i a B r t t a n n i a 4 ; V i a 
A p p i a K u o r a . 405; V i a Arr.ba 
A r a d a m . » : V i » N u m i t o r e . : 7 : 
P R a g u s a 14 M l l v l o : V ì a B r o f . 
r»-r!o. 5 5 : V l a t e A r . » e ! i c « «29 
M o n t e S a e r n : C o r « « c*>r- .c iore 
n - V i * I»«-'r- C: ir«' - tsr ,e "»1 M n n -
t e v e z d e V e t e h i o : -.• B j r n l i , 1. 
^ r r n e i t i n n - L a h l c i n o - •• c > l P i -
' ' " e t o TT; l a r g o Prrr.*»:*- 2 2 ; 
T n r p l c n a t u r a . -. T c , r r . - c r . * t t a -
-a 47 M o n t e v e r d e N ' n n i o - r~i- -.•:-
•»l! iri '- .r .e Otar . t rr . l er . s* .??. < a r ­

d i t e l i * ' VI» P e l V r r t n o ,<- ,»rtei:'--
* • « : V i » O^rr.rvn P c » 10 

O n i o r a r o : v . d e i O y : - t r . : . r - 2 : 
O n « » t l ' - t i l o vi-» r*-.«^T^. *n 

DIFFIDA 
I! fotto'-cr'iio proprietario 

dilla Cava di Cura • IMMA­
COLATA CONCEZIONE», v i , 
Pompeo Magno 14 Roma, e? ti­
tolar»- del metodo di trura 
• MARIO SARTORI* per le 
artriti, I reumatismi e la sda-
tfcn (brevetto per marchio di 
impre-a n. 92024 del 25 noverr.-
hre IthOi e venuto a conoscen 
77\ che in t.-lune citta d'itala 
vi è chi dichiara ed affernv 
— contrari3TTV-m*; ni \ cro — 
di praticare ai pazienti detta 
cura-

In conseguenza di ciò II sot­
toscritto sente 11 dovere di 
mettere in diffida il p-jbbUcc 
perchè l'auter.tica tura «MA­
RIO SARTORI» vter.e 
cata soltanto ed esclusivamen­
te presso !a suddetta CJisa di 
Cura » IMMACOLATA CON­
CEZIONE • sita in Roma, vis 
Porr.poo Magno n. 14, e n*-
s*>8Ter.ti po«t;: Milino. Vare**-
Chiavari. Treviso. Verwtia Bo-
lojrna. Monterai :ri. Ancora 
Pescara. Kapo.i. Salerno e Mi­
lazzo (Mes=;r.3). 

Gli indirizzi relativi si pos­
sono avere scriver.do alla Ca»? 
di Rorr-a. 

MARIO SARTORI 

CONCERTI 

« Missa Solemnis » 
alla Basilica di Massenzio 
O g n i n l l e 2 U 0 u l l u U a r l l l c a di 

MtiKneiuto , p e r r t n a t i K i i r a x i n n o 
«lell-i « t a l l o n o i l n f o n l c a i - s l l v u 
i l c l l ' A e c s d c m l a d i S a n t a C e c i l i a , 
F e r n n n d o l ' r e v l t n l l d l r l u e i i t lu 
« Mlhiiii S i i l c imi lH » «Il I k - c t h t i v c n 
C u i i t c r a i u u i U- u u r t l t><,iU*tv d i «.un­
t o I l r u n n l l l z z o l l . M. i r ln A I I I I K I I -
n l , T o t n i n a i i o r ' r n . i u l l i- G l u m l f i 
T o z z i : ti c o r o surA « i i n - l t o tln I t o . 
ni ivt- t i t t i i i i S i m n n d . V l i i l l n n Mitli-t:« 
Ci'cnnnrii l l o i u l t i i o . 1 l i l u l l e t t l hi 
v<-ii(l'>iio ,il >><itt«-i;lilii<i «Il MasM'it-
'.l«i «Jallv 10 uni- I» o i tot ln m.:m 

TEATRI 
C « ) M . M i : t » I A N T l : l l n v i - I I I I U M I I U 

p e r ri-i-llo di-llii ( M a il M I I M H » . 
i'rotaiiiintiK.-iiti- upurti «il H u * -
TjiU. P a t t i . l ' Irnmli- lK). 

UKI.I .K MUHKt C U Hinhttrn-C. lz . -
z l - A i i n l r i - l l i . Oi i - lii.-'ii) ( i i l i i i i m 
r e p l i c a ) < I ' . T I . I - I K l ' d l n i c • , «Il 

t . u o n m i «- H;n r l i c l l l . 
KI.1HKO: S l i i K l i m e l l r l r . i . Ori- 17 

<• l .n Hnhi- ini- » ili n . P i n i l u i . 
O i c 21.1.1 « • l ' i . iv int . i • . llìlIRti U 
u«u«!»lr«i U u T a r a 

l ' A l . A ' / ' / o S I S T I N A : I i n n i i n e n i e 
< Q I I C S U I e 11 C l n i r n n m ». 

I M U A N l l K l . l . l ) : i M n !»iiilill«-. O r e 
1 A - 2 1 . I ! I « l.-i f . i t t m i . i Duiltu-K-
l!«-« » nnv l l . 1 «Il \V. lU- l l od l . 

H A T I I t l : C. ln «il prtis. i «III t e u t r o 
| i i i | inliii i>. O n - U l . t ^ « l t c u t » , 
d i r:««rii<-tlli-, K - K I U «U ! . . C l i i n -
v.irclli. 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l i a n i l i r a : V«-ll «Il MiiK'Iad « in i 

V . M u t i n e e r l v M n 
A t l t r t ' : 'IVrrn lU-t-o «> t l v u t i t 
A m l i r a - l i i v l i i F l I I : I'-' e n t i u n » 

kle l l i i c o n J. M i n o r i t- r l v U t a 
t ' r U t a l l o : H H I I I U I r u l l a l o u n l u m i 

«•un A . Kat ir l / I «i i l v U l » « l 'H - -
I U I I I l i i i l n i in.'llii «-IIII/I>IIL> v 

l ' r l i u l | i r : I q t i n i t i o c a v a l l e ! I l< I-
l 'Oki i i l in i i i ' i <- r i v i - l . i 

V i - n t u n A p r i l e - , V«-l'. iti Uii>'.itml 
«•mi V. M a t u r i - «• r lv / s l f i 

V i i l t i i r n o : l o « I r o l i l l l a n l i I m p r e -
n<- «Il P l u t o , l ' I p p o <- l ' . i p i - i l n o 
«lt W a l t D l s m - y u r l v l h l n 

ARENE 
JllBI', 

II 

A n p l u : : V l v u 11 Kcniro t» ! 
c o n I». A i n i e i i t l a r l z 

A r n i : l / i i l l l m o A i i n e h e e o n 
l . a i n i ^ l i r 

l l u r i ' e . i : l ' a n d n r a 
C a i t e l l o : I^i «.tintes».i .scalze, c o n 

A , G o r d i n - r 
C o l o t n l i o : I.n Rr.inili- i - n r o v a n n 

c o n V . H u M n n 
Corall i) . - Ullhsi.- « ini H. M n n r n n i i 
D e l l ' I n i : S i l u r i i i in .n i l i m i II-

Vnll i int* 
l)«-ll«- T r r r a z / e : H I C L M U I O i-unr 

«Il I r o n o «-mi l t . Marr lno i i 
Kurrtra: 1, 'nim-rl iMiio c o i f i . F o r d 
I V l l x : I / u r t e «Il iirriinRtiirtit c o n 

A . S'orili 
f l o r a : !.•• Kln l i lw r imsc «lei S a -

n k . i l c l n - w n i i c o n A . 1 a d i i 
J o n i o : l i i i i n i i i c i ' l i - n p f r l i i i . i 
l . n i l r c n l l n a . - I . ' n n i i n i i t l n / i i i i c n t i . 

d e l (.'alni-
L i v o r n o : 11 Olfcn' .ori - d i M n i i l l n 
l . u n I D U ' . T o t i ) ii C u o l i m i c«>n 

TotA 
l . u x : I n f e r n o ^ o i t o / e r o c o n A . 

I.ndcl 
Parar l lMi: M n m l i n c o n S . M n n -

Rflnii 
Paran.V: A l v a r o | i l n t l o i , l o c a r f a r o 
I M n r l n : T r o « o i d i n r l l n f n n t n n i i 

c o n ti. M e Cinlrt» 
r o t i I t a s c e l 

l ' o r l n n i s r - l 'n i i f . ainr.ri- «• «»- |o-
•In enn (i. I^ iHobrlKldn 

P i e n n l l n a : S u s a n n a In» d o r m i t o 
q u i « u n D . P o w c l l 

flant'Intiolfto: m i a v v e n l u r l e r l «Il 
P l y m o u t h c o n S . T r n r v 

T a r a n t o : M«iRaml io c o n A . C»nrd-
nr-r 

T i / l a m i : Il t r a d i t o r e 11 
turno r n n O. F o r d 

V r n u t : I>» scud i» «IH 
c o n T CurtlH 

f o r t A-

F a l w o r l h 

CINEMA 
S c i n l n o l c c o n l i H u i l -

T l m t i c f l a c k c o n V. 

A.H.C. 
« o n 

A c q u a r l o : 
H a l s t o n 

A d r i a n o : L - ' n i n e r l c a n o c o n (l 
F o r d O r e 1<.W 15.5:» 17.'.'.0 l l - . l j 
21 22,50 

A l r o n » ; l - i b e s t i a u m u n a enr , O . 
F o r d 

A l b a : I l c i r c o d e l l e m e r a v l j l l i ; 
rtm V. O ' H r l c n 

A l r > o n e : Il iiiarinifif o a v v e n t u ­
r i e r o c o n G . C o o p t i 

A m b a s c i a t o r i : L-i fori«.-77a d e l t i ­
r a n n i c o n tt. M o n t a l b o n 

A n l t - n r : l^a tofiU-tts.i x c . i I / a c o n 
A . O a r d n r r 

A p o l l o : I.i» v r r R l n o «Iella v * l l e 
enti ft . Wapfn'-r 

A p p i o : V i v a II « m o r a t e J o s é . 
r o n P . A r m r n d n r l / 

Aqul l )» : Il o r n a r o c o n « H a y -
w a r d 

A r r h l i n r i l r : P r o i e t t i l o i n c a n n a 
c o n J . S l m m o n » 

A r r o b a l e n o : T t n - S u n Klilnr». « r i . 
Uhi O r e 13 »1 22 

A r i - n u l a : Il pinri l i for»» d i Slnj? 
S l n R cr>n A «llcriarcl»; 

A r l » 1 o n : P . e l l e 7 ? e a l b u g i o r o n 
E . W l l l l . i m i . A p e r t u r a i r e U S O 

A t t o r i a : t^r « t r - ì b l l u n t l iiT.nre».*-
«il P l u t o , I'lpp-> •• P a p ' - r i n o «Il 
W a l t D i s n e y 

A \ t r a : C a n i l l l a c o n O Fer7«-tt l 
A l l a n f e : I » l a n u r a r"<»a c o n O 

P c c k 
A t t w a l l t > t I / a n i e f l c a n c « o n f i . 

F o r d 
A n e u i t i M : Plojri»la «Il p t o - r . h o c o n 

F (i. l l o h t n < n n 
A u r e o : K o « e M a r i e «ori Y U m a i 
A u r o r a : S t r a n i e r o In p a t r i a c o n 

G. M ' / n t i j o r ^ e r y 
A n t o n i a : I v a l o r o s i r o n V J o h n -

v>n 
A v e n t i n o : M*r' : . i t t i ci! r a t t u r ? 

r ' ,n J V.Vr.b 
Avori*»- V..,ìi U',v ,1 ì>;tr,rìifr, ri: 

S c o z i a « o n P. T o ' I d 
R a r b e r l n l : N e l m. ir l d c ! r A t s « f . - » 

f o n ì' r j y a n O.-e l ' i l o \*. <C 
30 o j 22 TI 

I t e l l a r m l n o - I . i sr -s^a •• 'a r o « a 
c o i U . Tc«d'I. S*:»!u(. - A b t i e . 
l 'a fn*- l for .e » in I f h n . 

l ' e l l e A r t i - F r o n L t - r a i n d o m i t i 
f.n S . V.'iriUr--

t l r r n i n l - f far.r*. « I T I » ' , V:cfel c o n 
3 Cra'.n 

I t o l o r n a : Il r r - a f i i i / i m a v . e r . t j -
r : ' n e r- G V'* rrt 

B r » n - » r r l o : *l rr-»prir"' i a-, v e n t - i - , 
r i e r o . * n G Cru.rtt-T j 

'jorrsr.l - rr<". J ' I c c r . G . Pc-Vc I 
r a o i ' o l : H a — e - ' r<--i J S t e w a r t ! 
C a o r a n l r * : I'r*»:e ••''*- i n e a r . n a 

A n e r t u r a *-re !»> 10 
r a o r a n l e h e t t a - R > p a z z a d i M m -

pa»rr.^ A o e r t ' i r ^ o ' e l o 3 0 . 
*~*«t*l"»: f . i r-»r,:e«-a * c > ! z a c o n 

A G a r d r . e r 
p r a t i - *-<»^tr>'»: ' T a d a n - e *»j B a r r y r*-,n 

\ r r « r ' . i 
»-»»^.-» V i i n v i : F ^ r . a b : a n c a c o n 

r n#4'"> 
-•-»>-r>».- f ^ . , ^ ^ . , v,\'f, i a r-» < -

<"< *-r-, G Ke!'.--
"'••»»-*•••"• f a ' r'.'.r d e i r e C T 

•~|*wl:»»- G i »-r.'--t '•[ M » r . o n 1-e-
«y»u» *-»• *i F I n » - ! » r , i r ; i 

•"«»» «Il R«—-re- ? . V « . *Tr rve lvs f -
•T'O i-r.-i P T5»- , -X"-h 

•*e'i>Tneo: Ij» V*TAI- r »<-f .v»r» 
»-r»*>»«p»: fi «- ix-al iere i f r . p l > r a h : ! e 

*-*vn C V'-ld*» 
* - « I A « » * " . - ^•^•'i^rr.'.rt d i v a r i e t à 

F « i l i - . 

C o l i m i t n n : V a c a n / u r o m a n o c o n 
(J. P c e k 

C o r a l l o : U U M O c«.n S . M o n g u n » 
t ' o r n i t 7 « u o s e p e r 1 f r a t o l l i c o n 

) . P o w t - H O n - 10 17.45 20 24,\19 
r r U o j o n o : R i t o r n a . Il e u p n t i i / . 
I l e s l l S c l | i l o l i l : 1 f u c i l i e r i d e l 

l U n e i t l a c o n II. H u i U o n ; 

D e l F l y r e n t l n l i C o s a m i a 
Di-I IMCi'olt: I r n r c n n t l d i - I lo *:ln 

T u i u «lt VY. U l s u c y 
D e l l a V a l l e : I.n t o r r e M a n c a 
D e l l e M a x r l i e r e : I l t i f o n i «lei I l i o 

d e l l e A i n n / . j u n l «.-«ni V. l . inni i i i 
D e l l e T e r r a » / f : l l l c e a r d o c u o r «Il 

14 -onc c o n l t . I l ar i i - i o i i 
D e l l e V l t l u r l o : I v n l n r o n l i-mi V . 

Jntm»«>ii 
U r i V n x e l l o : Il u i a i ( n l l l c o a v v e n ­

ti l i l o r o c o n '•'. ('«l'ipi-r 
D i a n a ; l ' . i r l c «li . i r tani j i i i ra l c o n 

A . H o u l i 
D u r i l i : l ' r i ' c a l n c l i c .sia inn i c . i -

iifiKlln c o n S l . i i r ' u 
r.(te|vvi-t<>N: Ktilnli-i i l ' a n i o u -
Kdnii-. l'InKitlfi «Il p i u m i n i c o n I'.. 

i l . ItllllllllXIII 
I m p e r i a : Di i i i i l l cra di i n i n h i i l l l -

ì n e n l o « u n A . S n i l l l i 
t:».|H'rii! C'iinttKll.i c n i U - a 
I .ur l l i l i - : Mi ' lo i lu- IIIII .II .I i . i l l c o n 

1». '̂r̂ •̂ .:>l>.v 
Kurt ipa : l ' io le t l i l i . - In c i . i i i in i -on 

.1, .Sliiiliiiill» 
M x c r l r l i i r : Il l e n o n i di-I I l i o d e l l e 

> \ u i u / / o n l c o n F. I j n n . i h 
Fal l irs i - - . T i m l i r i lui-li « u n V. l i . i t -

htoll 
far»»: M«)Kiiiìitn> c n . i A ( . . « n l n c r 
K l a i u i i i u : Il c n r i l i i i a l i ' I . a in i i c i l i n i 

i t i n N G m j . O u - i i i :m ni.titi 
ao.i!i -li, 15 

n . i n i m c l M : S l t l l n i : l ' i c t t y c o n ('. 
Wclilt, M. O'Hiira. Die I « .10. 
111,-tV 'ii 

r l a n i l n l o : Il lt-M>in i l e i I l i o i l i -Ilo 
A n i a / / o u l cu l i F. L a m a * 

r o K i l a n o : M a i i d a t i i «Il « a t t i l l a 
c o n J . V.'clih 

r«ilK«ire: I.a filli" di u n t i r a l i . i o 
i-oii V I » C a l l o 

l ' o i d a i i a : ì . i- Mi-n i ir lnc «li-llu n i 
i-«m A S t u d i 

( l a l l i - r l a : l . c n v v c n t u i e «Il ( ' a r -
t o i i c l u -

(J i i r l i . i l c l l a : I.a l a n c i . i .-tic U c c i d e 
c o n S, ' l ' r a i v 

G i o v a n i - ' l ' r a t l e v c r e : L'Iso la d e l 
l i -non i 

G i u l i o C r s a t e : l-:i n n c h l n i uni 
c u r l H e co t i G . K e l l y 

G o l d e n : l - i v u l l o d e l r o c o n H 
T a v l o r 

l l n l l i u o o i l : I.a r a p i n a i le i f e r o l n 
c o n T . Curt i i i 

f u i | i e r l a | e : C o r r u / l o n c 
I m p e r o - , Il h c l v a i | g l o c o n M a r i o n 

I l r a m l o 
ItuttttKt: I.a v a l l e d e l »« c o n II 

T a y l o r 
I o n i o : l^i e d n t c « H I t c n U . i c o n A . 

( ì a r d n c r 
t r i » : A t t i l a c o n S . t . o r e n 
I l a l l a : M a d a m i - (tu P a r r y c o n M. 

C a r n i 
I.n F r u i r e : t v a l i l i or.t c o n V. 

Joli i i*"iu 
L i v o r n o : Il d l f c m n r c d i Muti l i t i 
L u x : I n f e r n o *:ntto / c r i i c o n A . 

! .nil . l 
M a n / n n l : U o s e M a r i e c o n F . I . a -

miifl 
M-i-nlmn: L'arti- di arranitlariil 

c o n A. S o r d i 
Ma " l u i : La c o n t e s s a M-.il/.i c o n 

A. fJnrdin-r 
M e d a n i l e d'Ori».- Il v a s c - U o m i » 

>>teit(».ii 
M i ' l i o p o l i t a t i : S l i a n e , Il c a v a l i e r e 

i lc l l . i v a l l e Mi l i tar la , c o n A . 
LJKIII . O r e 1(1 IB 20.10 22,20 

M o d e r n o : L ' / i i n e r l c a n n « o n G. 
F o r d 

Modi -ru i i S a l i - I l a : C o m p i o n o 
M o i i e r n l s u l i n n : S a l a A : l « i l i ­

n e . t r a bill c o r t i l e c o n G . K i : l l y . 
.'.'.•ila I I : Le Mr.ilil l 'untl irtipre.i'' 
«Il P l u t o . P i p p o i- P a p e r i n o «Il 
W. n i n i e y 

M o n i l l a l . M a n d a t o «Il o l t i i r a r o n 
J. W i l i b 

I V u o v o : I R l a d l a t o r i i -on V . M a ­
tti re 

N o i n e n l a i m : I l ( a v o l o n i A n d r r ^ e n 
N o v o c l n e : I J I rapit i t i d e i « e c o l u 

c o n T. C u r i l a 
O i t r i i n : S i - iHo c o n A . V a l l i 
O f l c i c n l c l i l : V i v a II u e n e r a l ' : Jo-sc 

c o n P . A r m e p d a r l z . 
O l y m p i a : Il c o l p e v o l e f- f ra n o i 

c o n K. O ' H r l c n 
O r f e o : l ' e e c a t n «-tu; «III U n a c i \ -

n a « l l / i c o n S . L o r e n 
i l r l o i i e : L ' u o l a d e l l ' u r a l i a n o i o n 

c o t i J , H a l l 
O s t i e n s e : A m a n t i l a t i n i c o n ! . . 

Tur iH-r 
O l f a v l a n r i : L ' a r t e d i n r r a n r l a r n l 

c o n A . S o r d i 
O l l a s l l l a : f l o u C i m i t i » c o n Ci. 

C e r v i 
l ' a t a / z n : P e r la v e l e n i ^ b a n d i e r a 

c«j/i l t . S<ot». 
P a l e * t r l n a : I v a l o . o a t c o n V . 

J o h n s o n 
P a r i o l l : T e m p e s t e i e t t o I m a r i 

c o n T . M u o r e 
P a x : l ' n a c a m p a n a p e r A d a n o 
P l a n e t a r i » : V i o l e t t e i m p e r i a l i c o n 

C. S e v i l l . l 
P l a t i n o : l^i v e r n i n e d e l l a v a l l e 

c o n l i . W a g n e r 
P i a r * : T r e n m e r l c p n l a P a r i g i 

e o l i T . C u r i i » 
l ' i i n l i i s : D i v i s i o n e F o l g o r e *- in 

L, P a d o v a n i 
P r e n e s l e ; H a n n o r u b a t o u n t r a m 

r o n A . F a b r l / I 
P r i m a v e r a : P e r l e h i t r a d i t o 
C i l i n d r a t o : T a n g a n l k . t c o n V . H e -

nm 
O u l r l n a l e : L ' i i o l a d~ l piar e r e c o n 

D. Taylor 
Qti l r ln»- t ta : P . e l l e z z e a l b a t f n o 

« o n F W i l l i a m » . O r e IO ì?..\(ì 
20 l o 22 10 fnirr. e o n t 

U n i r l o - I J » s t r a d a c o n G . M a i l r . a 
R e a l e - IJ» fineitra »u l c o r t i l e c o n 

G K e J l v 
R e i : I_-i l*-(tirend» d i R o h m I f o o d 

r*,n T. F l \ - n n 
t l l » > » M t l » » » t l » l » M l t l ( l l t t t M I I I » l l » t 

Graff ia, urakol+ai-ure 
fri U Ì U I ' I frìttiti tmi i s a t i i t i . Ity 
I f t t j ia i J * 7 S f ó l « a I t t i t a l» pi»'J-
l«rt, ta^t. t u * f r i l l£3*fri k t x » il 
I t 'r i t p* n t «s ier i m i n . ( t u t tvH-
w r i i t t3i?f l 11* 'i p i fitte H i fu«z i 

I t e x : I v a l o r o s i c o n V . J o h n s o n 
M a l t o : Il kolvi i i ' i ' lo c o n M. t i r a n d o 
H l p o i a : MllaucMl u N u p u l t 
H l v o l l ; D t l l c r / c ni 1)8} n o c o n E-

W i l l i a m » . O r e 1U IH,!» 20,10 e 
22.10. I i m r . c o n t . 

K U I I I U : ( c a v a l l c t l x e t u a l«gg«j 
l lu l i l i i i i t l a r a p i n a d e l s e c o l o c o n 

T . C u i t l » 
H a l a r l u : I,»» r n i { o z / e «ti S a n f r e c i t a -

n o cu t i M . M a r l u n l 
Buia K r l l r r a : D u e l l o a I l i o d ' A r -

« c n t o c o n A . M u c l i f y 
S a l a l ' I r m i i u t e : Il p lr . i tn Y a n K e u 

c o n J . C l t a u d t e r 
S a l a Hi -smir lana: G l t u l t i m i g l o r . 

n i d i u n o s c a p o l o 
S a l a T r a n p u n i l i i a : L a d o n n a d a l ­

la m u s c l i u r . i d i f e i m c o n P . M o ­
l l imi 

S a l a tr i i i lu-rt i i : I p i r a t i d e l u r i t e 
m u r i c o n .1, P a y i m 

S a l a V i m i n i ! : G l i a v v e n t u r i e r i d i 
P l v n i o i i l l i c o n s 'i'-.n y 

H a l e r l u i : Il f o r c s t l r r n c o n G. VccU 
S a l o n e M a r c l i i - i l t a : l . ' l n t r a p t e n . 

d e n t . ' nlittinr IJIcic ci il CJ G r a n i 
Nati f e l i c e ; L a h p a d a e la r«ina 

c o n II. ' l 'odd 
K a n t ' A i i i i k i l n n : l ' i l u i o n l i i a d e l l a 

t o r r e «Il f u o c o c o n M, V l t a l o 
S a n l ' l | i | i i i l l t n : GII a v v e n t i l i Ieri di 

l ' I y u i o i i t l i c o n S . Tru i -y 
S a v o i a : Il m a i i n l l l c o n v v e n t u r l e i o 

mt\ G ( U i o p e r 
N e l l e S a l e : L « f i n i t a «Il Znrr i i ' 
S i l v e r Cin i - : C o m i i :po»aro i;n 

l i i l l i n n a i ' l u «:on M. M n n r o o 
S m e r a l d o : N a p o l i i- M u i p u - N a ­

p o l i c o n L . P a d o v a n i 
S p l e n d o r e - ' L a d r i d i l i k l c l e U c ent i 

t , Mni«Rli) innt 
S l a i l l u m : La \ i - n ; l n u d e l l a v o l t e 

c o n II Wniftii-r 
Mli'H.i: ' I c s l a r o s s a 
Si iperi - l inMiiu: t t n k p u t t n i-on M. 

V i t a l e O n - 1*1,1-1 DI.JO 20.15 «> 
22.15 

T lrr i - i in : l l a n i l i e r . i «Il c o m b a t t i ­
m e n t i ) c o n A S m i t h 

T l / l a i i o . Il ti . u n t o t i - d i F u l l A -
la i i i o e o o ii. Fort i 

T o r M a r a i u ' l a : La frei-cl i i I n n a n -
Mlilliata c o n C Mentol i 

T r a s l o v e r r : La l i - u l o n e d e l Hnl ia -
rn c o n A . I m i t i 

T r e v i : Il p r i n c i p i } « I n d e n t o r o n 
A. I l l v l l i 

rr l iwini i : .Sabr ina c o n A . H c p -
l i i i rn 

T r i e s t e : L e i . l rn l i l l lnnt l I m p r e n c 
d i P l u t o . P i p p o i» P a p e r i n o d i 
W. DlMiiey 

T i l i r o l o : Il t e s o r o d e l C o n d o r c o n 
C. W l l d e 

tJIU*e: Lu mnij i i l f - - i i p r i - d a c o n 
M. M o t i r o c 

U l u l a n o : M a d o n n a d e l l o r o g o c o n 
K N o v a 

V e r l i a n n : T i m b i - r j n r l t r o n V . l i n i . 
titoli 

V l f f o r i a : L a v a l l e d e l r e r o n II 
Taylor 

Alle TIRiUE di 
STIGLIANO 

(50 k m . «hi H o i n . i ) 

L o p i t i vltiiHcl c u r e f o r m a l i 

S K I I V I Z I O U 1 H K T T O 
1)1 A U T O P U L L M A N 

I n f u r i u n ^ l o n l : 

A I t o m a : V i a T a r i l o , 30 -

T e l e f o n o 351-335. 

A l l e T e r m e : C a n a i o M o n -
t»*rano - T e l e f o n o 4 . 

3idus 
Abiti estivi in ogni tipo 
grande aMtortimento 
anche con comode rate 

Via Due Macelli 98-99 

* /iért/ires+rùi 

Calzino interno Makò 
Esterno filato Nylon 

La particolare disposizio­
ne dei filati attenua gli 
attriti consentendo MAS­
SIMO CONFORTO e DU­

RATA SORPRENDENTE 
Proti. Manifatture 

JIOMA 
Gamma 

SCALA D'ORO 
RNODIATOCE 

Non regaliamo n.°nte! 
ma • chi vuol an. 
dare • -accia ft-
curo nomiamo in-
v t • r • calatolo 

irr/itls dello armi 4a cacci* con­
cedendo anche forme di PAGA­
MENTO DILAZIONATE 

Le Armerie Italiane 
Gordono V. T. (Ut.i 

l l i t l l l l l l l l l l l l M I I I M I M I I M I I I M M I I 

..OBttWlClO 

L ^ ^ I VIA C£iA /5 

LftRCHE FACILITAZIONI 

ERNIA 
D i c h i a r o tenzm tema d i f m t n t i u 

c h e I c t n t l « e n e a c o m p r e s s o r i n o n 
t o n o c o n t e n t i v i i * | t r a t t e d i • e m ­
p i i c i ( a s c e c h e t u t t i p o s s o n o c o » 
« t r i i l r * p e r c h è n o n r i c h i e d o n o 
l ' o p e r a d e l v e r o o r t o p e d i c o 

L E Z.HHtK N O N P O T K A N N O 
M A I E S S R R E C A N T C N U T » s e 
g l i a p p a r e c c h i n o n v e n g o n o e o -
« t r u l U a s e c o n d a d e l l a n a t u r a 
d e l l ' E r n i a c o n c o m p r e s s o r i a d a t t i 
a d o g n i s i n g o l o c a s o • m o n t a t i 
d a e s p e r t i i n m a t e r i a . 

f l u t t i e v e n t r i e r e s p e d a l i s u m i ­
s u r a p e r d e v t a s f o n e «Iella c o l o n n a 
v e r t e b r a l e • B e n e m o b i l e - P t o s l -
g a t t r l r a e d e f o r m a x l n n l a d d o m i ­
n a l i d i « l u a l s t a t l n a t u r a . 

L B M I S U f t K A L L E S I O N O B K 
V E N G O N O P R E S E D A t . L ' O B T O -
f ' K I l l t ' A S P E C I A L I Z Z A T A - P B E -
V K N T I V I G R A T I S . 

ori.: UBALDO BARTOlOZZI 
D.zaS.MAWaHAWK)^12 

R O M A - T e l e f o n o 434MJ 

B A R I — V I A 8 U F P A - N . 2 8 

^ i» u i ' i i i «»»»it« S 

> l l l « ( ( » l « « f t t f t l l f l t l t t l < l ( I I M M ( r t l ( > l l l < f f l f l l l t f l l « t < f « ( l < « « l t l f l l f l l « l l t S 

NUOVI ARRIVI DI 

TESSUTI MODULO 
VIA BALBO, j9 

Z'/WJ 
V. FLAVIA 8 5 - TEL» A7q07Z 

APPALTATR1CE 
jp\ I l DELLA SOC SOCIETÀ' ROMANA GAS 

i FRIGORIFERI E 
irff^^LAVATRICI 

n-
DELLE 

MIGLIORI 
MARCHE 

p£1>1fcA*<>* 

ned' intiare tra csrdiale salato a talti oli spartivi e ai i'riVi tó 3T Rtl B' ITALIA: ricorda le sia ianptrabili 
biciclette IBARTAIIP sfurtitt mitilo « M I N E R V A » i L 1 7 . 9 0 0 

e 9 tipo corsa «iello « C E R V I N O » a L 2 5 . 9 0 0 

VOLFTE MOTORIZZARVI ? ^u&TSrTS? SSTi tXSuSS& 
—— TKASFOKIO IMBALLO GRATIS • • 

Cucine e scaldabagni elettrici e a gas delie priuarie cast itaHaBe d estere 
Accessori per bagno - 6RAXDI FACILITAZIBNI DI PAGAMENTI BAI V Al M 

LO Ditto SANTAMARIA 
Fabbrica Biciclette «BARTAL.» 

N O N D I M E N T I C A T E I L C . ' C L o M i i T U R E 

SANTAMARIA ZUNDAPP SO ce. 
r.ell. quanti t l l av6ng\i3i(Jj^ e ti pii> «.-Qnvenient* nel pretto di manutcrfSiXìe 

IX VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

SANTAMARIA "";;e.\ ; : ™ ' 
(Cercansi rappreic^unti per l'Italia « a t r o mtrldxJuaJe) 

NOVI LIGURE 

http://ureit.ii
http://Duecer.ro
http://xc.iI/a
http://li.it
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GEI AVVENIMENTI SPORTI Vi 
PESI MEDI 

Titolo lo palio 
Tripodi-D'Oliavi!) 

SCATTATA ALL'UNA DI NOTTE LA DECIMA EDIZIONE DELLA MILANO - TARANTO 

« ' O T T A V I O 

Alessandro D'Ottavio, Il 
brillanto « medio » romano, 
tenterà ogni per U «.oiomln 
volta di dare la «minta al 
t itolo Italiano di-Ila rati>K»rla. 
La prima volta i l io ci provò, 
trovo da parte di Mllamlrl di ­
s i o ro..so, oRgl, anche se l'nv-
versarlo non e. pio lo stesso, 
la sua Impresa non ft m e n o 
ardua della precedente: af­
frontando Urtino Ti limili, at ­
tuale detentore del t i tolo, 
U'Ottavlu rischia grot to , w» 
the. non si imo provare due 
vol le la .scalala al t i tolo e 
tutte e due le volte r imanere 
battuto, scura • calare » di col­
po nella s i a la del valori na -
rlonall , quindi stasera 11 po­
polare « cucciolo » ce la m e t ­
terà tutta per riuscire. a rcit-
llrrarc le sue speranze di vit­
toria. 

Tripodi è o d i o « chatleiiKer » 
plfi g iovane e potente , Infatti 
Il t itolo della categoria lo 
c»ni| it lsto spedendo Milaiidrl 
nel mondo del sonni, ma è del 
romauo m e n o esperto e m e n o 
Miiallilato. Inoltre 11 campio­
n e , se le voc i d i e i trentuno 
sono verit iere , è anche citi di 
morale : pesano sulte sue «pal­
le le sconfitte subite ad operk 
di I tuxton, di Pavcrziiiil, Ktrrt/ 
e Milazzo. I i 'd lUvIn-Trlpodl o 
dunque un Incontro apert iss i ­
m o a qualsiasi risultato, dove 
ancora una volta la tecnica si 
opporrà alla potenza. 

A vantat i ; lo del campione 
d'Italia Tripodi ci sar.\ Il «rut­
tore campo»: Infatti II tiro a l . 
l 'ennesima potenza Influirà 
certamente sul morale del p u ­
gile di casa e, deter iormente , 
su quel lo del romano: un fat­
tore che potrebbe permettere 
al detentore del t itolo di su ­
perare la sua « debacle » m o ­
rale e di conservare 11 t i tolo . 

Nel sottoclou della bella ma-
nirrstaj lone che raccoglierà 
attorno al ring iM Yallecrosla 
tutti I tifosi della € noble a r t » , 
l'altro p o s i l e romano, ti peso 
mosca Lombardo/z i , affronterà 
Il pari peso Barletta , anche lui 
di Sanremo, mentre u n nitro 
romano . Il peso piuma Del la 
l 'orla, se la vedrà con 11 v e n -
UmlKlIcse Sansò, un piotile 
che ria « prò » non conosce 
sconfitte e c h e perciò renderà 
dimette la v i ta al Tornami. 

Una serie di scelti Inrnrtrl 
fra pugili dilettanti del la Co­
sta Azzurra, completerà de­
gnamente l'Interessante r iu­
n ione allestita dalla « Sanremo 
Rine. ». 

ENRICO VENTUBI 

Probabili passaggi 
MILANO (1Uroncalo) , . Km. 0 dallo ore 1 lille 0.— 
Crcmonn » «2 » » l.Jw » 0,30 
CortemaKRloro (C'OV-K) » 102 > » 1.30 » 7.— 
Klarctwuola d'Arda . . » JOB » » M 3 » 7.15 
Klilciua > ITA • • a.— » 7,:i0 
ItcRiilo Kmllln . . . . » m » » *.IS > H,— 
Modena I'i7 » » 2,30 » U.30 
linimenti ( t 'O- l t ) . . . » 230 » » :i.J0 » » — 
Imola » 271 » » 2.41 v li.:*» 
Faenza » 2IIU » » •'(.— » IMI» 
Cesena » 320 » » 3.30 » 10.18 
Ilimlnl » ;>30 > i .l.lb » 10.30 
l 'esuro * '.m # • -I. - » 10.15 
Ancona ( t 'O-l t ) . . . . . 117 » . -*.:ui • ì i .an 
I.orctc » 17» • • -l.-IS » 1M.1 
Macerata (CT) . . . . . 605 . • S.I5 » 12.— 
Tolcntlii i i » '.>•:.>. v » ft.:«» » 12,3» 
KollRlio (II.) » 5»:i » » 0.30 » 13.— 
Spole to «2.1 » » ti. 15 » 13.15 
l'nnso della Sommu , . > «32 » 7 . - » 13.30 

Terni > «ino » . 7.15 » 13,15 
Civita C.-istclliiuii . . . . li"! » » fi. » 11.30 
I loma (CO-lt) . . . . » 7t;o » » i l . » » 15.15 
l 'rnsinoue (CT) . . . . v III'» « . n.1.1 » 10,15 
Tansini » «i»5 » * 10.15 » 17.30 
Captili » Il «5 » » 10.15 • 17.J5 
Aversi» » UBI • > 11.15 » lll.lft 
Napoli 8ec .no (CO-l l ) . » 07» » » 11.3» » 1H.30 
l 'omlqllano d ' A n o . . » IH'» » • 11.45 » 111.45 
Avel l imi lu.'ll * » 12. - » 10.30 
Ariano lrplnn . . . . » lotta » » 12.30 » 1 0 . » 
Foniti» (CO-lt ) . . . . » 1113 » » 13.15 . 20,15 
CerlKiinln » "HO » » 13.30 . 21.-» 
Hlvlo Canina (CI - ) . . » "»:* » ' » 13,30 » 22.— 
And» la » 1217 » » 13.45 > 22.3» 
f-.arl (CO-lt) * 1271, » » 11.30 > . 3 . — 
Fasanu (CT) » 1310 » . 13. - 2 1 . -
Il lvlo N.'-inteinerolu . . » 13«l » » 15,ir> . 0.30 
CSrottnclir «CT) . . . . » 1377 » » |.i:iii • 1.— 
S. CtlurKio oimlru . . . » I.IHU » » n.'.ta . i;.|ii 
'l'Alt ANTO I l i o » « 15,45 » 2 . -

t'OV - Controllo Diar io Volnnlc, c ioè s n i / . i tei mala oiiliIlKiitn 
CO - Controllo Orai lo, con icrmiitu 
CT - Controllo n Titillilo 
It • Itlforidiucuto 

Sfreccio do Nord verso Sud 
lo "cavolcata dei centauri.. 

Favorito d'obbligo è ancora una volta i l romano Bruno Franciscl 

Pei Hi OH» l'Italia san'i OKKI 
s c o s a (Iti un fi f i n i t o d i uni tot i : 
pai te il rnid N o i d - S t t d . l.i cu 
va lca ta c h e ugni a n n o ( i i inial 
da d i cc i ann i <• d i v e n t a l a tuia 
t i ' i idi/Imic) r ia l lacc ia ic i i i i imcn-
U> I d u o sciali : i centr i indu­
strial i d i Mi la tu e Tarmit i ) t o ­
m e n s igi i l l i i - inc l ' impoitun/ .n 
c h e c int i l i r f n d n d i i . i d e l ino-
t o t e Ila as'uiiK) nel m i s t i o pae­
se e nel inondo . 

Ijiic-it'aiino In X M l h m o ' I n ­
t a n t o d o v r à rispnitt l fro a dui ' 
Uuisxl inte i rodat iv i : c i o è i u la 
\ a l i a n t e <l».'l p e r c o t s u ehi ' liti 
to l to l d u e pass i p iù t U u l , Iti 
Kal i to^a e la Futa . Inclderfi no-
t e v o l n i e n t e .snH'eslto d e l l a «ara 
e Mil te tu l i tue i i to d e l l e m a c c h i ­
ne ; e M \ (>oni'i,> stato d i m o s t r a t o 
n e l l e u l t i m e e d l / l o n l d e l l a ca­
i a . li* p i cco l e e i e l n d t a t e sui a n n o 
a u c o i a in l ' i ado d i c o n t r a s t a l e 
la v l l to i l . t a l l e fin: •• addlr i t tu -

a l ia t ter le , c o m ' è a c c a d u t o lo 
'Coi.-o a n n o c o n Vent i l i I , v lnc i -
•<>ie .su Moi id la l 17.') 

Q u e s t ' a n n o , c h e il pe i col so si 
p r e s e n t a m e n o a id i to , 11 h v c l -

DA LEGGKRB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Ciclismo 
ZUKIC1U 1B. — I.u avlHfrn 

IIIIKU Koblet Ita vinto II e Irò 
c lc l l s l lco tifila Kvl/ icra con 
Miiasl sci minuti iti s a n f a n i l o 
Hill l ielca Stan Ockers. «teconito 
nella classlllca cenerale . Pado­
va n e Iloiil. che sono risultati 
I mlcl lorl i lecll Italiani In cara. 
.si Mino classificati rispetti», a-
•uenlo al .settimo e all 'ottavo 
posto. 

1.'odierna tappa, la Lucerna-
/ .ur ico di km. Mi a cronometro. 
è stata Inaspettatamente \ l n t a 
dal tifica Jean tlraukart ron ti 
t empo di 2.05'M"; dono 11 liel-
Ka .si sono cla.sslllcatl nell 'or­
d ine : Koblet a 5": Kulilcr a 
.TI"; l lont a 5'2"; Ockers a 5 
minuti e 16''. 

OVIKDO. IK. — I h quinta 
tappa del «.tri» cicl ist ico del le 
Asturie è stata v inta dall'Ita­
l iano « I n o Marcuccla. che Ita 
coperto I 102 km. da Avl les ad 
Oviedo in S.'-'H'I"; secondo si e 
classll lcato lo spacuolo Jalme 
Company a 7". 

Il leader della classlllca è lo 
spagnolo Alomar con il t em­
po di 2T.W l i " : l e posizioni d e -
R11 Italiani sono te seguent i : 
12. na l l 'Acata In 2 2 . m 0 2 - : 15. 
Nasclmtiene In 22.27'5t": 3R. 
5Iarcoccla In 23.27'JI". 

AL CONCORSO IPPICO DI PARIGI 

Ai cavalieri i tal iani 
la Coppa delle Nazioni 
PARIGI 18. — La squadra Ita- « europei » di pal lacanestro; ma 
una ha ' conquistato la Coppa 11 risultato più sensazionale de l ­

la giornata *> stato la sconfitta l iana .._ . . . . 
del le Nazioni al concorso Umico 
internazionale di Parliti;; difattl 
Salvatore ODDCS SU « Pauoro » e 
Raimondo D'Imrco 6U « Merano > 
sono stati 1 soli concorrent i n 
compiere il doppio ncrcorso dt 
14 ostacoli senza incorrere in n e s ­
suna penalità. 

Al termine de l la Rara 11 c o l o n ­
nel lo Gutierrez. cap i tano des ì i 
Italiani, ha r icevuto dal Drcsi-
dentc del la I lepubbllca Francese . 
Rene Coty . la Coppa • d ' A m e n t o 
offerta dalla federazione t r a n c e . 
se des ì i sport eaucstrt e u n va ­
s o di Scvrcs offerto dal cres i -
dente . 

La classifica finale fil percorso 
comportava 14 ostacoli di cui a l ­
cuni avevano l'altezza di m . 1.701 
è risultata la s eguente : 1) Italia 
r». 8: 2. Inghilterra o . 14 l ' 2 ; 3. 
Francia D 16 3 /4; 4 Portogal lo 
P. 20 1 / ! 

Et'ROPEI D I BASKET 

Gli azzurri battuti 
dalla Bulgaria (76-72) 

B U D A P E S T . 18. — Gli B l z u n i 
sono o « t stati sconfitti anche 
dalla Bulgaria per 76-72 nel 
Quadro del Kirone finale flceh 7't5"3/10. 

... , ò s tato la 
subita dalla squadra soviet ica nd 
opera dell'UnRherla per B2-6B. 
Con la vittoria od le ni a l 'Unchc-
ria ha posto una seria ipoteca 
alla conquista del t i tolo europeo; 
ecco il dettnei io tecnico: 

RISULTATI DEL. U1KONF. F I ­
N A L E : Unchcrla b. URSS K * 
M: Po lonia b. JiiRoslavla 67 a 56: 
Cecoslovacchia b. Romania 81 a 
71; Multarla b. Italia 76-72. 

LA CLASSIFICA: 1. Uncher la 
p. 11 (437 canestri rea l i / ia t i . 391 
subit i ) Z Cecoslovacchia p. 10 
(45R-3S0); 3. URSS p. 10 (437-391); 
4. i m i t a r l a n. 10 (416-393):: 3 
Polonia p. 9 (355-415): 6. Romania 
p. S (413-143); 7. Italia p 7 (36S 
442); 3. Jugos lavia P. 7 (33Ì-4I6). 

Maglioli gran favorito 
nel Gran Premio Shell 

IMOLA. 18. — Si sono conc luse 
allr 10.304 le prove ufficiali per 
il II O r s o Premio • Shel l » sport 
internazionale . La mig l iore pre­
s taz ione e stata d i Maglioli su 
« Ferrari » c h e ha R i m i o in 
2'5"6/10. Schell ha corso in 
2"6"I/10, Bel lucc i (Mascrat i ) in 
2"6"1/I0. Tarulli (Mascrati l in 

OGGI ALL' IPPODROMO D! SAN SIRO 

Botticellì e Theodorica 
favoriti nel G.P. Milano 
s eiizii avversari i <lu e c r a c k ili casa T CSIO 

t tr inicel i h a n n o d i s e l l a t o il 
(Inni Premio Milano, cito «si cor­
rei A otu;l n tJou biro. iiiiit|;wiiU> 
1 'J0 inlllont di dotu^iouc: l'ul-
tImo u furio «> .stato 11 \ l n c l t o r o 
del l 'Aie i lo 'l'rlouipho Hlc«i Boy 
c h e hit p i e f er l to rcmnro In I-Ywn-
clu n o n «ijipenu ho upprcso che 
del la prutitu Mircbbo «tnto an­
el lo Il «Minilo IloUIcclll e l io u n a 
'trillili nvevii hlix'ciito a Modano 
mentre) e i a d ire t to <il!n Coppa 
d'Oio di AHcot. 

C o s l c d i ò v e n u t o u uuinenio 11 
e o n l i o t i t o liiJenMc/loiinlo dui 
m o m e n t o c h e tu'SMino ni dt IA 
del lo Alpi he In honto di «Ifron-
tmio »>ti terreno b u o n o 11 libilo 
di B ino Peter. In p io ( ;nmde 
eorsii ittvlliiuu «ut s evero per­
corso di 3000 metri. «1 dovrnb-
1).'» risolverò (Riilvo j-ll lmpotule-
rnblli dell'Hit Ima o n i ) In unti 
piiKHCi^lntn t r lomnlo dei i>enslo-
narl di enfili 'IVHIO il 4 mini Bot­
ticellì o In tro «inni Ttieodorten 

Non penst i imo infl itt i ni1* e h o 
Allierlito. «etupro Inrgnmento 
p r e c e d u t o du Uott lce l l l . nò 11 
s u o comiHiKiio Oidi Un i to pi A 
d! titin soltit n rlsiirttoslfiflmii 
i l lston/rt du 'ihecKloricu. nò 11 
vecch io OlhO o M u r a n o II pos­
t i n o e s s e r e In «rado di Impcn-
j,lerh« I d u o « crack » dol!« l)or-
mol lo O d i a t a . 

U n i c o m o t i v o d | Interesso po­
trebbe cstsero il d u e l l o In fami-
Kll« tra Bott lcc l l l o •Itioodorlcn: 
ma Tonse n o n ci snrA n e p p u r e 
queetn lo t ta dnl m o m e n t o c h e 
tu «-cudeila prefertrA far vincere 
cer tnn ien te il tnascli lo. 

Il Premio Colosseo 
stasera a Villa Glori 

Al centro dei convegno d o m e . 
nlcalc all' ippodromo di Villa 
Glori figura il mil ionario Premio 
Colosseo, una condizionata aper­
ta al cavall i di 4 anni ed oltre 
di ogni P a e s e nel la quale sono 
rimasti iscritti dodici c a v i l l i , otto 
Indigeni e 4 americani , questi 
utllmi handicappati dt 30 metri . 

L'americano Scotch Ilarbor. In 
serie posit iva, merita li prono­
st ico anche so la novità della 
pista potrebbe essere una inco­
gnita non sottovaluti .bile. nei 
confronti di Zibell ino che non 
ò apparso a Roma al megl io del la 
sua forma e d a Bora c h e sulla 
pista di v ia le Tiziano ha invece 
debuttato splendidamente . Di. 
non trascurare Prince Phi l ip nel 
caso Scotch Ilarbor trovasse dif­
fìcile ambientarsi suda pista di 
mezro mig l io . 

Otto cor.*e con inizio al le 21. 
Ecco le nostre sclerioni: 

Premio Port ico: Bel lnda. I ie l -
l*Rl«. D a n i a : Prem'o del Corso: 
Toccardo. Boxerbrl . Arianna; 
Prendo V i l a d i e r : LUton. Zol». 
Rostro: Premio Ottavia: Aut 
Aut . Avita . Eforo: Premio del 
Corso: 2 d ìv . : Makafco. Avel l ino . 

' / c ine; Premio Colostcn Sratch 
Ilarbor, Zlliclllni», Priure l 'hl l lp; 
Pri-uilo del ( IM'MI: 3 div . ; Ilur-
cl i lone. Illuni, l'ontiiliiiia; J ' n -
mlo Itupc Tar|H?a: (Jiilllver, Ne­
rone, Dattilo. 

Quadraro-Carbatella 4-3 
(dopo i tempi supplementari) 

t l U A i m A l l » : f a n a r e l l l ; « I a n ­
ni. y.accaKiilnl; Lesa, U'utiterk, 
Uccelletti; l'arcani, Arpliio, Clan-
carlnl, Mtnul e Paesani, 

(iAKHATKI.LA: A lbe iu l ; l l la l i . 
chi . Adilobliatl; I.omliarito, ('Ilio. 
ili, MorKl.i; .Martino, IteKoli, f e c i , 
Trmnbetta e Malasidua. 

A r b i t r o : Vessell l ili Tivoli . 
It e 11 : Regoli al 14' Mutui , al 

3.v Paesani a l Ai' de l i , tetupa, 
Chiodi al 32' della rluresa su ri­
gore. Nel tempi supplementari 
Paesani al V del I. tempo, t'ac­
cani al V e f e c i al l 'IP della r i . 
presa. 

NOTK: Al 44' del II t empo A l . 
h c n / i ha parato un rlcure tirato 
da f i a n c a r m i ; al IV del 1 tempo 
supplcmenlare f i l lodi ha calc ia lo 
fuori un altro rigore. All'IT del 
11 tempo supplementare l'arbitro 
ha espulso Trombetta p Wuldcrk. 

l a m e n t o d e l l e ca tcRor le d o v r e b ­
b e ri militine più e v i d e n t e ti m e ­
tti) c h e , sot to In vette « c l a s s i 
i i iucvli lno l l l i e i e - n o n si na -
«;eon<luiio d e l l e .r>0f) li|>o eoi iti 
c lou tritiTiitc. in Ktiido eitiindi 
d i r l s p o n t l e i e JiH'iitlaceo del le ' 
Vfloci.si.lmt) e nia i i fKnevol l 175 
e 250. 

K' t ippt into iiellii l ima d e l pnr-
te.M!! iti r|ili".tn c u t e c o i i n c h e 
i lobbl iuuo rei cui e 11 probnl>il« 
v i n c i t o r e e<l il n o m e d 'obb l igo 
non p u ò e j i e r e c h e «.sr.i; Hru 
no Krtinclscl, v l n e l t u r e eli elite 
f d ( / i n i i i (1051-1052). S e m p r e in 
eiiiestn enteKorl.i t r o v i n i n o p e r o 
i n o m i eli VnM Inori, d i l'i o v i n i 
e eli Cìorinl: tutti e tre In Krnclo 
eli i i i i t i i ice luif s e r i a m e n t e l e pos-
sl l i i l l tn d e l m i m i n o 

S c e u l l e r e -»lt ri n o m i n e l l n 
^elvn elei i lm: iuent l :i.r)2 par tent i 
e c o m p i t o ind i lo : s a l t e i u finiti 
. incoi l i min volt.i d u l i e c i l i n d r a ­
te m l n o i l ? F. . H o t . i l i l* i«m'rt \ 
fare nl le l ie i1 n o m e eli Alent lo-
Ktil. eli CVivaceitttl. eli MaraiiKlil . 
di C'iildml e d i q u a n t i , o p e r 
c o l p o eli fortuna o p e r n w e d t i -
t e / / a eli uni-i. l i t i se lr t inno nel 
i m p o r s i coin»' p r o t n c o n l s t l elel la 
• c. ivnlcii in -

I paMMaggì a Roma 
In occos ion . ' de l pa^stigKlo eia 

l l o m a d e l Lviitnuil d e l l a Mi-
I . iuo-Taniuto le hejjuentl s t n i d e 
r e s t e r a n n o ehliLs-e al traf f ico 
d a l l e i n e 7 a l le o r e 15.30 di 
o w d : Flu in ln lu: da T o r n i l i n o ni 
k m 11,0.10; G r a n d e l i n c e o r d o 
A n u l e u e : ni Km. 21,750 (Incro­
c io coti la via F l a m i n i a ) ( i n o 
al k m . •11,47.'» l i i t e r o e i o c o n v ia 
f a . d l i n a ) . Ca-Ultiii: eltil k m . 11 
( ino ull'tiscit i d e l l o p r o v i n c i a 
di I toma. Te inporui i e l a t t r o v e r -
samet i t l MI ranno c o n s e n t i t i sul 
G r a n d e Haccordo A n u l a r e ite­
gli i n c r o c i con l e v i e : Momen­
tini:.. T l ln i r t ina -Va ler ia . B u f a ­
lo Uu 

I pr imi pn^-.igKl d e i corr idor i 
s o n o p r e v i s t i per lo o r e 11 c ir­
c o . I c e n t a u r i p r o v e n i e n t i da 
T e r n i p e r c o r r e r a n n o la F i u m i 
nia f ino al km. 11.(150. poi i m -
b o c c l i e n i n n o il j -rande r a c c o r d o 
a n u l a r e su l epiale rou«inn};ernn-
tio lo Cusilin.i a l l 'u l tev /u elei 
k m . I l e elri i«ut niKKlunRcrnnno 
F r o s i n o n e e poi N a p o l i . II c o n ­
t r o l l o , o r a r i o r i f o r n i m e n t o eli 
R o m a e no il e» aU'rtltez/» d e l 
k m . 29.900 elei G r a n d e R a c c o r ­
d o a n u l a r e -

Ricónoscfiife <lal C.I.O. -
il comitato della R.D.T. 

PARIGI. 1B. — Il Comitato 
Olimpico d e l l a Germanio 
Orientale ha avuto O.IJRÌ il giu­
sto riconoscimento eia parte 
deU'As'setnblen del CIO e nel 
bilancio positivo di questa riu 

LE FINALI MASCHILI DI ATLETICA LESSERÀ 

Dopo la prima giornata 
è in lesta la "Pirelli,, 
HOLOC.NA. IH — Allo Stadio 

Comunale hanno avuto tuono le 
pr ime fi a re del le duali di at let i ­
ca U-RKcia per il campionato na ­
zionale di secictA. liliali c h e &i 
concluderanno nelln giornata n-
elicrua: dopo la prima giornata 
in testa alta classifica e la P i ­
relli con p. -1810. seguita nell 'or­
dine da Oallarato p. IJ!I3. F iam­
m e Gial le p . -IMO. 

Ecco i vincitori del le varie 
prove: Lancio del marte l lo: l'acl-
dia con m. 56.«ì7; Salto In limito: 
d i v e l l i m i i m. 7.3'): s a l t o coi. 
l 'asta: Chiesa con ni. 4.20: Lancio 
del g iavel lot to: l lonaiuto con m. 
P2.15: M. 5000: L ive l l i in 15-2-V3: 
!WH) piani: Prima scric: Tagl ia-
pietra il» 1*55" 7; Seconda ser ie : 
(«rimi in l'55"4; M. 400 ostai o l i : 
Prima $erie: Rertuetti tu 55"/ IO; 
Seconda ser ie : Martini in 5I"2 10; 
M. ioo plani: Prima r-crie: Cola-
rossi in 22"; Seconda s e n e : L o m ­
bardo in 21"6 10; Staffetta IxtWO: 
Prima «cric: Ci A. Coiti Mestre 
ISerena. Paucera. Moneto . l U t -
tel lal in ,T21"2. Scrollila s r i e . 
Atletica Brescia ' M a i i n c i t i . Uon-
fadio. Raca77ini. Rtrtuct t i ) in 
3•2^•8 

ColleferroMestrina 4-4 
COI LF.FCRKO: 

Ricci: l lr i i iadln. 
Fil ippi: ( iar i ia . 

Srli iuma, Iti-

Kllno; t : iaunone. Van i t i» , Preti­
na, Caolini, Nat i l i . 

MOSTRINA: Marc troni. Vivian, 
tlenasMill; Paque, Furiali . Canal; 
<:iacront. Iteltotto. Carminati , 
Venler, t'esaro. 

ARtl lTUO: 8lp. Asrarl di Tarpi. 
K K l l : Nel primo t e m p o : .il I' 

Prenna. al .V Hel lol to . al i2' e al 
Zi' Venler. al 31' Prenna; nel 
secondo i> mpò: al V Prenna, al 
Z0' f iasllnl. al JV Carminati . 

Non Mino hastati n e m m e n o I 
tempi Mipplcmcntari per t a n n a ­
re la .squadra campione della 
IV Serie. Intatti al lo scadere del 
120 minuto le due compagin i del 
Collercrro e del Mostrina si tro­
vavano ancora in pant . ì col l ' in-
sollto punteggio di A-A, Tutto da 
rifare dunque. E la partita vcrrt 
cossi oggi ripetuta al « Torino » 
(ore 17) 

L'incontro e stato quanto mal 
interessante, ricco di tecnica e 
(!i colpi di scena, tanto da t ene ­
re ta lmente avv in to il puliblioc 
c h e ha .-ottolineato con bat t ima­
ni le prodezze degli at let i . 

I migliori Sch iuma. Prenna e 
Natali per 11 Col lc fe iro: Giac­
coni . Vonicr e Cesare per ti Mo­
strina L'arbitraggio ha lasciato 
molto a desiderare spec ia lmente 
nella valutazione del falli. 

V I T O S A N T O R O 

olone parluln.i. .ti può anno­
verare ogni l'ituteittiblle suc­
cesso sportivo e politico nello 
stesso tempo eli aver finalmen­
te rajjuiuiito la rlunlilcuzliine 
delle cittì' (.ormatile, almeno 
«otto l'ould.i elei cintjtie anelli 
eli Olimpia. 

Infatti, con 27 voti favorevoli 
e Milo 7 contniii, l'Ataemblen 
del CIO ha riconosciuto 11 Co­
mitato tedesco elella Cìennanln 
Orientale a patto perù che, per 
la disputo eielle Olimpiadi, le 
eltto (Jermnnlo nllestlse-ano min 
solo sc|iiadra nnzlonnle. Venen­
do meno a intesta norma 11 ri­
conoscimento decadrà della tnm 
validità. 

Nella .turi seduta ceinelindvn 
li comitato olimpico Interna 
/.lottale Ita Inoltre deciso di 
accantonare om>l discussione 
.-«tal dlli'ttfmtlsmo e eli prendere 
in l'iiuiic la i|tiestlone latino 
prohslmo. tltirante le riunioni 
elu» il comitato terra in reln-
/.lonc al Giochi estivi ed Inver­
nili e di pervenire ad una elo-

clslone definitiva al coniitesdo 
di Hriixcllcs , 

ULTIMO APPUNTAMENTO... 

Oggi II c a l c i o c h i a m a I s u o i t i fos i per l ' u l t i m o a p p u n t a m e n t o d e l l a s t a g i o n e : un'ora e i u e z / o 
di l i n e o , c h e ci a u g u r i a m o p i a c e v o l e , poi I'« a r r i v e d e r c i a «c l te in l i re » del ca l c ia tor i ehi-
p r e m l e r u u n o In v i » d e l l e f e r i e per Miiiultlrc d a l l e g a m b e le « f a t i c h e > ilei c a m p i o n a t o . I tcs tc -
ra i iuo , I n v e c e , nu l la l i recc lu I d i r i g e n t i di s o c i e t à I m p e g n a t i , n e l l a c a m p a g n u a c q u i s t i e 
c e s s ion i , a cu i i trndera l u MIOII di m i l i o n i i | i iento o q u e l R i m a t o r e e m e r s o ne l corso d e l l e 

Ircntaqt ia t tro g i o r n a l e elei T o r n e o 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLE DUE ROMANE 

Selmosson e Bellini 
sicuramente laziali 
/ due giocatori pagati 120 milioni più Bredesen 
e Fontanesi — Rasmussen e Grillo alla Roma? 

l a IJI'/IO — a ««turo ti certe 
dlctili iravioni elei MIO vice-pi esi­
l i en te c o n t e Vasell i — m i e t i l e 
v i r t u a l m e n t e chltiMi Ieri pome-
i l n ; l o Io .sua e (impilami tic(|ul««il. 
Vosi it tinnii la c a s a c c a i i ianeo . i / -
/t irru notiti proanlmu «stal lone: 
Seltuoif .on. Dett i l i ! . Mucclnel l l . 
Olivieri. T o / / l . Lovaii . o tot.sO 
Villa. 

I.'tieeoril<i c o n ITillne.se per lo 
tic.|ulsti> eli lU'ttinl e B e l i n o n i o n 
è istmo im»:<;lunto leti a l l e 10.30 
(d io iche , c o n tuia improvvida 
te le tonntu . il piVhidente bl im-
c o n e i o Ilni.scbchl hit inrormnto 
1̂  dlr l t jemi d i via I-Tattinu c h e 
tìcvM-ttftVtt le, prpjioMe nvnrwnlo 
ci AI fn UirU) per ì 'neq i t ln to del d u o 
Klocittor! e d o t i 1 120 ni l l ioni pil i 
Hiedesen e Fontanes i . 

D u o s o n o lo ragioni c h e h a n ­
n o i l ee i so l d ir igent i fr iulani ad 
i iccetturc lo proix>>te de l io Lu-
•/lo e c i o è : 1) ti l a t t o c h e In 
la i / lo . tra t u t t e lo e>ocletu In 
l lv /u . «TU q u e l l a c h o otfrlvti IR 
ino»:nlor c l i n i l iquidi! (1*20 mi­
l i o n i ) ; '2) Iltt;o(:no voleva Drc-
d e s e n o F o n t a n e s i ne l etuall ha 
litui « m n d e f iducia . Sembra d i e 
l'ex trtitner bliintxxizzurro s in 
arrivato neldirtttura a l p u n t o 
ili promet tere a Oruseschl di Iu­
re d i Bredesen u n n u o v o Sol -
mosMin 

Olivieri è « la « t a t o a c q u i s t a t o 
i la q u a l c h e t e m p o . Tozz i «vreb-
l v i;li\ f l rmoto u n I m p e g n o c o n 
la «ixictA tilnneo.i7vurru. Lovotl 
rlentrerii dal Tor ino , c o n Mucci-
nellt la Lir/io Iva u n comprome»-
.so c h e heaete d o m a n i e prima 
de l la .scndetr/a 1 dlr luentt b i a n c o 
azzurri h a n n o i n t e i i / ! o n c di fir­
mare il c o n t r a t t o i lrt lnltvo. X e i -
s u n c o n t i t i t t o legherebbe a n c o ­
ra Vilhi a l la I A 7 Ì O ma fra 11 g i o ­
catore. '.'Atuiuntiì ed t d ir igent i 
e s i s t e u n accordo verbale c h e n e l 
pross imi g iorni verretitx; e;env'ol-
tro trnsfoniui tu in c o n t r a t t o 
d r i t t o 

Inoltre dal Pa lermo rientrerà 
Carradori Par t i ranno i n v e c e 
Puccinc l l i . Cialalirini. P l i tacch l . 
Paro!a e forse Vivo'.o 

» » • 
IVi q u a n t o ritiunln !a c.-.m-

|>eu;::a a c q u i s t i de l la Fto-.iiu a p ­
pare d e f i n i t i v a m e n t e t r a m o n t a ­
t o rir-gasacio dt J e p p s o n dal m o ­
m e n t o c h e Saro*.| ha c h i e s t o a 
Sacerdot i di vo lere Galli c e n ­
travant i Dovrebbero arrivare In­
vece Ha>mussej i ( ieri Sacerdot i 
ha n v u t o u n co:: i> |uio c o n il pre­
s i d e n t e de l i 'Ata lanta e sembra 
c h e i'iiccxTrdo aia ««tato q u a s i 
r a g g i u n t o ) e l"an:entir,o GrKIo 
Que«:-. i:t inìO j>erO» s o l o ise 13 9 
'.i:g::o g-l o r f a n i federali san. ' io-

eranv.o :a « ::a*ura::?-7ft7ione » 
di Ch«i; . ( i 

Flasa« 

A n i VITA' ll.l.S.P. 

Diavoli Rossi-Gennargentu 
oggi all'Appio (ore 17) 

I Diavoli Itossl del Quart icc lo . 
lo. la popolure Mtuadra della 
1JISP nmiiami. affronta OKCI a l ­
l'Appio al le ore 17 la Minatila del 
Ceiimirircntii v inci tr ice del c .un-
Dliinato Sardo per aceiuisiare il 
diritti» al le limili del eamulnoatn 
amatori UISP c h e 1.1 ^v•oll!••l.'lll-
uo a Padova it 2 e :t lu t i lo . 

I Diavoli rto.s.si ululiti allo li­
liali tlopo mi campionato tr ion­
falo Kodono Indiscussi 1 favori 
del prono.stlco. ma i raitnz/i di 
SardeKua forti in ili tesa i inposto-
raniio tutta la loro tattica sul 
contropiede per sorprenderò la 
pur attenta difesa romana. 

Tutta ()uartlcc inlo senile con 
simpatia la sua valorosa squadra 
e con alla testa la popolare a t ­
trice Maria Fiore, farrt rentire 
(1/iKll spalti del l 'Appio II suo i n . 
c l tamento ca ldo cel armassionnto 
Ai Diavoli fiossi il sa luto a u g u ­
rale deciI sportivi romani. 

^LAZIO-BOLOGNA (ore 16)^' L, 

PER IL VOTO SULLE OLIMPIADI FAVOREVOLE A ROMA 

Ilalìa-ORSS rintjraiìa 
i dìrigenli sovielici 
H P r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o ­

ne I t a l l a - t I K S S acn . prof. A n 
t o n l o I lanf l e i l s e g r e t a r i o n e 
n c r a l c o n . O r a z i o B a r b i e r i 
h a n n o i n v i a t o i l s e g u e n t e t e l e ­
g r a m m a al p r e s i d e n t e d e l c o ­
m i t a t o d i c u l t u r a f i s i ca e s p o r t 
s o v i e t i c o ( M o s c a ) : 

« C o m i t a t o e s e c u t i v o n a z i o ­
n a l e I t a l i a - U R S S a c o n o s c e n z a 
d e l v o t o d e l C I O c h e a s s e g n a 
a R o m a q u a l e s e d e O l i m p i a ­
di 1969 d e t e r m i n a t o d a l v o t o 
f a v o r e v o l e d e l l ' U n i o n e s o v i e t i ­
c a i n s i e m e a i p a e s i d e l l e d e ­
m o c r a z i e p o p o l a r i e s p r i m e a 
n o m e p r o p r i o a m i c i e s p o r t i v i 
i t a l i a n i p r o f o n d a s o d d i s f a z i o n e 
p e r q u e s t o r i s u l t a t o e c o n f e r ­
m a a m i c i z i a d e l p o p o l o s o v i e ­
t i c o v e r s o il p o p o l o i t a l i a n o e 
p o s s i b i l i t à d i f r u t t u o s a c o l l a ­
b o r a z i o n e fra i d n e p o p o l i >. 

II prof . B a n f i e l 'on . O r a z i o 
B a r b i e r i h a n n o a n c h e i n v i a t o 
i l s e g u e n t e t e l e g r a m m a a l ­
f a v v . G i u l i o O n e s t i p r e s i d e n t e 
d e l C O N I : 

« C o m i t a t o e s e c u t i v o n a z i o ­
n a l e r i u n i t o p e r d i s c u t e r e 
n u o v e p r o s p e t t i v e p e r l a c o l -

h" flnltu. l 'n 'ora e m e - c o dt p ioco mie ori/. ii|/i;i. poi ,' 
c i l ic io (tiK/rrt in / i-rie. l'ittimi hnffiifu, i / i i /n/ne, e/te fn i fe Ir 
xr(tiitdre si ctiti/iiritiio / e l i c e , p e r lit.sci.ire mi liiccni i n o r i l o 
cu propri l i / o i i . e poi |'« ctrrtt'i't/erci - u .seffentlire / .u /.n.'Mi 
jjrcndcHÌ coi i f iedo dui .suo p u h h l i c o — q u e l p u h b l i i o d i e !• 
e .sempre riti i i i ito i ie i ieros i ipie i i te u m i c o , ( i n d i e rfimnilo le 
mrti ciclici -sqiKtclrct l~ ro/(/ci'ciiio ut pccjoic). u iro i ir i ip ic n 
(ore IO) affrontando il lìoloana di Viunt. nini .M/mii/ru 
ositel i , t e m i b i l e c h e non n s / n i r m i e r d c n e r m e p u r di )m<-
h e l l o / /ynrii ci Roma e ne l c o / t l e m p o min i fe i i ere l'attuali-
terzo poi/ci in clctssi/icci. A'o» IIIKIIMIO j ierctò r i fu / u c i l c i 
• rcioit^-i - l i i inicoiirciirri e i lorr i i i ino l o l t o r c con tatto In 
i»i | ic(; i io eli cu i .sotto capac i fqii(ti(cic> r o i ; l i » » o i p e r ( ( n n 
iti l o r o fi/i)M l'cilftnMt rtflorict di •/uc.sfo ci imploi i i t to eh, 
u m o r e . 

iVoii sani /c ici lc p e r i hidite'Oii"iirrt l i n i e r e , uni i / . / i 
botto failo sopruttntto p e r non uttaitarr i/t/Csfe i n e l i e te 
c h e septiotto cu 'i /renicii ctec/iit.sli - (S"lnioisaii. lii-ttim 
Mitvciiu'lti. Tozzi, O l tr ter i e c/misi crrtamrntr anchr Villa 
sono aia laziali) e d cti tifosi ouì fanno pcri.siire ciMu .s-quii-lni 
i lo .scuilcfli) K forse, non rirl tutto a torto, d i e t ni tori 
ucquist t .siine» tutti uomini di buona l in .we e di ulto irn 
dimenio tecnico ed auomstico. 

I.a Lazio scenderà in c i in ipo i io fcrot tuc / i f c riiiiitiic(/i;in'it 
p e r le i i ssen^e di Ifredi'.sen e Jolnt / lut i se l i , it iforf/tmiti . . 
eli .SViiliitiritfi V cut hi Leni: In: neaato la purfec-tpn-iom' <i 
qiic.st'ttlttiiia piort iuta di ecititpioiiuro squalificandolo p e r in­
tarmi di {tura. l ,u /ort i tnctoi ie è incerta: - Huiinor - ieri s e n i 
non aveva ancora le idee completamente chiare e si è preso 
in n o t t a t a p e r pen.ttircl su . C o m m i n i l e tinnii u o m i n i di . -
ha volito a sua disposizione (che sono i scanniti: fiondivi 

Aìitonazzi. Di \ crolt. Gioiuiiiiiim. / lerott imi , hiiriui. Lolarei, 
Sassi Fontanesi. Alzaui. l'uccinelli. Malacarne. Pistacchi> 
lo schieramento più probabile appare il senuente: ÌUiudur. 
Antonuzzi. t.tovunnini. Di Vcrolt: Alzimi. Iteraamo- li,,' 
rwi. Lofuren. Pistacchi. Sassi. Fontanesi. Se Pistacchi !. 
cut condizioni fisiche non sono le mitlliori. non d o r e o • 
p i o c a r c fot i fentcs i pu.s.serù u! centro dell'attacco e P ì ( , v . 
u t i l i lo xo.siifnira cill'ulti. 

Il Bolotina dorrebbe scendere in campo nella .«.fc/uriir.-
/orrtmriotte: 
O iorce l l t . Favulli. ('.reto, do 
vannini: Tnburo. iViilli; Ceri ci. 
lati. l'tvatclli. Cappello, (..'unni 
liandon. 

La liomu affronta a Ferrare 
lu Spai, l'ronostico. sulla curi : 
e tutto per i fiiullorossì. m u Jo­
s e privi di Moro (domain.. 
scorsa contro ti Cetfntitii Alluu\ 
non lo ha fatto rimpianpere) •• 
Paudolfini. Però i romani do­
vranno state attenti a una 
prendere troppo ci cuor leon- -
ro pli spallini. i qtiuli . sebbene 
cotidatinnfi olici r e t r o c e s s i o n e 
faranno del tutto per couhen 
una bella vittoria, non Jos.t'ultro 
p e r lanciare iti l oro ft/ost In 
impressione che se la fortnm: 
fosse stata loro un po' piti ititi,-
cu forse la retrocessione avreb­
be potuto essere evitata 

Ecco le p r o b a b i l i formazioni 
R O M A : A l b a n i . S t u c c h i . C'.-.i • 

d i ire l l i . Los i ; B o r t o l e t t o . Giu l i . i -
no; G h i g e i a . C a v a z z u t i , Gat i i . 
Verittir>, N y e r s . 

S I ' A L : P e r s i c o , « o i d i II . F e r ­
rara. Lucch i : M o r i n . Da i P o - . 
Iln.snelli . O l i v i e r i . Genoves i ,> 
C o s t a n t i n o . D e V i ì o 

r. r.. 

l a b o r a z i o n c i n t e r n a z i o n a l e , a 
c o n o s c e n z a d e l v o t o d e l C I O 
c h e d e t e r m i n a R o m a s e d e 
O l i m p i a d i 1960 e s p r i m e p r o ­
f o n d a . soddis faz ione a n o m e 
p r o p r i o a d e r e n t i r s p o r t i v i 
i t a l i an i p e r q u e s t a s c e l t a e 
m e n t r e s i c o n g r a t u l a c o n l e i 
per l e s a p i e n t i t r a t t a t i v e c o n 
I d i r i g e n t i s p o r t i v i s o v i e t i c i 
n e l l ' i n t e r e s s e d e l n o s t r o s p o r t 
s a l u t a q u r s t o f a t t o c o m e u n o 
d e i f r u t t u o s i r i s u l t a t i c u i s i 
può g i u n s i :e a t t r a v e r s o l a 
c o l l a b o r a z i o n e ». 

Fangio il più veloce 
nelle prove a Zandvoort 

ZANDVOORT. IB. — Nel cor^o 
della seconda giornata di prove 
m vis ta del G. P. Automobi l i s t i ­
c o di Olanda, c h e si svolgerà do­
m a c i sul c i r c m ' o di Zandvoort. 
l 'argentino Fangio su Mercedes 
ha realizzato il mig l i or tempo 
con l'40". alla media di km. 
150.947: q u e s t o , t empo batte uf­
ficiosamente il pruna io sul giro. 
che era s ta to abbassato già ieri 
dal l ' inglese Stirlir.g Mo.-s cor. 
l'40"4. 

Le partile di 
SERIE A 

Cilania-Xapoli 
Genoa-Torino 
Inter-Novara 
Juvrntus-Sampdori.i 
Lazio-Bologna 
Pro Patria-Milan 
Spal-Roma 
Triestina-Fiorentina 
l'dinese-Atalanta 

0.2 gi 

P--*> 
(0-3) 
(1-21 
t i - i l 
(1--I 
tn-^> 
(0-11 
( l i ) 
O0> 

Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio OcGasparì). Appendice dell 'Unità 13 

ùx stiaxtct di 

Edizioni di Cultura Social* 

— Ecco, è Der questo « poi » 
che io vi tolgo una compa­
gnia. E ' un ' imprudenza? 

Era come se avessi davvero 
espresso va dubbio simile, ma 
io continuavo a tacere. 

— Attualmente , compagno 
Momyjc-Uly, non si può es­
sere prudent i . Adesso biso­
gna essere.» — e ammiccò 
furbescamente — tre volte 
prudent i . Penso che potremo 
logorarli a lmeno per un me­
se su questa s t rada che por­
ta a Volekolamsk. 

— Volete dire che dovremo 
r i t i rarci fino a Vb'.okolamsk. 
c o m p a i o generale? 

— Penso che non riusci­
remo a resistere in questo 
set tore. L'essenziale è che i 

tede=chi dovunque sa ranno 
r.usciti a sfondare, fi trovino 
sempre davrn t i Io nostre 
t ruppe. Mi avete capito? 

— Si. compagno «onerale. 
m a . , 

— Parla te , n- r .n te . Che co­
sa vi preoccupa? I soldati 
hanno paura àei tedeschi, è 
vero? 

— Si. compagno generale. 
Cercando di esser breve 

E'.i r: ler;i la situazione. Il 
termine però non è esat to. 
PanSlov capeva ascoltare In 
modo cosi at tento che chi 
parlava aveva l ' impressione 
di d i re cose molto importan­
ti o assai intelligenti. Io stes­
so non mi accorsi che invece 
di presentare un rapporto , 

raccontavo, raccontavo così 
come vedevo e sentivo le 
cose. 

Quando tacqui. Panfilov ri­
flettè per u n certo tempo. 

— E ' vero, compagno Mo-
mysc-Uly — disse finalmen­
te; — nient 'a l t ro oggi ci fa 
paura. Solo questo. 

Si alzò, si accostò al sa­
movar. versò nella teiera l'ac­
qua bollente, di nuoi-o la 
mi-se sul fornello e ritornò 
al suo Dosto. 

Senza sedersi, si chinò sul 
foglio disegnato e di nuovo. 
come al pr imo sguardo, disse: 

— Xon vi s.'ete trincerati 
male. 

La frase non aveva il va­
lore d- un'approvazione. 

— Forse in modo i n po ' 
troppo serrato. Xon sono Psi­
chi i passaggi? — Pr ive la 
matita e indicò i campi d: 
mine. — Non vi s i d e imbot­
tigliati con le vostre stesse 
mani, compagno Momysc-
Uly? 

— Ma questa è la zona 
frontale, compagno genera­
le — esclamai meravigliato. 

— Proprio per questo, per­
chè è la zona antistante. Non 
vi potrete più muovere. E' 
troppo chiusa. 

Mi venne fatto di pensa­
re : «Ser ra to? In sette chilo­

metri avrei poco spazio? Ma 
che co>a sta dicendo? >. 

Senza premere sul foglio 
Panfilov soglio con precisi 
tratt i alcuni passaggi fra gli 
sbarrament i di mine. Ancora 
non riuscivo ad nfTerrarp le 
sue intenzioni. E Panfilov 
•sempre con quei leggeri trat­
ti di matita nera — le a l t re 
non gli piacevano — scara­
bocchiava la bella linea di j 
difesa del nostro fronte e 
tracciava una freccia rivolta) 
: n av.-nt:. vor^o il d..-positivo 
tedesco. 

Xon riuscivo n capire i: 
suo piano. Andare noi all 'at­
tacco? Passare all'offensiva 
contro l'esercito tedesco che 
<i concentrava? E tutto ciò 
dopo avermi annunciato che 
ci avrebbe tolto una compa­
gnia. che il battaglione a-
r r ebbe dovuto distendersi 
per tai a'.tro chilometro an­
cora? Dopo avermi detto che 
bisognava essere t re volte 
prudent i e combattere con 
tre cervelli? Dopo aver det to 
n fino a Vo'okolamsk >. E che 
cosa era anello, un ordine? 
Ma gli ordini forse sì davano 
a quel modo? 

— Al vostro posto — di­
ceva lui . segnando legger­
mente la freccia — ecco a 
che cosa avrei pensa to . , Segnò con precisi tratt i alcuni passaggi— 

Par tendo dall 'estremità del­
la freccia rivolta contro il 
dispositivo tedesco, tracciò 
una spirale che indicava il 
r i torno sulla linea difensiva. 
Poi mi guardò. 

— ... Avrei pensato... E :n-
vece sul vostro schema non 
ne trovo traccia. 

Estraendo l'orologio. Panfi-
!ov t omo al samovar. 

•— Anche questo signore 
richiede le sue cure. Su. be­
viamo un bicchiere -li tè e 
poi andiamo. 

— Pernot terete da noi. 
compagno generale? — do­
mandò Sincenko. 

— No. compagno. Xon c'è 
tempo adesso per oemot ta re . 
Anche di not te bisogna star 
svegli. 

Sorrise, prese ".a teiera, tol­
se il coperchio, annusò e 
d. i - e : 

— Questa si che è una be­
vanda. 

Porgendomi il bicchiere. 
ammiccò maliziosamente: 

— A proposito, oggi è una 
piccola ricorrenza per noi. 
La nostra divisione ha com­
piuto t re mesi di vita. Biso­
gnerebbe celebrare .a r'c«>r 
renza in modo più soitdo 
ma,-, ne avremo il temo.-».. 
E sono esat tamente tre me­

si. compagno Momysc-Uly. 
d i e noi due ci siamo cono­
sciuti. Ricordate quel giorno 
come marciavate baldanzo-

TRE MESI PRIMA 

l . 
Si. i r e r.e ricordavo. Era 

stato esat tamente t re mesi 
prima, il tredici luglio 1941. 

AI commissariato militare 
del Kasakhslan. dove lavo­
ravo come istruttore, l'inter-
val'.o per il pranzo era fis­
sato fra il mezzogiorno e Pu-
na. Quel giorno uscivo dal­
la mensa, dapo « \ e r pranza­
to. quando vidi in mezzo a! 
cortile un uomo magro e cur­
vo in uniforme di generale. 
affiancato da due maggiori. 

Ad Alma-Ata. ra ramente si 
incontra \nno generali. Lo os­
servai. 

Il generale mi voltava le 
«pai'.e. aveva !e mani incro­
ciate sulla schiena e !e gam­
be leggermente arcuate . Il 
viso, che si vedeva di sbieco. 
mi parve molto abbronzato. 
«curo quasi auan to il mio A 
testa china, ascoltava ciò che 
gli andava dicendo uno dei 
maggior;. Dall 'alto colletto 

del generale spuntava un c o ­
lo fortemente abbronzato e 
inciso di rughe . 

Xel'.a mia quali tà di ar: .-
glere portavo gli speroni <• 
— devo confessare questa de­
bolezza — non erano spero­
ni semplici, ma d 'argento, a-
quelli che t int innano coire 
una mugica. 

Quando passai dinanzi r, ! 
generale, battei il pas-o n : 
parata . Piantavo una cair.b « 
a terra e lo sperone t.'nt.n-
nava come una campana del 
Cremlino. Piantavo l'altra «• 
lo sperone ancora f.nt.n-
na v a ­

li generale si voltò, r. : 
guardò e fece il salu 'o. I s_«.,.j 
baffi, tagliati all'.ngle<e. non 
mostravano canizie. Gli z -
comi erano sporgenti. I sU-~>: 
stretti occhi socchiusi a v e - -
no la p^ega mongola. er2r.o 
quasi obhqu:. Pen=ai: e un 
tar taro. 

Entrando nella -tanza t'.i.e-
si a: compagni: 

— Che o n e r a l e è quello? 
Perchè è venuto qui? 

Mi -piegarono che si trat­
tava del generale Panfilov. 
commissario mili tare della 
Kirghisi». 

(Confinili!.) 
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POSSENTE INIZIO DELLO SCIOPERO INDETERMINATO PER IL PATTO DI MONDA 
i . . . ; - • . * 

Campagne e risaie deserte nel Pavese 
Proposta un'intesa fra braccianti e contadini 

_ _ L „ V ' * , ; • v 

(iià 1500 agrari hanno sconfessato la Confagricoltura firmando i "contrattini „ nelle 4 province risicole 

(" V I T »A [ D I P A R T I T O ) 

Decisiva razione politica 
delle sezioni e delle cellule comuniste 

)>..v*r- • "> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A V I A . 18. — Lo sciavero 
generale del bracciantato pa­
vese e de l le mondar i so ch iude 
{a sua pr ima (/ ionia(a cpn u n 

.blfimclo "-s.sui positivo. F.cco le 
ìtcrccnlualt degli s c lopcra i id ; 
dal ,'W al iUO'/o tra i lucali; dal 
HO ut 6'5 per conio Ire le m o n ­
dariso forestiere. 

Sin dall 'alba di s t a m a n e i u 
cli iaro che l'azione a u r e b o e 
a s sunto a.spelli - Imponent i 
7-'«<>a la campagna delta 
« bassa » Pavese a p p a r i r à c o ­
me paral izzata, t urani alti , 
matur i nel cas to p iano del la 
Lomclllri'i, le risale deserte , 
i prati i m m e n s i avevano il 
deso lante aspet to di zone a b -
boudouate . 

Grossi uccel l i (Il risaia Sfio­
ravano le acnuc l imacc iose , 
padroni incontrastat i di un 
mondo che di sol i to in ques ta 
Muf/ionc vede interdi eserci t i 
di uomin i e dol ine a l l 'opera d i 
mietitura, trapianto e m o n d a . 

/.a ulta putativa nel paesi . 
Qui le donno arc ix tno per 

inulte dato l'ito « nuclei ru­
morosi, pieni di caut i che 
re/ii'f/f/iaruiio nel le stanze del­
le Leghe. La vecch ia rocca-
Jorio del soc ia l i smo l o m e l l l -
iie.se compresa tra Pavia, San 
Nazzaro, Ferrera, Lomel lo , 
Mede, Mortara Impiegava n e l ­
la lotta un fronte compattis­
simo, oue l disertori si p o t c -
r a u o contare sul la punta d e l ­
le dita. Questo aspetto di for­
bii raccolta, s icura di sé, d l -
pui losa , appariva in c o n t r a ­
g o con l 'Imponente splc»ja-
i/ieuto di forze di pol iz ia . 

Dec ine di c a m i o n e t t e del la 
ce lere s taz ionavano sul le p i a z ­
ze del v i l lano! , si d i s p o n e v a n o 
a numera sulle lucide strade 
del Pavese In una sorta di 
sarabanda v e r a m e n t e I n c o m ­
prens ib i le . 

Verso le IO del mattino 
quando si ebbe la chiara sen­
sazione che lo s c iopero era 
riuscito p iù ancora di quello 
iti lunedi scorso i n c o m i n c i a ­
rono a giungere da l l e a l tre 
Provinc ie notiz ie b u o n e : a 
Novara altri 50 agrari a v e v a ­
no capi to la to portando itti) 400 
i firmatari dei « contrat t ln l », 
a Vercelli molti agricoltori 

d i l u i v a n o del c o m u n i a c h i e ­
dere di trattare attraverso il 
.sindaco. 

E r a v a m o a Afede allorché 
giunse la notizia che a Pieve 
del Cairo tutti gli agricoltori 
intendevano discutere sul ter­
mini del « contrat t ino • pot 
ecco le p r i m e capi to laz ioni a 
Ferrera, Lomel lo . Mortara: 
un susseguirsi di telefonate 
che da noni annoio de l p a v e s e 
a v v e r t i v a n o su l l ' cvo lvers i d e l ­
la s i tuaz ione che s ino a ieri 
nareva ch iusa , b loccata . Lo 
sc iopero dava l suol pr imi 
frutti e c'ù da pensare che la 
(nomala di d o m a n i nprird 
nella l.omelllna uno nuova 
prospettiva di successi. 

Per comprendere bene la 
portata di questa az ione b i s o ­
gna pensare che siamo tn u n a 
conpfuntura cruciale della v i ­
ta agricola pavese: quella 
H o c della rotazione agraria, 
che contempla l ' immediato 
taglio del grani per permet­
tere il trapianto de l riso. La 
economia agricola della Lo-
mcl l inn poooia pra t i camente 
su questo tipo di conduz ione , 
e appare anzi la zona più 
avanzata d'Italia per lo sfrut-
tamento scientifico del suo lo , 
per un tempestivo processo dt 
coltivazione che permette d u e 
o a n c h e tre raccolti ogni an­
no (maggengo, grano e riso). 

Non è per nul la c h e q u e s t a 
terra accoglie da d e c e n n i ml-
gìaia di « Trapiantine •> pro­
venienti dal Mi lanese , dal 
Piemonte e dalle zone colli­
nose. Ma è chiaro che, man­
cando o profracndosi n d i s m i ­
sura il taglio del grani, non 
potrà aversi H trapianto del 
rl*o U n a e v e n t u a l e rottura 
del r i tmo di rotazione dei p r o ­
dott i può aprire conseguenze 
>travi per l'economia loca le e 
nazionale . 

Orbene i lavoratori s o n o t 
primi a rendersi conto di ciò. 
Xon sono stati loro a cercare 
e a vo lere la lotta s u q u e s t o 
terreno. S o n o stat i cos tre t t i 
da un padronato ottuso che 

h i lanc iato Ir, sua sfida in un 
m o m e n t o delicato e scito certi 
aspetti decisivo. 

Questa sfida è stata raccol­
ta. I braccianti, i salariati, 
le m o n d a r i s o del la LomcIHna 
conducono la loro lotta svi­
luppando una tattica che fa­
talmente dovrà piegare l'ol­
tranzismo dei più fanatici 
agrari del porlo. Tuttofa pen­
sare, infatti, che l'azione cre­
scerà di infcrj.ti.a nei protrimi 
Riorni. Decine di squedre ài 
mondariso forestiere che lu­
nedì scorso non a v e v a n o scio­
perato si sono oggi affiancate 
alla maggioranza dei lavora­
tori in a ; ionc . Il loro ragio-
vamento e molto semplice. 

' Dicono: «• non r o l l i a m o lavo­
rare per 3C u 40 giorni senza 
che prima si sia firmalo il 
contratto ». • 

In effetti la situazione ha 
molti appetti paradossali dal 
p u n t o di r i s t a del la legalità 
democratica. Siamo di frontt 
ad un padronato che r i o a 
anertamente un contratto, at­
taccando il principio cella 
scala mobile. QuesVj atteg 

« l a m e n t o , apertamente l l l c o a -
(c. nù.i pud u l t er iormente v e ­
nire tollerato dal governo. 
Eppure si sa come sono finiti 
l t imidi t entat iv i di arbitrato 
minis ter ia le . Ne! corso de l le 
u l t ime trattative gli stessi 
esponent i del min i s tero sono 
stati colpit i dal c i n i s m o con 
cui gli agricoltori s v i l u p p a ­
vano e c o u d u c e v a n o avant i il 
loro p iano provocator io . 

La cronaca della giornata 
non registra inc ident i degni 
di r i l i evo . Al la cascina Favi 
na un aorar lo lia sparato u n 
co lpo di fucile In aria, per 
Intimorire le mondar i so In 
sciopero. Sul posto e. subi to 
accorso il seti. Farina, di P a ­
via, che ha e n e r g i c a m e n t e s o ­
s t enuto la buona causa della 
m o n d i n e in lotta. 

Nel tardo pomeriggio. In un 
locale gremi t i s s imo di Meda 
LomelHnn, il segretario na­
zionale della fcderbraccianti 
Luciano Romagnol i ha par­
lato al lavoratori ed alle m o n ­
d ine , a n n u n c i a n d o il p r o s e ­
g u i m e n t o del la lotta in tutte 
le prov ince ris icole e c h i a ­
rendone l mot iv i . Lo sco lperò 
nel Pavese proseguirli nel la 
g iornata di domani , mentre 
azioni d igVrenzinlc si s v i l u p ­
p e r a n n o ne l la provinc ia di 
Vercel l i , Mi lano e Pav ia . 

I I M I T O IVALDI 

< * * . 

Appello della C .G. I . L. alla "Coltivatori diretti,, 
per un accordo sui contributi e sull'imponibile 
Unii importimi» inl/.InUvu ò 

stuta presa d.illu CGIL, dalla 
Confcdortcrro e dalla Fcdcr-
btucclsiiitl. In relaziono al pio* 
blctiil della crisi nKniria e «Iel­
le grandi lotte attualmente in 
corso nelle camp,ie.no, 

I.e t io orj:.iiil//a/lonl hanno 
invitato tutte lo or)t>inlzza/.lonl 
slnriucill del contmlinl, e in 
particolare la Confederazione 
bonomlnna d e | coltivatoti di­
retti, ad un lnconUo In cui I 
rappresentanti del lavoratoti 
ntfiicoll, del piccoli produttori 
e del mc/ziulri, discutano l:i-
alciiK' 1 problemi dell'imponi­
bile di mano d'opeia e del con­
ti Uniti inducati, per ìiutulun-
Kcro una Intesa d io pei metta 
ai Involatori e coltivatori arti­
coli di formare una base co­
mune di i lvendica/lonl contro 
I tentativi di creare- tra loro 
rotitt.etl «• dividimi, effettuati 
«laidi aerati 

Nella letSra. le setfieterle 
della CGIL, di l la Confcdei(er­
ta e della Fcderbraccianti n:i-
7|oiiale, ' l dichiarano d'accor­
do con 1 «indizi tipetiitauieiite 
esprr/ni nel recente Connie-so 
delln ~ lmnomlnnn,. sulla ma-
vita della Hltunzlone dell'aniI-
coltura, contrn.tM'anntn dnll'ne-
centuar'l della crini aerarla 
elio sta avendo set le rl|HTcui-

slonl nelle cumisutiiie: caduta 
di talune fondamentali produ­
zioni e del prcz/l del più im­
portanti prodotti nKrlcoll, j»l* 
tua/Ione di particolare pesan­
tezza por le piccole y inedie 
lmptc.ie auricole, arresto de* 
r.li investimenti produttivi In 
anticultura e penKloratnento 
del tenore di vita del coltiva­
toti diretti, del coloni e niez* 
zndrl, dei braccianti e sala­
riati. 

A pro|K>slto della ilehlestn 
deU'on. lioimml di abolire 
l'imponibile di mano d'opera e 
di ridurrò il IxiKiiiueiito del 
contributi uuluVatt netiza di 
.-criinina7Ìonl fri li» varie ea-
ICKOIIR di produttori agricoli, 
presentata come unti delle 
principali soluzloi '. della erl i l 
aerarla, In lettera, pur rite­
nendo KiustllU'itU U malconten­
to e la preoccuivi/lone del col­
tivatori diretti per 1 pesi che 
attualmente univano M , K\[ lo­
to. affermano di considerare 
a. solnt.unente llu'.lu'tlueate le 
Iai;nati7c e le pi olente del L'Hin­
di amari 1 (piali, per 11 modo 
in cui Fono formulate e appli­
cate le lce.u.1 MII'II imponibili e 
1 contributi unificati, panano 
proporzionalmente molto meno 

del piccoli o medi coltivatori. 
So tali legni fooweto applicato 
In modo t'insto. 1 coltivatoti 
diretti non sarebbero gravati 
da oneri pesami corno quelli 
attuali. Sarebbero Invece fili 
agrari a panare di più, ula l 
Ktundl proprietari che prele­
vano dalln produzione aurico­
la una rendita e tosa e paras­
sitai la. s ia «Il afllttitarl capi­
talistici al quali .«licita di di* 
f t i i d e t l contro l'eleva ti «t-ilmu 
lendlta che a loto Impone la 
proprietà terriera mediante la 
rivendicazione de". principi! 
della giusta causa e dell'equo 
canone, in cui notaun» tiovare 
l'appok'Kio del lavoratoli anrl-
coll 

Perciò, nella convinzione che 
sulle questioni dell'imponibile 
e del contributi unificati non 
esistano ragioni di contrasto 
fra hnicclantl e coltivatori di­
retti, e che l'orinine della et ls! 
nitriirla vada ìlceic.-tn fot\-
damcntnlmcnt» in altri» cause, 
la CGIL, la Fedeibraccianti e 
la Confedcrterrn t Iteuiion» pos­
sibile una Intesa fi a tutte le 
orn'inl-'.zazlonl del lavoratori 
dcll'anrleolturn. per dare» n 
onesti duo problemi una solu­
zione rispondente ni itenernll 
(nicromi del le -.ita'.'.e lavora­
trici nnrlcole. 

»<7h sviluppi dtth titiumone 
politica italiana dimoitumo chi*-
rumente quanto putta fin /•« 
prospettiva imitata dal Partito 
conumiita inondo etti toh la 
intervento delle inane popolati 
piti) avviare a Soluzione denta* 
cratica la (riti politila in atto, 
che ScelOa, i'.n.tij.if. l'anfani 
trascinano ormai da nini, rin­
viando »inc dio ì problemi vi­
tali che an^uitiano i t . i / i sitati 
sociali e reprimendo le rufl-""" 
te di liberta, di pace e di pro­
gresso del popolo italiano. 

La caparbia ed incorda resi­
stenza dei Sr"Ppi folti .-giati, 
che tnanten^ono in piedi (inetto 
pili che screditato governo, alle 
esibente e al moto di r/mio-
vamento delta popola/ione acni-
tee i eo'itrani politili e joci.i/i 
.1/ punto che, in huve volgere 
di tempo, in toc ed importatili 
caiegoiw inculi min» state io-
itrelle alla lotta e talune, come 
i mutilati e i degenti del l'or 
lanini, per ottetto hanno dovuto 
subire il piti odioso ed inumano 

La Coinml-i-dcinc nazionale 
iti Mti-mp.i ri prnp.iu.uuln e 
•nnvoc.xta per martedì 
21 RIUK.IO. alle ore U pn'MO 
la ne il e tiri C C , In Itoma. 

Il «Ionio HIK censivo. 
23 ftlumio, ulla ulr-is.i ora 
e nella »te»»ii ncilr uvrìi 
IIIOKO II convellilo del nini-
pitKiil rcai'imaaldli del K'or-
nall provini lall. 

LA POLIZIA ANCORA UNA VOLTA APPOGGIA LE ILLEGALITÀ' PADRONALI 

Lo "s ta to d'assedio „ a d A b b a d i a non riesce 
a f e r m a r e l a lot ta dei minator i d e l l ' A m i a t a 
Energico comportamento dei lavoratori della CISL e della UIL che, sconfessando i loro dirigenti» partecipano 
allo sciopero - L'inviato dell'Unità pedinato da 2 agenti - Una lettera della CGIL al Ministero del Lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AHIJADIA, 18 — Mentre 
te le fono dite udenti di P S 
del la squadra polit ica di S i e ­
na, m e s s i m i al le calciiKnn dal 
dott . Vecchi , .stanno m o n t a n ­
do la enarrila di .fronte al 
locale tini qua Ir; trnsmvUo e 
lo c a m i o n e t t e del la Celere 
s c o n i z z a n o in .su e iti g iù 
per la via clic conduce alla 
miniera , c o n s u m a n d o litri su 
litri di benz ina . • Di novi tà 
ve ne sono poche e nullo 
s te s so t e m p o mol te : la M o n ­
te A m i a t a , vista fal l ire la 
m a n o v r a per d i v i d e r e Kli o p e ­
rai con In scusa del lp ferie, 
ferma res tando la sua i n t e n ­
z ione di pre tendere dal l a ­
voratori la r inuncia «Ha lo t ­
ta. m a n t i e n e l ' i l legale p r o v ­
v e d i m e n t o di « serrata », con 
la tacita compl ic i tà de l g o ­
v e r n o c h e ancora non è l n -
torvsnuto per ti r i spetto d e l ­
la lcgjje. I d ir igent i local i 
de l la C I S L e de l l 'UIL. di 
fronte a l le grav i r e sponsab i ­
l ità c h e si sono as sunte ed 
al t e m p o s tesso di fronte al 
fa l l imento del loro t enta t ivo 
di organizzare il crumiragg io 
r inunc iano od esprimers i s u l ­
la s i tuaz ione , per cui non 
s a n n o « c h i ha ragion? i. 

U n forte gruppo di operai 
de l la CISL, prri ai d u e terzi 
de l l e forze organizzate dal la 
organizzaz ione s indaca le d e ­
mocr i s t iana . sta so t to scr iven­
d o una pet i z ione ne l la qua le 
si ch i ede ai dir igenti n a z i o n a ­
li di sconfessare quel l i loca­
li e quel l i provincia l i che 
h a n n o tradito la causa degl i 
operai . 

Intanto si d e v e registrare 
un a t t e g g i a m e n t o t e m p r e più 
optile da parte dei dir igent i 
le forze di polizia d i s locate 
ad Abbadia S. Sa lva tore . 

Ogni vol ta che i .n inatori , 
al l 'ora de i turni , si a v v i a n o 
verso la miniera , r isuona 
- e m p r e il gr ido: « In n o m e 
del la l e g g e sgombrate » e s u ­
bito d o p o l'ord:ne « pronti 
per In carica ». 

Risul ta che sono «tati t ra ­
sferit i da Napol i ad Abbadia 
S. S a l v a t o r e agent i di P S 
che partec iparono ni luttuosi 
fatti del 14 lugl io '48. C'è 
; t a t o il caso di un a g e n t e 
di P S che avv i c ina to un m i ­
natore «i è m e s ' o a gridare 
che Io a v e v a offeso: la pre­
senza di altri minator i ha 
fatto fal l ire anche quest-» 
provocazione-

P a r t i c o l a r m e n t e presi d: 
mira s o n o i minator i del la 
C I S L e dcl lTJIL i quali non 
a p p r o v a n o il t rad imento dei 
loro d ir igent i e partec ipano 
alla lotta res i s tendo al r icat ­
to de l la Monte A m i a t a . Ogni 
gruppo di persone è d i c h i a ­
rato a-semV-ramento e pere;ò 
sc io l ta , po i ché in questa s p e ­
cie di s tato d'«?.-cd:o i c i t ­
tadini n o n possono r.unir=i 
fra loro . 

L u n g o la v ìa del la m i n i e ­
ra sj pro ib i sce agi- abi tant i 
d*-Ile ca.=e prospic ient i !a s tra­
da di stare sul la fvr,rJa del la 
propria abitazione- A u n m i ­
natore è « t ' ta «--q ars*, rat a la 
motoc i c l e t ta perchè l 'aveva 
lasc iata fuori della s t r a i a e 
:! s e q u e s t r o è «tato m o t i v a t o 
con la spec iosa scusa che 
« poteva scoppiare e arreca­
re d a n n o i». La farsesca cesa 
non ha a\-uto un segui to per 
*a fermezza dei lavoratori . 
A b b i a m o a v v i c i n a t o gli o p e ­
rai de l la C I S L e d e l l ' U I L e 

tutti c o n d a n n a n o l'azione del 
l o i o dir igenti e questa s p e ­
cie di s tato d asse-Ho proc la ­
mato ad Abbad ia , d o v e •• In 
n o m e de'In lez/g-; » ogni più 
e l emen ta re (Hutto del c i t ta ­
d ino è violato . 

Il fatto che questa parata 
e l e opernzlnnl s iano dirette 
dal dott. Vecchi , capo del la 
squadra polit ica della q u e ­
stura di S i e n a , dice per sé 
tutto . 

I d ir igent i de l la Monte 
Amia ta e le nutorità g o v e r ­
nat ive c i t tadine e p r o v i n c i a ­
li, tutti battuti sul terreno 
de l diritto e post i a d i f e n d e ­
re una causa persa perchè 
i l legale e avversa ta da tutti 
i c i t tadini , cercano di d i s t o ­
gl iere l 'attenzione dei m i n a ­
tori dal loro ob ie t t ivo c h e è 
q u e l l o di costr ingere i diri­
gent i di questa az ienda d e l ­
lo S ta to n r ientrare ne l la 
legge , e q u e s t o f a n n o per 
creare un urto, p o s s i b i l m e n t e 
il fattaccio fra 1 lavoratori , 
l c i t tadini e le forzo d i p o ­
lizia per poi intensi f icare la 
az ione di repress ione e di 
arbitrio. 

Questa spec ie di s tato di 
assed io però n o n fa perdere 
la bussola ni lavoratori a b -
badenshi* Essi sorr idono di 
fronte a certi mezz i e v a n n o 
avant i per la loro strada 
perche s a n n o di essere dalla 
parte d o l l a rag ione e s a n n o 
di avere con loro tutti i c i t ­
tadini . 

In tanto ne l la min iera , n l -
'*<« attacco 3 - b i s », sono a v v e ­
nute tre frane a causa del la 
mancata m a n u t e n z i o n e , con 
grave d a n n o per gli impiant i 
e perc iò dj tutto il p a t r i m o ­
nio de l io S ta to . Ques to è un 
aspetto part icolare che r i e n ­
tra nel quadro genera le d e l ­
la •* chiari f icazione » gover­
nativa in corso, c ioè del t e n ­
tat ivo degl i e l e m e n t i p iù a g ­
gress iv i e più reazionari del 
capitale monopo l i s t i co di for 
zare la s i tuaz ione ai danni 
de i lavoratori , servendos i del 
le az iende IRI. 

RENZO GIANNELI.A 

AIMIADIA S. SALVATORE — Ecco un suprlto tirila riunione tenuta»! Irri l'altro ulta Camera 
del Lavoro preientl tull i 1 minatori dell 'Amia!» In sciopero e l'hitera popolazione di Abba­
dia, Circa tremila prrhone affol lavano difall l Ir adiacenze de l la C*dL>: un» lampante 
dimostrazione della diretta unità d'Intenti fra operai r cltUillnanra ki dlfr-i.» della libertà 

Richiesto l'intervento del Ministero del Lavoro 
Ieri la S e g r e t e r i a de l la 

C G I L ha inviato . Milla ver­
tenza del Monte Amiata , una 
lettera al sottosegretario a l 
Lavoro ori. De l le Fave , che 
d u e fra l'altro: 

« Ri sa le al novembre scor­
so la richiesta delle tre or­
ganizzazioni sindacali. CGIL, 
CISL e UIL per: 1) la revi­
sione del sistema e delle ta­
riffe di cottimo; 2) aumento 
della indennità di alloggio 
corrisposta da l l 'az ienda e c o ­
s t i t u i t o n e di una commissio­
ne paritetica per determina­
re una assegnazione o b b i e t ­
t iva d»-oIi niloof/i. 

« La richiesta dei lavorato­
ri per la revisione del sistema 
di cottimo è soprattutto ba­
sata sulla modifica del si­
stema in atto che crea forte 
malcontento tra i lavoratori 
poiché, essendo stato stabil 
to nel 1945, non risponde più 
alla caratteristiche della la 

Precipita in un silos 
e muore soffocato 

L'orribile incidente sii lavora è accadilo ad Aoxta 
AOSTA. 18 — Orribile morte 

ha '.-ovato Oig: ur. g jo .ane ope­
raio. rimasto vittima di un 
raccapricciante infortunio svi 
Iv.-oro. Questo pomeriggio, «.-
la ripresa del lavoro nel can-
t.eri delia .società Brambilla di 
Cr.ampdepret. mentre il iTenne 
Lorenzo Cuillas era intento a 
s voi sere l i di sua mansione 
addetto alla teleferica p*-r il 
caricamento di ur* si.os di cal­
copirite. por cau?e r.on ancor? 
precisate, perdeva lVqji l -orio 
• \i cadeva dentro Purtroppo, 
m quello stesso istante veniva 
scaricato un carico di mate­
riale che lo ricopriva intera­
mente. Nonostante il pronto 
fnterven'o di a.crml operai che. 
•rr.potenti avevano assurito «1-
l'incidente. il poveretto veni­
va estratto quando ormai era 
già morto per soffocamento. 

Vittoria della FICM 
alla Falck di Vobarno 

BRESCIA. 16 — Con 11 rin 
novo della C I . e del Consiglio 
della Muta* aziendale, i lavo­
ratori delle acciaierie e ferrie­
re lombarde Falck di Vobarno 
hanno Inferi* u n i dar» •confit­
ta al grande monopolio. E* «ta­
to infatti registrato un notevole 
regresso della CISL, che ha 
perso il 70 per cento dei TOU 
e un seggio rispetto al 1»S1. Sm 
1381 voti validi per U C. I„ I» 
FlOM ne ha ottenuti «78, U 
CISL 5»1. U UIL I N . 

Ter U Mrloa. !- FlOM ha 
ottenoto CSI voti. CISL e UIL 
Insieme C6S voti. 

La FTOM ha aamentato »© 
voU in list» per I» C I . ed ha 
••antenato I tuoi aerffL 

vorazionc. Inoltre tale siste­
ma di cottimo, non essendo 
stato aggiornato con l'attuale 
situazione retributiva dei la­
voratori, riduce n o t e t o t m e i t -
te le possibilità di guadagno 
dei lavoratori. 

• D i fronte a q u e s t a mode­
rata riclnesta dei lavoratori, 
l'atteggiamento della società 
non e s t a t o affatto i m p r o n ­
tato ad un minimo di sensi­
bilità per gli interessi dei In. 
voratori ste-.ù e della pro­
duzione. 

- Prr far rilevirc l'at­
teggiamento ostile della So­
cietà contro i lavoratori, la 
normale prassi sindacale « 

to sa re li ò e s l a t o dettato da 
preoccupazioni produttive e 
per la salvaguardia dell'in­
columità personale, non ha 
ncisuri f o n d a m e n t o . Infatti i 
lavoratori hanno effettuato, 
oltre alle manifestazioni ge­
nerali, le due ore di s c i o p e r o 
a conclusione dei turni di 
lavoro. 

i Di fronte a l la grave si­
tuazione determinatasi nella 
località e del giusto malcon­
tento dei lavoratori e della 
popolazione, riteniamo op­
portuno un tempestivo ed 
urgente intervento del Mini­
stero del Lavoro, a l fine d i 
ripristinare la normalità nel 

la legge, riteniamo utile n - l" 'T™,1 " * " " f K ^ ! f ' 
lare dite episodi significativi: 

< 1) in data 24 maggio la 
Società, nel tentativo di di­
sorientare i lavoratori, riu­
sci a carpire la buona fede 
di due di essi non facenti 
parte delta nostra organiz­
zaz ione , facendogli sottoscri­
vere un accordo che esclude-
va le richieste fondamentali 
dei lavoratori e affermava 
un aumento lieve del coejf't-
ciente di guadagno che, da­
to i l suo modo funzionale, 
consente alla Società di an­
nullare i n p r a t i c a l ' aumento 
stesso. Taìr accordo è stato 
respinto dalla stragrande 
maggioranza dr i lavoratori, 
che hanno continua:o com-l 

• A questo scopo, le p r o p o ­
n i a m o di fissare la data della 
convocazione delle parti in 
un giorno della prossima set­
timana. Ritentarne) die e\ue-
sta premessa sia necessaria 
per creare le condizioni in­
dispensabili per chioccare la 
situazione, in quanto anche 
l'azienda può estere facilita­
ta — di fatto — a n o n dover 
ricorrere ad un ritiro forma­
le del provvedimento. Infat­
ti, la convocazirme delle par­
ti e l'impegno della azienda 
a partecipare alla discussio­
ne di merito de i p r o b l e m i 
po*ft dai lavoratori, pensia­
mo sia la richiesta minima 
susce t t ib i l e d i a c c i a r e a xo-

trattamtnto. Milioni di nomini 
di tutte li' categorie e di tutte 
le opinioni richiedono oggi un 
mutamento dell'indirizzo politi­
co per risolvete ì prò pi i pi oblimi 
e al'l'ifogna'to di una guida che 
indichi loro la giusta strada, 
che è lineila della lotta. Deciti­
la, ptTuò, è oggi l'ationc dei 
comunisti che, per primi, hanno 
visto e vedono guitto e mi t/iiali, 
ancora una tolta, incombe /• 
rctpontabiltt.ì di portare alla 
lotta e alla vittona il popolo 
italiano. /'. demi va, in partito 
lare, t l'a fione che sapranno 
svolgere le sezioni e le cellule del 
partito, tjuali centri di iniviati-
f.i politica, d'otientamento e dì 
ariane atta a raccogliete ed a 
unire in questa lotta lutti i 
cittadini. 

Il latnpito io ine! pale, in mie-
ilo momento, delle dite/ioni fe-
detalt t' appunto quello di aiu­
tare lo svilii plus dell'attinte e 
dell'attivili delle te/toni coiini-
tiitle, che debbono essere i eru­
tti piopuluoi della lotta, fa­
cendo muovere le cellule del par­
lilo, onde mobilitare lutti i co­
munisti. 

Condì none etientiaìe per as­
solvere a tale ftnmone e, oggi 
tome ieii, l'unii,] politica del 
panilo, iinitil sostati fiale the "' 
raggiunge solo ('(traverso la dt-
teustionc politica, cui partecipa­
no e debbono partecipare, nelle 
riunioni di cellula, i compagni 
in sempre maggior numero, l'ir 
quello t- indiipensabile che le 
cellule continuino a riunirti per 
chiarire a tutti i militanti gli 
Sviluppi della lituafione, pei 
orientarli r mobilitarli, dando it 
ciatamo predi! incarichi di la­
voro. Solo questa mobilitazione 
sarà gai amia dell'assolvimento 
dei compiti pollini e organizza­
tivi del Partito e quindi del suo 
rafìar/antento, condì/ione indi-
tpensabile perchè l'Italia trovi 
la via della pace, della liberiti, 
del l'innovamento sociale. 

Comizi n Milano 
davanti alle fabbriche 
per un nuovo Governo 

Il tcm.i (Ir! mÌKt>or.iincnio de! 
lavoro in dire/ione delle fabbri-
clic continui a mantenerti a! 
centro del dibattito e dell'azione 
politica del l'artito. l'olitivi ri­
luttati tono 'tati ottenuti a Mi­
lano con rorKatiiz.zazioiK', t" 
quciie ultime -.cilimane, di co­
mizi tenuti da compagni din* 
r;enti della federazione e da par-
ainentari, davanti ai cancelli di 

numcroic -'.randi fabbriche. l'iti 
li tono ivolti davanti alla Inno­
centi, alla Montecatini di IJnate, 
alla I;iat, alla Triplcx, alla Fi­
lotecnica SalnioirJf'lii, all'Oirain, 
alla Siry Ciurlici), occ I co­
munisti milancti hanno in tal 
modo potuto parlare a centinaia 
e centinaia di operai, uii temi 
più attuali della situazione poli­
tici italiana, ledati alla nccci-
»it.\ di una nuova politica e di 
un nuovo j-ovcrno. 

Il Comitato federali* di Siena 
h i d u c u t o il 4 ••iugno »ull'az.io-
nc da condurre per ii rnpetto 
delle liberta democratiehe nei 
luoghi di lavoro e per l'applica-
7Ìone della Coitituz.ionc. I mul ­
tati di tale d i sunione sono sta­
li poi riferiti — e il dibattito 
ne e risultalo allargato ulterior­
mente — ai compagni convenuti 
a tette convegni di 7<ma, che 
hanno abbracciarli l'intera pro­
vincia, e che ti lono tenuti a 
Iluoni.onvento, I'oj;j;ibonsi, Colle 
Va! d'Iilsa, l'ics e di Sinalun^a, 
Roiia, Asciano e Casole d'Illsa. 

Un particolare aspetto del 
problema è stato invece affron­
tato dalla Federazione di Bolo-
»;ni. In questa città nino state 
infatti tenute riunioni di ciascun 
Co-n:Mto direttivo di se/ione, 
per e.ami.*)ire co-nc essi appli-
âr.'> e controllano l'applicazione 

della linea Je! Partito nc'.Ic fab 
bri. he e nei luoghi di lavoro esi­
stenti nel'e rispettive g.urisdi7to 
ni tcrr.toria!.. In queite riunioni 
è stato r.levato che — nonottan 
te e-..i s .aio :'i generale* a cono­
scenza d n problemi e dei <om-

uopo, • affinchè non venga a 
mancare la punibilità di una 
(•iusta elabora? ione e applica­
zione della linea del Partito da 
parte ilei .limitati di sezione nei 
luoghi di lavoro; e affinchè in 
piìl larv'.i mÌMira le sezioni pos­
tano investire «lei problemi e 
delle lotte ilic •>! sviluppano nel­
le fabbrichi* tutta la popolazione 
del tione o del quartiere, a %o-
ste^no de,;!i operai 

Campagna 
di proselitismo 
e di propaganda a Roma 

Nel corso drlPuItini i riunione 
IcH'.ittivo provinciale della Vc-

(utto nello ultime duo domeniche 
durante le quali tono stati reclu­
tati 17) nuovi iicritri. Vra il j 
e il i l ^iiiK'io erano itati inoltre 
reclutati Ì I 6 lavoratori e la­
voratrici. 

lerazioiie romani e stata l.iu-

. . . . . . „- , """," l 'uz .one lu vertenza senza 
patti lazxrme per risolvere le\ a r e u l t t r t 0 n e . 
richieste presentate. ìmfnU d , comph„*ftn^ do_ 

« 2) E* slato in data 13xvulo aU'atteggiamfr-.to as-
giugno che la Società, comei%urdo df'ù'Azicrrja ... 
ampiamente ha -riportalo lai • •—- — 
stampa -nazionale di tutte le 
tendenze, ha emanato la di­
sposizione c h e i n cop ia l e r i ­
met t iamo . (Si tratta d*>l no­
to ordine di sntpensionc del 
rapporto di lavoro per tutti 
cpiei minatori che continua­
r o n o la loro lotfa t indacale . 
N .d .R . ) . E* fac i l e rilevare 
che, in effetti, si tratta d i u n 
aperto tentativo per violare 
il diritto di sciopero dei la­
voratori, tanto più. grave se 
si tiene conto che Tiniziativa 
parte da una azienda del 
gruppo 7 .R7. 

« La tesi sostenuta dalla 
azienda, che il prwvedimen-

si 

i 

ci.u.i la campitila di pro-diti* 
sino e sii piop.iK.unla prr con­
quistare altre migliaia «li lavo­
ratori e di cittadini allo schie­
ramento democratico e al partito. 

'l'ale c a m p a c i e stata prece­
duta e sarà .iLiompa^nata da 
una discussione politica nelle se­
zioni e nelle cellule, nffnu!u> nii 
permanentemente a.iiuir.no, in 
oi'.ni istanza dell'ordini// i/ionc, 
un finiti- orientamento «lei com­
pagni, condizione per assolvere 
ai compiti attuali. Si e consi­
derato e si (onsidcr.i j;iiMtamente 
«.lic la vitalità e l'attiviti di una 
ic/.ione e di una cellula si giu­
dica dal movimento delle masse 
ch'eiia riesce a «lirii'crc. Il dibat­
tito e l'iudiriz/o adottato dalla 
Federazione romana hanno j;ià 
sortito i primi positivi effetti e 
Ria alcune organizzazioni di par­
tito sono riuscite a prendere con­
tatto con strati di popolazione e 
anocia/.ioni cattoliche e con al­
tre formazioni polita he, concor­
dando su una serie di punti cir­
ca la necessità di un mutamento 
dell'indirizzo politico e dell'at­
tuale -"ovcrno. L'iniziativa o la 
attività delle se/ioni sono state 
anche favorite dallo snellimento 
dej-li organismi federali, in par 
ticolarc delle commissioni di la 
voro e dal consct'ucntc decen­
tramento «li alcuni compagni 
componenti queste commissioni 
nelle sezioni «lei partito. 

Riunioni di caseggiato 
per il reclutamento 
a Napoli 

U n i intensa attività per il re­
clutamento e in corso da qual­
che settimana a Napoli, attra­
verso una larRi prcia di con­
tatto delie organizzazioni di 
Partito con le masse popolari. 
Nel corso della set tini ina dal ; 
al i i giugno, i comunisti napo­
letani hanno tenuto due comizi 
di quartiere a Basitoli e due a 
Matcrdci e decine di riunioni di 
caie-,"t*»ato: in particolare due 
all'Arenacei.!, due ali'Arenclla, 
tre a Marra, due a Capodichino, 
dieci a Ghiaia Potillipo, due a 
Ghiaia Vctriera, due a Croce del 
Lagno, una a Do,;anel!a, due a 
Mercato, due A sezione Kadames. 
due a sezione Modem, quattro 
a Montecalvario, tre a Pendino, 
una a Pianura, sei a Ponticelli, 
due a Stella, una a San Carlo 
alle Mortelle, tre a Stadera, sei 
a San Giovanni a Teduccio, due 
a San Giuseppe, una a Traccia, 
due a Vasto, cinque a Vicaria 
e due al Vomero. 

Durante i comi/i di quartiere 
e soprattutto nelle riunioni di 
cascj'.-iato, tono stati dibattuti 
i temi fondamentali della titua 
t/.ooc politica interna e interna­
zionale, ed è stara totiolineat* 
la necessità di un forre Partito 
comunista a sostegno delle aspi­
razioni delle mane popolari. I 
frutti d: questa vasta attiviti 

Assolto Von. Maglietta 
alle Assjsejdl_Avellino 

AVKI-LINO, IH — Un o v u l o 
IIIOKO ftUiiuaiie, prcsMi In .sc-
condu .A'/.liiiii; de l la Corto di 
Assia», pn.'-ddi-nto 11 dottor 
Quinto , 1'. M. Il dottor Kei-
ttinte, un prcH-csMo ne l «lutile 
Fon. e l e m e n t o MngHctta w -
jiti'tario t i f i la C.d.L. di Na­
poli (. componenti ) i lei diret­
tivi» dell i C.O.I.I.. ora Impu­
tato di viliiM'ndln allo For/a• 
Armate de l lo St.'ito. in «ettult'j 
a (l'MHitici.t presentiitn dal hi 
pnl i / ia dopo un dIncorso che 
«•«il t<-nn«. nel !!).V2. « concili 
•tlono del Ivi/o C'iiu?ri*t-.{o del­
la C a i n e t i cl«*l Lavoro di 
Ave l l ino . 

IJO -ito-tir. Pubbl ico MinlMc-
to ha dato albi del la Inesi 
:;ten/a del reato ascritto. !..• 
Corto ha quindi a-.solto l'onn 
i c v o l " Magl iet ta , che era di 
fc«n ilaiili avvocat i Frariee'.cn 
Magl ietta . Fi mecsco Papa «• 
C a n n i n o ttnvrll'i. con fonimi.i 
P iena. 

i. t: N i .v 

<OMI»|;KÌI; 
VOl.UMK I (WH - Ht'Jt). 

Contiene idi scritti: Nuo­
vi Jitw/stiimenU economici 
nella vita contadina-, A 
piopo-tito di'lln coxiddetta 
t}ut»tts>ne ilei mercati; Che 
coHa nono (jlt « mule! del 
I»|)olo > «. come lottano 
contro ! ttoctnldcmocratlci 
(pi Ima traduzione Internilo 
in Imitila italiana); Il con-
tenuto economico del i>o-
ptillnmo nel i l lno del hi-
ip.or s truve . 

VOLUMI-". Il (1805 -1BD7). 

Contiene scritti su que­
stioni pioKnimm.itkhe, tat­
tiche e organizzativo (Frie­
drich KIIKOIH, Progetto di 
programma (lei partito .v>-
ciftldcmoci alleo; l compiti 
del «oclaldernociatlcl russi); 
hcilttt di piopiiifnnda rivol­
ti soprattutto agli operai 
(Commento alla legge «ullo 
multe; La nuova legge KUI-
le fabbriche; Agli opera! 
e alle operale della fab-
brk.i Thornton ecc.); e in­
fine scritti di carattere 
economi» o. tra 1 quali ri­
cordiamo: * Sul le carattc-
rihtl'he del rornantlcuimo 
economico », p«T la prima 
volta presentato In ve i te 
Integrale n| lettore italiano. 

In preparazione: 

Volume X X X I V - Ep.-.t'*-
l a n o I8!i8-I91l. 

Volume XXX.V - Epìnlo-
l a n o 1912-l»22. 

In quefttt due volumi s o ­
no raccolte le lettere di 
Lenin, su argomenti vari, 
dirette a numerose perso­
nalità del tempo, tra cu! 
Oorki. Plekhanov, Bebel. 
Luna<-lar*ki. Axelrod, Mar-
tov, !n«»i Armando, ecc. 

non sono mancati. •umerose se-
rjo.ii della citta e deila provin­
cia hanno impegnato le loro 

fAUTOSCUOlF 

CORSO TRfESTE 109/J 

VIA PÓNTE TAZIO 41 ; 
( C I N E M A E S P f Q O I i forze per i! re;l-itamento soprat-
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p.ti che y. p>jr.y>T> o;.;. i..i el is­
ie operala — la r.n^y.nr parte 
dei membri de. com.ta:i <J; ic-
z.one dcbb»-rK' approfondire le 
queirloni particolari delle fab­
briche dellt loro zona, F. ciò non 
solo per le grandi fabbriche — 
dove peraltro s-jbenxra in più 
lar^a mlsjra i'azlo-ie de^li or^a-
ni.mì dirigenti della f-J»razlo-c 
— ma a-ìch» per .'e p:ccc"c e 
rr.ed.c. 

Nel corvi cis..^ Ti«a*s"orsì ^rsno 
state avanzate proposte e de­
e-te mittjre per razri-jr-jere rsle 

Oggi Novella parla 
a Livorno e Piombino 

Stamane alle ore 10 «I T e V r o 
Moderrso di Livorno il ^«reta­
rlo «er.erale d e l ^ FlOM. on 
A^^s-mo N'ovella, terra un 
pjsb!:co discorso «alla cittadi-
rjjr.zi "fui tema dello i ;ber . i 
democrarich*?. divenuto parti­
colarmente acuto nella provin­
cia di Livorno dove il padro­
nato ha sferrato una offensiva 
contro i diritti dei lavoratori 

Nel pomeriggio I"on. Novel­
la pronuncerà un altr.> discor­
so a Piombino 

IL MAL DI SCHIENA 
È un p«s«a> 

SPESSO E* SORPRENDEN­
TE come in poco tempo pos-
•ooo ess«r» vinti mal dì acbte» 1 
sia. Iomb«gsin«. dolosi marnai- I 
t i d . muscoU • (torture n p d l • I 
I comuni disordini orinari «sa» , 
tati a» «ama»» lenta del reni. i 

R*nl atUsn • forti proteggo* J 
fio la rostra salute «espellecdo ! 
dal wosuo organismo l'eccessivo ! 
• « d o orleo e 1 depositi ^limosi 11 
Quando razsotse renale * tnsut- | 
•esente e non Altra II san t u * 
completamente ne risultano tre-
oventeineute dolori • distorta. 

Le PlllokB Fottcr portano bo> 
n'essere. stlraoUno • puliscono I 
t u r i ressaai. Parao— I t o n a IL s» 

APPARECCHI ACUITICI nwd-r. 
.i.isL-r.t, i*-«^;utiac-tiit« gj«n*-.U CU 

L. 3000 mensili 
senza anticipo 

Cirr.M vantj*rtlo«rf. «arjj I D I -
rtenra. Pr-r/e gratuite e ter.i» 
alesir. t-r.i*grj3 Cri pia rec*r.u 
tipi ron e aerszi *rjhy--!c. tn-risj-

bl}l ed a «xichlale 

AUDIN - Roma 
VU Barberini «; p.p. - Tel. mi IH 
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MLLOLI l«OSTU 

^IA«LAFROi\TaE 
TAPPEZZERIE 

l \ I M S I IU A dell 
ARREDAMENTO 
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VIALE REGINA MARGHERITA, 85-121 
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V E N D I T A 
A N C H E I N 
12 - 18 - 24 
R A T E FRIGORIFERI 

FIAT * PHILaTO MAGNADY-
VE LÉONARD GENERAL 
B O S C B S I E M K N S 
M A R E L L L e c c 

tln lire 

52.000 RADIOSMIRE TELEVISORI 
MAOIIAOTNE P f l l L l P S 
MARELL1 PHONOLA TE-

LEFUNKEN - SIEMENS. e«e 

da ft>»9 

140.000 
RASOI - CTJCIXB - LAVATRI­
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ULTIME NOTIZIE 
ALLA VIGILIA DELL/ASSEMBLEA MONDIALE DI HELSINKI 

Oltre undici milioni di italiani 
hanno firmato l'appello di Vienna 

L'Italia è in testa ai paesi dell'Europa occidentale nella campagna contro la prepura­
zione della guerra atomica - Altre importanti adesioni al convegno delle forze pacifiche 

l i C o m i t a t o n a z i o n a l e de l 
la p a c e ha c o m u n i c a t o oggi 
che la raccolta d e l l e f irme in 
ca lce a l l 'Appe l lo di V i e n n a ha 
Miperato la cifra d i 11 m i l i o ­
ni (11 .076D77) , Q u e s t o impor-
u.nte r isul tato , c h e p o n e l'I­
talia al la testa di tutt i i paesi 
de l l 'Europa o c c i d e n t a l e ne l la 
c a m p a g n a contro !a minacc ia 
atomica , per la d i s t ens ione «l 

la pace, sarà portato a Hel­
s inki , a l l 'Assemblea mondia ­
le d e l l e Forze pac i f i che , da l la 
l'.plCRuzione Italiana, compo­
sta di o l tre 100 p'TJonc. fra 
de legat i od osservator i rap-
p/e.-'entative di ogni c o n c i n i 
i . icalc e pol i ! ira. ad e c w i i . -
n e d e l l ' e s t r e m i des tra . N J O -
v e . lignificati»*^ a o v « ' i < K-UVI 
ritirile al Cnmit:.:<i i tal iano di 
preparaz ione , fra le qual i 
quolhi del prof, P i e t ro N u v o ­
lone, ord inar io di riritto no­
mi le all' U n i v e r s i t à di l 'av la 
c h e ha scr i t to: 

« N o n POSÌO n o n e.-^ere di 
accordo con l 'Impostazione del 
C o n v e g n o di He l s ink i ; ojjni 
incontro tra u o m i n i di cul-
tu:: . di d i v e r s a or ig ine non è 
m a i perduto e c o n t r i b u ì : - ? 
al la creaz ione di q u e l l a pace 
i n t e r n a z i o n a l e de l l o .spirito 
c h e è la p r e m e s s a di una pa­
ci f ica c o n v i v e n z a ». 

Il p i t tore G i u s e p p e Capo-
grossi . d i e n o n potrà recarsi 
a l l ' A s s e m b l e a m o n d i a l e per 
i m p e g n i profess iona l i , ha in­
v ia to la sua « p i e n a ades ione 
al Congres so d i H e l s i n k i per 
g l i scopi u l t a m e n t e u m a n i c h e 
si propone e c h e m i auguro 
ragg iunga ». « D i u n s imi l e 
c o n s e s s o lo c o m p r e n d o — ha 
de t to l o scr i t tore S i l v i o Mi­
c h e l i in u n a le t tera al C o m i 
tato d i p r e p a r a z i o n e — n o n 
s-olo la sua importanza , m a 
tutta l 'urgenza. T r o p p e cose . 
troppi fatti m a r t e l l a n o il pe­
ricolo che minacc in ogni gior­
n o di p iù In p a c e fra i popol i . 
E i popol i d i e g u a r d a n o con 
gl i occhi d e l l a fronte e con 
que l l i de l la paura il punt de l ­
l 'orizzonte da cui bruti:» nu­
v o l e c o n t i n u a n o a m o n t a r e ra­
p i d a m e n t e . g u a r d e r a n n o c o n 
gli occh i d è l i a ricoiw-soenza 
ch i p e r ess i e n o n so lo a p a ­
ro le lotterà p e r e v i t a r e a chi 
c i c a b locchi mi l i tar i o m a n ­
t i ene « cort ine d i ferro » di 
spalancare- l e porte al la 
guerra . 

« Mi auguro q u i n d i di 
cuore che gl i u o m i n i di 
cu l tura , rappresentant i di 
tutt i i paes i , a t t raverso i 
l avor i di ques ta a s i v m b l e a 
r i e s c a n o ad aprire la v i a 
ad u n a paci f ica co l labora­
z i o n e fra i popol i ». 

H a n n o ino l tre i n v i a t o la Io­
n i a d e s i o n e il d ire t tore de l la 
Frusta il prof. P i o D a l F iu ­
m e , i l p r e s i d e n t e de l l 'ospeda­
le c i v i l e d i A n d r i a , N i n o 
Guarn ier i , la prof .ssa B i c e 
Rizzi d e l m u s e o di s toria na­
tura le d e l l a V e n e z i a tr identi ­
n a . Il C o m i t a t o m o n d i a l e per 
la p r e p a r a z i o n e de l l 'Assem­
blea di H e l s i n k i h a intanto 
d a t o not iz ia d e l l a partec ipa­
z i o n e a i lavor i d i n u o v e de ­
legaz ion i in rappresentanza di 
a l tr i paes i , o l t re g l i ot tanta 
di cu i è s ta ta data not iz ia ne i 
g iorni scorsi . Quat tro de l egat i 
s o n o stati r e c e n t e m e n t e e let t i 
n e l Marocco e sono g ià parti­
ti a l la v o l t a de l la c a p i t a l e fin­
n ica : p i ù n u m e r o s a sarà la 
de l egaz ione s u d a n e s e , anch'es ­
sa i n v i a g g i o , c h e rappresen­
ta tutti i set tor i de l l ' op in ione 
pubbl i ca , a n c h e per il patto 
n a z i o n a l e c h e sta p e r e s sere 
c o n c l u s o fra i partit i U m m a 
( N a z i o n a l e ) . repubbl icano , 
soc ia l i s ta , r e p u b b l i c a n o di in­
d i p e n d e n z a , r e p u b b l i c a n o so­
c ia l i s ta , il F r o n t e anU-unpe-
r ia l i s ta e la C o n f e d e r s z i o n e 
s i n d a c a l e , pat to c h e p r e v e d e 
la lot ta «contro tu t t e l e forme 
di pati e di b locch i .ni l i tari». 

L a 

popolare de l la Corea sarà rap­
presentata a He l s ink i da 10 
de legat i 

D e l e g a t i ed osservator i so­
no pure partit i da Cipro, dal­
l 'Equatore, dal l 'Olanda. dal­
l ' Inghi l terra. 

R ipor t iamo inf ine in un 
r iassunto p iù comple to , la let­
tera de lPavv . Leopo ldo Piccar-
di, già Minis tro d e l l e F i n a n ­
ze n e ! G o v e r n o Uadngl lo , c h e 
nei g iorni {.corsi abbinino rl-
terito so lo parz ia lmente : 

L'avv. Piccardi si è dichia­
rato « u o m o s i n c e r a m e n t e 
a m a n t e de l la pace, c h e fa tut­
to il poss ib i le , n e l l o svolg i ­
m e n t o de l ia sua modes ta atti­
vità, por concorrere al la sal­
vaguardia d i q u e s t o va lore 
f o n d a m e n t a l e del m o n d o civi­
le » od a f fermando « c h e tut­
ti i contatt i che possono co­
m u n q u e concorrere n far ca­
d e t e d i ssens i e prevenz ion i e 
a r iunire in un u n i c o sforzo 
I-itti «Il uomin i d e v o t i alla 
ri'.ti."a de l la pace d e b b a n o es­
tero guarda i ' con f a v o r e » . Lo 
a v v . Piccardi formula tutta 
via a l cune preoccupazioni che 

« non senza grav i perpless i tà 
e s incero rammar ico » lo in­
ducono a n o n partecipar*! al la 
Assemblea , e par t i co larmente 
.'a non ades ione a l l 'Assemblea 
s tessa d i var ie formazioni po­
l i t iche e cul tural i , l 'eccess ivo 
n u m e r o di de legat i ed inf ine 
il r i schio , « ne l la s fortunata 
condiz iono di d iv i s ione deg l i 
spiriti In cui si trova il n o 
stro P a e s e » di v e d e r e attri­
buire ni partec ipant i « min 
e t ichet ta che n o n riesce u t i l e 
per il l avoro c h e In altra for­
m a ess i possono compiere ne i 
rispett ivi paesi ». 

Anfonicelli e Monkelli 
rappresenteranno Italia-URSS 

all'assemblea di Helsinki 
Il presidente delPAssocln-

zione Itnlia-URSS sen. An­
tonio Banfi e il segretario 
generale on. Orazio Barbie­
ri hanno invinto la seguente 
lettera ni Comitato naziona­
le del Partigiani della Pa­
co: « Cnri amici, con profon­

do dispiacere siamo costret­
ti, a causa del calendario 
parlamentare, u rinunciare 
alla paiiecipaziono allu 
grondo Assise di Helsinki 
uovo grande rilievo sarà da­
to agli scambi culturali per 
lu pace fra i popoli. Siamo 
tuttavia lieti di comunicarvi 
che per la nostra Associazio­
ne, quali osservatori, hanno 
accettato di intervenire il 
prof. Franco Anlonicclli e il 
giornalista Franco Monicelll. 
Con i più fervidi auguri di 
buon lavoro ». 

I delegati indiani 
giiinfi a Helsinki 

H K L S I N K C I B — Sono Bitin­
te ad Helsinki le delegazioni 
indinun, brasiliana e spagnola 
al l 'Assemblea mondiale dellu 
pace che si aprirà 11 22 giugno. 

I delegati indiani finora 
giunti sono CI). Il gruppo com­
prende eminent i personalità 
politiche, uomini di cultura e 
selonzinll, tra cui il generale 
Knhib Ninuli Sokhey , premio 
Stalin per la pace 

Molotov e Zorubin 
visitano gH Stali Uniti 
Cappelli da «cow-boy» offerti agli oipitì a Cheyenne 
Intervista volante del ministro degli esteri sovietico 

CHI SOFFRE DI 
4 1 * 

N E W YORK, 18 — La 
stampa amer icana r i fer i sce 
che , m e n t r e 1 min i s tr i o c c i ­
denta l i trascorrono a N e w 
York l e loro t» i °r n a t e in c o n ­
su l taz ioni e nel la fat icosa 
e l a b o r a t o n e del loro plani , 
Molo tov ha intrapreso una 
vis i ta n d iverse local i tà d e l ­
l 'Unione, poste lungo il suo 
i t inerario Verso S a n F r a n ­
c isco . 

A C h e y e n n e . ne l W y o m i n g , 
Molo tov e l 'ambasciatore s o ­
v ie t i co Z a m b i a h a n n o fat to 
una b r e v e sosta, s o f f e r m a n ­
dosi por le vie del la c i t t a d i ­
na. D u r a n t e la v is i ta , e ss i 
h a n n o r icevuto in d o n o a m p i 
cappel l i da cow-boy, del t ipo 
In uso In que l le c a m p a g n e 

A Chicago , Molo tov e Z a -
rubln h a n n o fatto u n g i r o 
in macch ina lungo le r ive 
del lago Michigan- M o l o t o v , 
SCODO dal la macchina per a m ­
mirare la placida superf ic ie 
de l le ncque , si è t rova to ad 
un certo punto faccia a f a c ­
cia con u n redattore del Chi­
etino Sun Times, certo Pnt 
McGrath , che lo ha in terpe l ­
lato in russo . 

Molotov , r i spondendo di 
buon grado alle d o m a n d e del 

I CRIMINI DELLE B A N D E COLONIALISTE A C A S A B L A N C A 

(ili assassini di Lemaigre hanno agito 
gli occhi delia polizia francese 

Clamorose rivelazioni dell' Express sulla collusione tra le autorità e i contro-terro­
risti - Un mitra usato da questi ultimi rinoenuto in casa di un funzionario di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 18 — La situa­
zione algerina e marccc/ i ina 
è tornata in questi giorni in 
pr imo p iano tu seguito al mal 
t ipltcarsì dcnl i a t tentat i , con 
ini c i r r a t o bilancio '.li vitti­
mo, nelle zone di Casablanca , 
Costahtina e Datna e agli svi­
luppi dcU'i i ichiesta condot ta a 
Casab lanca da l direttore de l la 
poticia pol i t ica francese, Wy-
bot, sulla catena de i cr imini 
del contro-terrorismo france­
se, recentemente cu lmin a ta 
ne l l 'a s sass in io del l ' industr ia le 
LcKiafarc-Dubreiit l . 

(7ra*.ide impress ione ha de­
stato, m re laz ione a questa in­
chiesta , l 'arresto, a i 'ucnnto a 
Casab lanca , de l l ' i spettore di 
pol ir ia D e l r i e u . nella cui abi­
tazione, secondo quanto ha ri­
ferito ai g iornal is t i il minis tro 
per il Nord Africa July, è sta­
to rinvenuto Un mitra adope­
rato d a i . contro-terrorist i in 
numeros i at tentat i . Per il re­
sto , il r i torno a Parigi di \Vy-
bot e il s u o rapporto a l pr imo 
min i s tro Fati re n o n h a n n o 
portato clementi nuovi nella 
s ì tuar ione . ìVou è s ta to adot­
tato neppure il prouvedintcn-
to di sos t i tuz ione de l res iden 
te g e n e r a l e Lacoste , cons idc 
rato dalla op in ione pubbl ica 
improrogab i l e dopo l'assassi­
n io di L e m a i g r c D i i b r m i l . 

Tanto più c lamorosa appa­
re. qu indi , la p u b b l i c a t o n e 
atu*cnuta su l s e t t i m a n a l e di 
Mcndès-France, L'Express , di 
c i n q u e important i n o c u m e n ­
ti. i qual i sottolineano che 
gli attentati dei contro-terro­
risti erano preparati, si può 
dire , sotto g l i occhi d e l l e più 
a l te autor i tà de l l o Stato. L'in­
dustriale Lemaigrc. favorevo­
le ad una so luz ione de l pro­
blema marocch ino che non 
r ientrava nelle mire de i co lo­
nial ist i e de l maresciallo J u i n . 
a r e r à a r a t o spesso occasione 
di s egna lare la preparaz ione 
di questa attività c landes t ina 
p e r s o n a l m e n t e al pres idente 
de l Cons ig l io Edgar Faurc. 

Il pr imo r più impor tante 
tra quest i documenti, è un 

^ * rapporto » c h e Lemaigre re 
repubbl i ca democratica'*dasse va lendos i di e l e m e n t i 

«MOSTRA DEL FALSO» A PARIGI 

Un quadro dipinto 
con lo codo do un mulo 

P A R I G I . 18. — U n a « M o ­
s t r a d e l fa l so » è s t a t a a l l e ­
s t i t a :n QUesl; g . o m : a: 
« G r a n d P a l a i s » di Parigi s j 
i n i z i a t i v a d e l l a p o u i i a 

V i f i o r a n o n o n m e n o d: 
d i e c i « M o n n e I~;?€ >. c h e in 
v a r i e e p o c h e e local i tà sono 
s t a t e c o n s i d e r a t e a u t e n t i c h e 

D e l l a co l l e z ione i"a anche 
p a r t e la f a m o s a V e n e r e c h e 
l o s c u l t o r e F r a n c e s c o C r e m o ­
n e s e f e c e p a s s a r e per ant ica 
d o p o a v e r l e rotto :I braccic 
e i l n a s o e aver la seppel l i ta 
i n u n c a m p o d o v e fu scoperta 

I -. d a u n cnntad.r .o . 
| • I n f i n e : v o t a t o r i possono 

aanmlrare i l « Tranv>nto s u l ­
l 'Adr ia t i co > quadra au ten t i ce 

d; Boronaì i . c h e **>niparve in 
u n a m o s t r a di Parig i d e l Ì9J0. 
Que l lo c h e n o n è certo a u t e n ­
t ico è u n at tes ta to uf f ic ia le 
a f ianco de l quadro , c h e . a p ­
p a r e n t e m e n t e c o n v a l i d a t o da 
tutt i : cr i smi de l la legal i tà . 
d i ce c h e e s s o fu d ip in to da 
u n m u l o c h e a v e v a u n p e n ­
ne l l o l ega to a l la c o d j 

24 bimbi in India 
rapiti ila jene 

XUOVA DELHI. 18 — Viene 
s«»sr.alà:o eh* Zi bambini sono 
stau" rapiti a a iene =KI "aprile 
di que*t"anr.o Dello Stat:> di Al-
l ìh3b> i 

/orni t i da l l ' i spet tore di pol i 
zia Forcsticr, u c c i s o a l cun i 
g i o n i o dopo — p e r s e m p l i c e 
co inc idenza? — in un inc iden­
te d'auto. Fra l 'altro è alle­
gato ni rapporto tilt vo lant ino 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e l ' H o m m e 
en-Ch. i ine , con l'elenco delle 
personalità m u s s u l m a n e e 
francesi che i confro-tcrrori-
sti avevano « c o n d a n n a t o a 
morte » p e r oppos i z ione al 
metodi co lonia l i s t i . I l n o m e di 
Lemaigre era in quel fnoineti-
to uno degli ultimi. Capolista 
era il comandante ' Sartotit, 
allori* direttore di Maroc 
P r e s s e : ma da quando Le* 
maigrc sostituì Sartotit ne l la 
d irez ione del g iorna le , agl i 
occhi deg l i attentatori il prt-
ino posto gli spettava di di­
ritto e In « sentenza » sarebbe 
stata senz'altro e segu i ta . 

Su l la stampa colonialista 
gli attacchi contro Lemaigre 
si mol t ip l i carono eo i passare 
dei g iorni . N e l 7nesc di marzo 
Faurc , /tnalmettre preoccupa­
to, inuiò per una pr ima mis ­
s i o n e spec ia le .Roger, c h e al 
suo ritorno confermò sui pun­
ti e s senz ia l i il rapporto d i L e ­
maigrc . S e c o n d o l 'Express , 
Wybot r i v e l a v a c h e -iue orga­
nizzazioni r ivend icavano «d'o­
nore di fare del contro-terro­
rismo », a g g i u n g e n d o <« che 
spesso s o n o stati prscel t i dal ­
la pol iz ia per condurre delle 
inch ies te gl i autori presunti 
di attentati contro-terrorist i» . 
L e responsabi l i tà de l la pol i ­
zia. s t re t tamente legata agl i 
a m b i e n t i de l contro-terrori­
smo colonialista, apparivano, 
quindi , p iù che ev ident i . 

Infine, il 10 g i u g n o Lemai ­
grc p a r l a r i a Parig i *on Fati-
re per segnalargli che « da 
parecchi mesi la presenza del 
contro-terrorismo non fa c h e 
aggravare la situazione ». 
Rientrato a Casab lanca . 1*11 
g iugno Lemaigre .-rriveva 
un'ultima volta a Faurc p e r 
sp iegarg l i che . durante ia sua 
breve assenza dal Marocco. 
« la situazione era ancora 
peggiorata i>. .Alcune ore dopo 
venira, assassinato. 

Nella p e n u l t i m a conversa­
z ione con Faurc — sottolinea 
L ' E x p r e s s — « L e n i a ì g r c - D u . 
breui l d e n u n c i a le conseguen­
ze catastrofiche de l l ' impoten­
za g o v e r n a t i v a ne l Marocco 
e la paralisi che sì impadro­

n i s c e del paese . Gli viene fi­
nalmente risposto che il go­
verno resta nelle sue i n t en ­
z ioni , ma che un uomo di 
grandissima influenza pol i t i ­
ca. i l maresciallo Juin. si op­
pone formalmente ad ogni 
modifica dello s ta tu q u o nel 
Marocco ». 

La s i tuaz ione d o v e v a este­
re così grave che Lemaigre si 
recava 'personalmente da 
Juin. Poi gl i s c r ì r e r a per 
ch iedere il suo appoggio. «II 
maresc ia l lo risponde in modo 
netto che non può conceder­
glielo. non approvando la sua 
att iv i tà » conclude L*E;;press. 

Sabato scorso sopraggiun-
gera il clamoroso uTentato 
che poneva le autorità fran­
cesi di fronte alle toro re­
sponsabilità. Da quel riomen­
to nessun provvedimento è 
stato ancora preso. Si ap­
prende solo che il maresciallo 
Jum ha scritto i er i alla ve­
dova dell'ucciso una tetterà 
in cui, nel porgere le %ue con 

doglianze, non manca di cri­
ticare il g o v e r n o per Iti man­
cata decisione d i lanciare u n a 
repressione in grande s t i le . 
'Ahimè — s c r i v e fra l'altro 
il maresc ia l lo — Casablanca, 
causa l'immobilismo, non è 
che un focolaio di anarchia 
d o v e l 'autorità si r ive la i m ­
potente ne l pacificare le pas ­
s ioni ». 

MICIIF.LE RAGO 

Liberato l'ex ministro 
nipponico della guerra 

TOKIO. 18. — L'ex ministro 
del la guerra giapponese Sndao 
Arnki, condannato all'ergasto-
to dal tribunale internazionale 
di Tokio, è stato posto stamane 
in libertà condizionata per mo­
tivi di salute. 

. Il capo degli Hoa Hao 
fuggito in Cambogia 

S A I G O N . 18 — Un'altu 
fonte d e l governo di D i e m h a 
a n n u n c i a t o questa sera c h e il 
c o m a n d a n t e in capo de l la set ­
ta re l ig iosa Hoa H a o , il g e n e ­
rale T r a n V a n Soni , e d u e al ­
tri cap i mi l i tar i r ibel l i , sono 
fuggit i dal V i e t N a n i d e l S u d 
in C a m b o g i a . . . ^ , , 

S o a i , g ià min i s tro e d ora in 
a p e r t a r ibe l l ione c o n t r o i l g o ­
v e r n o , è s tato a c c o m p a g n a t o 
ne l la fuga dal d e p o s t o c a p o 
di s ta to m a g g i o r e g e n e r a l e 
N g u y e n V a n N i n h e dal l ' e x 
fcoettore genera le N g u y e n 
Van V y . 

Slornal ista , s i è s chermi to 
inanzi a l le d o m a n d e di a r ­

g o m e n t o pol i t ico . M c G r a t h 
cos i r i ferisce il co l lòqu io . 

McGrath: Q u a n d o p r e v e d e ­
te di r i t irarvi a v i ta pr ivata? 

Molotov: Passa te ad un'a l ­
tra d o m a n d a . A v e t e un bel 
lago . S e c o n d o voi , c h e cosa 
lo rende cosi bel lo? 

McGrath: B e h , di qui non 
si vedo l'altra r iva . S a r e b b e 
poss ib i l e a v e r e un v i s to per 
Mosca? 

Molotov ( a c c e n n a n d o a Z a -
r u b i n ) : Qui c'è l 'uomo c h e fa 
per voi . D i t e l o n Zarubin . 

McGrath: Deh, che n e dite , 
s i gnor Zarubin? 

Zarubin: Scr ive tec i al la n o ­
stra ambasc ia ta . Vi r i s p o n d e ­
r e m o . 

McGrath: S i g n o r M o l o t o v , 
a v e t e v i s to la nostra e s e r c i ­
taz ione su l la di fesa c iv i l e? 
A n c h e a Mosca a v e t e q u e s t o 
s i s t ema degl i a l larmi p e r i o ­
dic i? 

Molotov: A Mosca v i v i a m o 
in pace . 

McGrath: S i e t e s tanco? 
Molotov: U n po'. S i nuota 

in ques to lago? 
McGrath: S ì . VI p iacerebbe 

fare una nuotata? 
Molotov: N o . 
McGrath: A v e t e mai s e n t i ­

to par lare d i u n cocktail. M o ­
lotov? 

Molotov: L a cosa mi g i u n ­
g e de l tut to n u o v a . M a vo i 
d o v e a v e t e imparato i l russo? 

McGrath: A l l 'un ivers i tà di 
Y a l e . 

M o l o t o v ; Credo che a b b i a ­
te b i sogno di un diz ionar io 
p iù r icco. 

Incontro dei ministri 
degli esteri dopo 

la conferenze di Ginevra? 
G I N E V R A , 18. — I n m e ­

ri to a l la p r o s s i m a c o n f e r e n ­
za de i quutru capi di g o v e r ­
n o a G i n e v r a , i i g i o r n a l e «La 
S u i s s c » p u b b l i c a o g g i u n a 
not i z ia c o n l a q u a l e — d a 
f o n t e b e n e i n f o r m a t a — si 
c r e d e d i s a p e r e c h e l ' i n c o n ­
tro d e i « Q u a t t r o G r a n d i » 
s a r e b b e s e g u i t o , s e m p r e a 
G i n e v r a , d a u n a r i u n i o n e 
d e i q u a t t r o M i n i s t r i d e g l i 
E s t e r i . Q u e s t a r i u n i o n e n o n 
s i t e r r e b b e — c o m e s i d i c e ­
v a a n c o r a i e r i — s u b i t o d o ­
p o l a c o n f e r e n z a d e i « Q u a t ­
tro >, m a p a r e c c h i e s e t t i m a ­
n e d o p o e, p r e c i s a m e n t e , d o ­
p o l a c o n f e r e n z a a t o m i c a i n ­
t e r n a z i o n a l e c h e s i c h i u d e r à 
a G i n e v r a i l 2 0 a g o s t o . 

STITICHEZZA 
SE RIFLETTE 
a questa parole del 
GRANDE MEDICO 
AUGUSTO MURRI 

DEVE USARE IL 

IL REGOLATORE INTESTINALE 
PREPARATO IN BOMBONI 01 

MARMELLATA DI FRUTTA 
INDICATO PER ADULTI E BAMBINI 
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"GAMA f i 

Diciassette prigionieri USA 
chiedono di restare in Cina 

Dodici di usi studiano all'Università di Pechino e altri sette hanno trovato 
nella Repubblica popolare il lavoro e le possibilità che non avevano in patria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 18. — Dic iasseU 
te amer ican i e tui m g l e s e cne . 
fatti pr ig ionier i in Corea , si 
rif iutarono di r impatr iare do­
po l 'armist iz io e ch ie sero 
ospi ta l i tà al popo lo c inese , 
h a n n o r iaf fermato o g s i in una 
conferenza s t a m p a il loro Dro-
pos i to d i r i m a n e r e in Cina . 
La s tessa in tenz ione è stata 
d ich iarata d a u n be lga che 
ne l l 'agosto seor?o varcò la li­
nea di d e m a r c a z i o n e d e l l a Co­
rea de l sud a l la C o r e a de l 
nord e a n c h e lu i chìe5e di 
essere acco l to in C i n a . 

Al tr i t re amer ican i cat tu­
rati s u l fronte c o r e a n o e al­
tri. d u e be lg i c h e a v e v a n o 
varcato la l inea di demarca­
z i o n e subi to d o p o l 'armisti­
zio, dopo a v e r e s u loro d > 
m a n d a r is ieduto in C i n a dal 
febbraio d e i '54. h a n n o ora 
espresso il des ider io di la­
sc iare q u e s t o paese . D e i tre 
amer ican i , n o n d i m e n o , s o i j 
u n o ha ch ie s to dì rientrare 
d i re t tamente in patr ia: deg»i 
altri d u e , u n o h a c h i e s t o di 
r i tornare neg l i S tat i Uni t i ma 
at traverso l ' U R S S e la Ceco­
s lovacch ia e i l s e c o n d o v u o l e 
trasferirsi a v i v e r e in Giap­
pone . 

La r ichiesta dei c i n q u e è 
stata fatta ii 7 g i u g n o e ac­
cettata e n t r o d u e giorni dal­
le autorità c ines i c h e s t a n n o 
ora e s p l e t a n d o l e prat iche 
consolar i p e r la loro Dar:e»i-

a. C i ò r i sponde al p r i n c i o i o 
c o s t a n t e m e n t e s e g u i t o da l go­
v e r n o c i n e s e ne i confront i di 
quest i e x prig ionier i e cu»è 
che la loro p e r m a n e n z a xi Ci­
na d i p e n d e e s c i u s i v a m e n ' e 
da'.Ia loro vo lontà . T a l e prin­
c ip io contrasta c o n i m e t o d i 
i n u m a n i d e g l ; Stat i Uni t i cne 
c o n s e p n a n d o a Cian Kai-sc?k 
e S i M a n Ri o l t re vent imi la 
pr ig ionier i c ines i e coreani 

intesero privarl i p e r s e m p r e 
del la l ibera scel ta . 

La conferenza s t a m p a ha 
avuto luogo sot to g l i auspic i 
de l la Croce rossa c i n e s e a cu­
ra d e l l a qua le g l i t-x prigio­
nieri sono ospitat i q u i e ad 
e s s a h a partec ipato tutta la 
s tampa straniera o r e s e n t e a 
P e c h i n o tra cui i corrispon­
dent i d i agenz ie capitau3*.i-
che . Gl i amer icani , tre de i 
qual i s o n o negr i , l ' ing lese e 
il belga appar ivano in otti­
m e condiz ioni fisiche e in­
d o s s a v a n o abiti a l l ' europea d i 
buon tagl io . Essi h a n i o car ­
iato de l l e loro e s p e r i e n z e in 
Cina e del lo rag ion i por -u i 
s i s o n o rafforzati n e l Drooo-
s i to di r i m a n e r e q u i : la fra­
terni tà con cui s o n o trat lat: 
dai c ines i . la poss ib i l i tà c h e 
h a n n e . s econdo le loro pre­
ferenze. di s tud iare o far?'" 
un mest iere , fa l ibertà d i cu« 
godono e di 'cui, particolar­
m e n t e j negri , mai a v e v i n o 
goduto in patrì3-
^ Dodic i di loro s t u d i a n o i e ! -

I'Università popo lare d i P e ­
c h i n o la l ìngua c i n e s e e !e 
specia l i tà neces sar i e p e r ooi 
intraprendere u n l a v o r o . Ur,o 
di quest i ha a n n u n c i a t o sor­
r idendo che fra d u e m e s i si 
sposerà con una ragazza so­
viet ica . i l*na ragazza mol'-? 
car ina — ha det to — o cì ie 
a l m e n o sombra a m e m o l t o 
carina *. Gli altri s e t t e I rro ­
rano in t u a cart iera i o l l o 
Sc iantung . con salari c h e -so­
n o il doppi,-, di queKi d e j l ì 
operai c ine j j . Fra i se t te ve 
n'è u n o che negl i S tat i Uniti 
or ima deila guerra a v e v a co­
minc ia to e s tudiare ch imica 
e ora nei laborator io c!t»'Ia 
cart iera ha a d i spos i z ione lut­
ti ì mezzi . • c o m p r e s i i tc»ti 
amer ican i e ingles i , p e r . ^ o 
t inuare la propria torm^zlo 
ne tecnica. » -

S o l a o m b r a n e l l e l o r o esi­

s t enze ù la s eparaz ione da l lo 
f a m i g l i e . Ess i h a n n o dic l i .a-
rato che il g o v e r n o c i n e s e n o n 
s o l o n o n h a difficoltà ad ac­
cog l i ere qui i loro gen i tor i e 
le m o g l i e i figli di que l l i che 
li abbiano , m a ha offerto oi 
r imborsare l e s p e s e di v iag­
g io . L 'os taco lo sorge d a par ie 
de l g o v e r n o a m e r i c a n o cne 
o s t i n a t a m e n t e rifiuta ai fami­
l iari i passaport i . 

Soprat tu t to q u e s t a imposs i ­
bi l i tà di e s s e r e r iunit i a l l e fa-
misjiie ha p e s a t o su i c i n q u e 
c h e h a n n o d e c i s o di riparti­
re. o l t re a l le diff icoltà d i a-
dattars i a v i v e r e in u n p a e s e 
s tran iero . D i propria s ce l ta i 
c i n q u e h a n n o lavora to c o i n è 
meccan ic i di trattori in una 
fat tor ia d e l l o s ta to d i H o n a n 
e poi s u loro r ichiesta sono 
stat i trasferit i in u n a fabori -
ca d i s trument i agricol i , an­
c h e ess i s e m p r e c o n pa<?a 
dopp ia d i q u e l l a de i c ìnes : . 
Ora in attesa c h e l e formal i ­
tà o e r la partenza s i a n o c o m ­
p le ta te . l a C r o c e rossa l i ha 
a l logg ia t i in u n o de i m i g l i o ­
ri a lberghi dì P e c h i n o . 

FKAN'CO CALAMANDREI 

Estrazioni del Lotto 
del 1S £Ìii£no 1955 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

34 24 82 23 53 
34 41 64 40 19 
83 71 10 38 20 
84 21 36 79 85 
6? 19 78 65 59 
71 58 41 73 14 
74 24 72 31 14 
63 85 79 22 41 
50 71 22 26 46 
20 23 73 66 5S 

MIRACOLO DI PERFEZIONE 
V A S T A S C E L T A 

P R O N T O D I PROPRIA 
C O N F E Z I O N E 
L'ABITO ESTIVO 
P R A T I C O - F R E S C O 

a L.. 4.SOO 
"GAMA,, rappresenta il vero feno­
meno nel campo dell'abbigliamento 

I k 

9 9 

VIA DEL PLEBISCITO 115-116 

RNIA 
ISTITUTO A.R. DI BERNAtlDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 
SEDE CENTRALE. MILANO. VIALE MONZA 31, TEL. 28.70.30 

Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia stue-
t e e s'ingrossa, provate U 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI, SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme-i l confronto con aualsinsi apparecchio di qualsiasi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra i nostri modelli ormai 

classici presentiamo l'ultima nostra creazione 
IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 

LEfìRERO MORBIDO ELEFANTE CONFORTEVOLE 
E' pertanto la vastità della nostra orKanizzazione in Italia ed 

all'estero che ci permette di offrire 

Il Modello 114 sempre a L. 5.000 
I.a contenzione di tutte le ernie- e garantita in ogni caso. 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO VISITATECI 

Si comunica che è stata istituita una nuova filiale in Sede 
propria in 
ROMA Via Torino 40 - Tel. 46.12-26 (prima traversa destra 

di Via Nazionale da Piazza Esedra) 
Il direttore generate dell'Istituto riceverà la clientela nella 
nuova sede di Ror-*a 
dal 2 al 12 luglio dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle CO -
festivi 9-13. 
NAPOLI: tutti i eiorni - Filiale: Via Generale Orsini « 
Tel. 63.098. 
Un Medico Specialista dell'Istituto riceverà a: 
PERUGIA: m a n . 21 giugno alb. Italia - TERNI: mere. 22 
giugno, alb. Plaza - L'AQUILA: giov. 23 giugno, alb. Cen­
trale - SPOLETO: ven. 24 giugno, alb Ferrovia . RIETI: 
sab. 23 giugno, alb. D'AZEGLIO - VITERBO: dom. 26 giugno. 
alb. Nuovo Angelo . CIVITAVECCHIA : lun. 27 giugno, al­
bergo Mirarnare. 
In obbedienza a i u le s te che prescrive la presenza del Medito. 
tatti i nostri apparecchi sono provati applicati e collaudati 

dai Medici dell'Istituto 
Consultazioni e pror« sempre gratuite - Catalogo gratis 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI 12 

A. AfPUOFITTATK. Granello»* 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla Gennaio Ulano. 
Napoli, Chtala 238. 

A. ARTIGIANI Caiitù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lnsso, economici fa­
cilitazioni - l'arsi 32 (dirimpetto 
Enal)^ 

BATTELLL articoli rigonfiatili. 
gomma . plastica, riparazioni ga. 
rantite. laboratorio specializzato. 
Lupa 4-A. 

<) AUTO CICLI 

CECCATO motoleggere produzio­
ne 1955 esposizione concessiona­
ria "CENTAURO" Nazario Sauro 
28. Napoli. Teiefouo 62822. 

GOMME auto vulcanizzazione -
ricostruzione • nuove, occasioni. 
valorizzazione usate. Lupa VA-

^ OCL'AKIONI 1Z 

ANELLI, bracciali, collane, oro 
dlclottokaratl. seicentocinquanta-
liregraiamo. Fedi, catenine: sei-
centollregrammo. "SCHIAVONE" 
Montebelln. 88. 

MACCHINA maglieria 13 x lOo, 
300.000. 8 X 80. 7 x 70. 14 X 10O 
modernissime Assolute novità. 
Lunghe rateazioni senza antlciDO. 
Garanzia. Insegnamento gratuito. 
Roma. Via Milano 31. 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse orologi (So­
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli­
zia elettrica. Controllo elettroni­
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti. vastissimo assortimento 
-fntnrini oer orologi 

1*) OFFERTE AFFITTO 
ASSOCIATEVI alla Associazione 
Romana Difesa Inquilini per as­
sistenza consulenza gratuita. -
Piazza Esqullino. 20 - tei. 480.376. 

ANNUNCI SANITARI 

PILTKU INORA» direttore 

Andrra Pirandello vlre dir rrsp 

Stabilimento Ttpogr. U E^s I.S-A 
Via IV Novembre. 149 - Roma 

ELMAS 
ROMA - Via Ottaviano 56, telefono 32.360 

ABITI ALPAGAS 

ANTIPIEG A 

SUPERLEGGERO 

per tutte le taglie 
in diversi colori 

L I R E 

Ì.9II 

SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti pre-matrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13; 16-19 _ Fest. 10-12 
Ptt»L Gr. Uft. DB BERNARDIN 
S p e c Derni. Clio. Roma-Panel 

Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza bidlwndeatxa. 5 fsta****** 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S I S S U A L I 
di «gal origine 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CKOS. S A N G U E 
Direte. Dr. r . Calandri Specialista 
Via Cade Alteri», 43 ( Suzione 1 

ALFREDO 5 m u r a 
VENE VARICOSE 

VENRRRB > PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresw Piazza 4t% PepeM) 

TeL « 3 2 9 - Ore S-2* . Fest. S-13 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara seierosaMe delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

.VIA COU M MBIZO 152 
TCL 3 M j n - Ore 8-2* . Fest. S-13 

f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

PARILLINO Continua il successo 
di vendila dei 

L_ IJ. JS 

il ciclomotore Panila 49 «. 
Rivolgersi agli agenti dì vendita in tutta Italia 


